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PER VOI DAL 1884 


AI LETTORI 


Con l’Italia 
che crede . 
nel domani 


Editoriale di 
Riccardo Berti 


i sono tre forzieri che 

i giornali italiani 

hanno. cercato di 
aprire in questi ultimi me- 
si. Quello in cui sono ag- 
grovigliati gli inestricabili 
misteri di Palermo. Quel- 
lo dove sono seppelliti, da 
riove anni, i segreti di 
Ustica. Quello, simile a 
una bomba a. orologeria 
che ciclicamente esplode, 


‘della Libia di Gheddafi. 


Forse i giornali italiàni 
hanno fatto saltare i luc- 
chetti di queste tre casse- 
forti, ma non sono riusciti 
—.dobbiamo ammetterlo 
— a tirar fuori l’intero 
contenuto. Gran parte dei 
misteri sono ancora lì, più 
protetti che mai, e ancora 
molto ci vorrà — se mai 
accadrà — prima che la 


| stampa riesca a svelarli 


tutti e a spiegarli alla gen- 
te 


Il compito, per la verità, 
non spetta a noi, tanto più 
lontani come siamo, per 
antica tradizione di que- 
sto giornale, da scoop 
scandalistici, e rispettosi 
delle indagini della magi- 
stratura e delle commis- 
sioni di inchiesta. 

In questa ricerca, una co- 
sa l'abbiamo ottenuta. Se 
non la verità dei fatti, dai 
tre forzieri abbiamo tirato 
fuori altrettante fotografie 
dei mali d’Italia. Lo stra- 
potere della criminalità 
organizzata; la paralisi di 
una magistratura oggi la- 
sciata a sè stessa, doma- 
ni ferita al cuore dalle.Jot- 
te tra un giudice e un al- 
tro. L’omertà dei politici, il 
silenzio colpevole, le 
complicità che nascondo- 
no, per anni e anni, anche 
una tragedia che colpisce 
ottantun italiani. E poi, è 
cronaca di questi ultimis- 
simi giorni, l'acquiescen- 
za con cui — speriamo 
non succeda davvero— il 
Paese dovrebbe accetta- 
re le «verità» sull’uccisio- 
ne di un nostro connazio- 
nale e le minacce sempre 
più pesanti di quel capo 
della Giamahiria che po- 
che ore prima aveva am- 
messo di aver finanziato il 
terrorismo internaziona- 
le. 

«Dum Romae consulitur, 
Saguntum expugnaitur». 
Mentre a Roma si delibe- 
rava (si prendevano deci- 
sioni fasulle, si discuteva, 
in una parola si perdeva 
tempo), Sagunto (o Paler- 
mo, oppure la credibilità 
della nostra politica este- 
ra, o quella della nostra 
classe dirigente) veniva 
espugnata, cioè vinta, 
umiliata, sconfitta. Parole 
che un uomo di Fede e da 
prima linea, come il. cardi- 
nale Pappalardo, prese in 
prestito da Tito Livio per 
denunciare l'abbandono 
della Sicilia lasciata nella 
morsa della mafia: era 
l'ennesima omelia dedi- 
cata all'ennesima vittima. 
Una fulminante fotografia 
dell’abisso tra le chiac- 
chiere in cui, talvolta, si 
trastulla il Palazzo e la 
piega che intanto le cose 
prendono nei fatti. 
Nell'attesa di conoscere 
come sono andate davve- 
ro le vicende, i giornali, il 
nostro giornale, continue- 
ranno, statene certi, amo- 
strare queste fotografie. 
Perchè sono lo spaccato 


di quello che gli italiani 
non dovrebbero essere 
costretti a sopportare. Di 
un degrado delle sue isti- 
tuzioni o di una debolezza 
della capacità di governo 
della sua classe dirigen- 
te: degrado .e debolezza 
che rischiano di alimenta- 
re un senso di sfiducia e 
di distacco. Come se lo 
Stato viaggiasse con una 
marcia in meno, sempre 
molti passi addietro in 
confronto alle aspettative 
della società civile. 

La metà degli italiani, ci 
racconta un recente son- 
daggio d'opinione, è con- 
vinta che nei prossimi an- 
ni le cose non cambieran- 
no. Tutto. andrà come 
sempre, come prima. 
Cioè con questa marcia in 
meno. 

Noi apparteniamo all’al- 
tra metà. Forse rischiamo 
di passare per ottimisti, 
se non ingenui. Questo 
governo Andreotti, ovve- 
ro i cinque partner che lo 
compongono si sono im- 
pegnati a guidare un'Ita- 
lia. più moderna verso 
l'appuntamento europeo? 
Una apertura di credito 
che noi siamo disposti a 
concedergli. Certo, ogni 
volta che dai forzieri usci- 
ranno le fotografie di ciò 
che non funziona, non 
mancheremo di mostrarle 
in pubblico. Come è no- 
stro dovere. E quando ci 
chiederanno di firmare — 
per esempio — cambiali 
in bianco verso un Paese, 
come la Libia, che conti- 
nua a rispondere con, le 
armi, con le falsità e con 
le minacce (sono notizie 
dell’ultima ora) alle offer- 
te di dialogo, non lo fare- 
mo. Tra i fucili e il porge- 
re, cristianamente, l’altra 
guancia esistono molte 
soluzioni intermedie, ca- 


«paci di salvaguardare la 


fermezza e la dignità del. 
nostro Paese nei confron- 


ti della Quarta Sponda, di » 


chi oggi ci si mostra ami- 
co e domani lancia i mis- 
sili contro Lampedusa. 
Faremo. altrettanto con 
Trieste e con la regione di 
cui essa è la capitale non 
solo storica. Vorremmo 
non raccontare anche qui 
veleni, misteri, lotte inte- 
stine nei Palazzi. Vorrem- 
mo non dover fotografare 
la paralisi e la lentezza al- 
le quali si costringe una 
città che, viceversa, è vi- 
Va, piena di energie e di 
risorse. Trieste ha già sof- 
ferto abbastanza, anche 
in tempi recentissimi, e si 
è fin troppo dilaniata al 
suo interno lasciando nel- 
l’aria fantasmi da dimen- 
ticare. 

Anche qui facciamo parte 
dell'altro . cinquanta per 
cento, non siamo tra chi, 
in quel sondaggio d'opi- 
nione, è rassegnato all’i- 
dea che tutto resti così co- 
me è. Apparteniamo a co- 
loro che vorrebbero rac- 
contare il coraggio e la 
compattezza di una città 
che ritrova se stessa e la 
voglia di andare avanti. 
Un auspicio che ci piace 
rivolgere a tutti i lettori 
con i quali d’ora in poi la- 
voreremo insieme guar- 
dando al domani. Ed è 
questo l'augurio che vo- 
gliamo-rivolgere a chi ci 
legge nel momento in cui 
assumiamo la direzione 
del «Piccolo». 
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‘IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


IL 2-3 DICEMBRE SU NAVI DELLE DUE FLOTTE 


Vertice Bush-Gorbacev 
in pieno Mediterraneo 


WASHINGTON — Improvviso 
‘annuncio negli Stati Uniti e in 
Unione Sovietica: Bush e Gor- 
bacev si incontreranno il 263 
dicembre prossimo in mezzo 
al Mediterraneo a bordo di due 
navi da guerra, una americana 
e l’altra sovietica. | due statisti 
si alterneranno negli incontri 
sull'una e sull'altra. Si tratter- 
rà di un vertice informale 
«senza un'agenda vera e pro- 
pria, il cui scopo principale è 
quello di sviluppare la recipro- 
ca conoscenza», come ha pre- 
cisato Bush. 

Va sottolineato che l'incontro 
avverrà immediatamente do- 
po la visita del capo del Crem- 
lino in Italia. Il vertice non 
esclude quello già previsto per 
la prossima primavera negli 
Usa. Non esistono molti prece- 
denti di incontri storici su navi 
da guerra: il più celebre resta 
quello del 9. agosto 1941 di Ter- 
ranova fra Roosevelt e Chur- 
chill in cui fu varata la «Carta 
atlantica». 
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LIBIA / CONVOCATO L’AMBASCIATORE ITALIANO 


Ora si indigna Tripoli 


Troppe le minacce in Italia, rischiamo «gravi conseguenze» 


TRIPOLI — Davanti alla cautela italiana la Libia è passata al 
contrattacco gon nuova tracotanza. E l'ha fatto su due fronti. 


A Tripoli convocando al ministero degli Esteri (che porta la 
complessa intestazione di «Ufficio popolare per il contatto 
con l'estero e la collaborazione internazionale») l’ambascia- 
tore italiano Giorgio Reitano. A Roma con la conferenza 
stampa dell’ambasciatore libico Shalgam che ha denunciato 
minacce contro i libici residenti in.Italia. L'ambasciatore Rei- 
tano è stato convocato proprio in relazione a queste minacce 


che giungono all'ambasciata libica di Roma per teiefono. AI 


nostro diplomatico è stato espresso «il rammarico'e la stan- 
chezza della grande Giamahiria (come è definita la Libia 


n.d.r.) di fronte al ripetersi delle minacce e dei disturbi». 
L’ambasciatore è stato invitato a rendersi interprete presso il 
governo italiano della necessità di mettere fine a questi atti 


«che possono avere gravi conseguenze». Per il resto la Libia 
insiste per il pagamento dei danni del periodo coloniale ita- 
liano e rinnova in questo senso le pressioni. Le intese rag- 
giunte nel '56 con re ldriss erano solo un accordo; mentre 


Gheddafi vuole sia stipulato un trattato vero e proprio. Su 


questo aspetto ha insistito a lungo anche l'ambasciatore libi- 
co in Italia che ha cercato di correggere le arroganti espres- 


sioni di Gheddafi nel corso della recente intervista televisiva. 
Il traduttore, ha detto, non era riuscito ad esprimere bene il 
pensiero di Gheddafi nella fretta delle domande. 
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LIBIA /IL TECNICO UCCISO 


Ceccato, la salma giunta in Italia 
Il padre: «Mi aspettavo più solidarietà dal governo» 


VENEZIA — Alle 19.il cargo 
commerciale: della. multi- 
nazionale Tnt Express è at- 
terrato sulla pista del Mar- 
co Polo con il suo carico di 
morte: la salma di Roberto 
Ceccato, il tecnico padova- 
no (nella foto) della Facco 
assassinato e bruciato in 
Libia in circostanze ancora 
da chiarire. Ad attendere la 
salma c'erano i familiari e 
il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis, oltre a 
numerosi compagni di la- 
voro di Ceccato. 

Prima dell'arrivo dell'ae- 


SI RAFFORZA LA CANDIDATURA CARRARO 
Roma, il computer va in tilt 
e regala 30.000 voti alla Dc 


ROMA — Alle cinque e mezzo 
di ieri mattina il computer è 
andato in tilt: il totale dei voti 
validi espressi nelle elezioni 
per il nuovo consiglio comuna- 
le della capitale era diverso 
dal totale dei voti assegnati al- 
le 28 liste:in competizione. So- 
no stati rifatti rapidamente i 
conti e la sfasatura è risultata 
piuttosto consistente: alla Dc 
erano stati assegnati 33.085 
voti, pari all'incirca a un punto 
percentuale, in più rispetto a 
quelli effettivamente andati al- 
la lista dello scudo crociato. Il 
fenomeno, anche se in misura 
notevolmente minore, aveva 
in realtà riguardato anche le 
altre liste. 

Il commissario straordinario, 
Angelo Barbato, pur afferman- 
do che si era trattato di un in- 
conveniente dovuto alla tra- 
smissione telefonica dei dati, 
disponeva la riapertura dei 
verbali per ulteriori verifiche. 


COME LONDRA PENSA DI COMBATTERE IL TEPPISMO 


Schedati per poter andare allo stadio 


LONDRA — La Camera dei 
‘Comuni britannica ha appro- 
vato un piano in base al qua- 
le dalla prossima stagione 
calcistica tutti i tifosi dovran- 


_ no essere provvisti di docu- 


menti d'identità. Il disegno di 
legge, da più parti criticato, è 
passato con 273 voti favore- 
voli e 204 contrari. 

«Le misure che il governo, la 
polizia e le associazioni cal- 
cistiche hanno già preso 
hanno ridotto il numero degli 
incidenti gravi, hanno otte- 
nuto l'effetto di contenere il 
fenomeno, ma non l’hanno 
sradicato» 
Chris Patten, segretario’ al- 
l'Ambiente, presentando la 


ha. dichiarato, 


legge in Parlamento. 

| responsabili della:Lega cal- 
cio, i giocatori, le organizza- 
zioni dei tifosi e il partito la- 
borista si erano accanita- 
mente opposti al progetto so- 
stenendo che non avrebbe 
arginato il teppismo perché 
non avrebbe consentito. di 
controllare l’ubriachezza e 
la violenza degli spettatori. 
Secondo le stime fatte dal 
governo, l'attuazione del 
piano costerà dieci sterline 
(21.000 lire circa) a persona. 
| problemi più grossi sono 
quelli di ordine tecnologico, 
come provato dalla Speri- 
mentazione già messa in at- 


to da qualche squadra. 

Un sistema simile era stato 
introdotto qualche tempo fa 
in Olanda, ma le autorità si 
erano viste costrette a torna- 
re. sulle. loro decisioni in 
quanto l'applicazione del 
progetto si era rivelata falli- 
mentare. | 

Dopo il'voto di ieri alla Ca- 
mera dei Comuni, vi sarà ora 
un nuovo dibattito nella Ca- 
mera dei Lord, ma viene .da- 
ta per scontata l’approvazio- 
ne definitiva tra un mese cir- 


«ca. Anche alcuni deputati del 


partito conservatore di mag- 
gioranza hanno votato con- 
tro la nuova legge. < Ù 

Il ministro dello Sport, Colin 


Moynihan, ha ribadito che ia 
legge sarà applicata prima 
del prossimo campionato di 
calcio eha definito «una as- 
soluta sciocchezza» le voci 
di un rinvio. Ha aggiunto che 
la schedatura sarà obbliga- 
toria per tutte le squadre. 
Esentarne qualcuna, ha det- 
to, «servirebbe soltanto a di- 
rottare i teppisti da uno sta- 
dio all’altro». 3 

Moynihan ha rivelato di aver 
ricevuto insulti e minacce da 
tifosi inglesi che si sono re- 
cati a Katowice per la partita 
di Coppa del mondo contro 
la Polonia. Il ministero, ha 


spiegato, è stato inondato di — 


cartoline illustrate con foto- 
grafie di bare 0 del campo di 
sterminio di Auschwitz. «La 
mia segretaria — ha escla- 
mato — riceve ogni giorno 
messaggi con minacce di 
morte, pacchi di escrementi 
eprofilattici usati». 

La Camera ha respinto un 
tentativo dell'opposizione la- 
burista di esentare dalla 
schedatura le donne e gli‘an- 
ziani. Soltanto gli invalidi po- 
tranno accedere agli stadi 
senza la scheda elettronica 
indispensabile per aprire | 
cancelli, riservata ai tifosi 
che non creeranno proble- 
mi. 


In serata ha escluso infine che 
potessero esservi stati brogli e 
ha ricordato che l'attribuzione 
dei voti e degli eletti viene fat- 
ta dalla Corte d'appello sulla 
base dei verbali. Non si è capi- 
to quando verranno forniti i da- 
ti definitivi. 

La conseguenza più dolorosa 
della correzione apportata ai 
primi risultati è toccata natu- 
ralmente alla Dc, che si è vista 
togliere due seggi ed è stata 
costretta a ridisegnare lo sce- 
nario nel quale si giocherà l'e- 
lezione del sindaco. | socialisti 
hanno infatti subito rimesso in 
corsa Carraro per la poltrona 
di primo cittadino della capita- 
le.che gli veniva contesa lu- 
nedì sera da Garaci, il numero 
uno della lista democristiana, 
spinto verso una inevitabile 
candidatura della sonora vitto- 
ria. 
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reo il padre ha detto tra 
l’altro: «Siamo stati avver- 
titi solo ieri dell'arrivo del- 
la salma e la Farnesina ci 
ha informato della morte di 
Roberto solo con una tele- 
fonata. Mi aspettavo più 
solidarietà dal governo. 
Posso dire che Gheddafi è 
uno che fa il suo gioco e gli 
altri lo subiscono». E anco- | 
ra: «| libici non possono 
sempre farla franca e cal- 
pestare i diritti della gente. 
Con. l'intervista al Tg 2 
Gheddafi ha ucciso mio fi- 
glio un’altra volta». 


‘Aut. Min. N, 4/84182 


Mercoledì 1 novembre 1989 


‘BRANDY STOCK 84 


GRAN_RISERVA SEI ANNI 


ANDREOTTI A TRIESTE 
Disponibilità 

a riesaminare 

i tagli in regione 
sulla sanità 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — «Sono contatti 
per me certamente utili, spe- 
ro che lo siano anche obietti- 
vamente». Con queste paro- 
le il presidente del Consi- 
glio, Giulio Andreotti, si è 
congedato ieri da Trieste al 
termine dell’incontro avuto 
in Regione con il presidente 
Adriano Biasutti e la giunta 
al gran completo. Una battu- 
ta sintetica. ma certamente 
beneaugurante. Soprattutto 
alla luce delle indicazioni 
fornite dallo stesso presi- 
dente Biasutti al termine del 
colloquio lampo che si è pro- 
tratto per soli 25 minuti. 


Argomento principale è sta- . 


to, naturalmente, il taglio di 
355 miliardi ai danni della 
Regione. «Alla fine del di- 
scorso della Finanziaria che 
sarà effettuato in Parlamento 
— ha affermato Andreotti — 
non potendo a priori fare del- 
le valutazioni di recupero di 
finanziamenti, verrà riconsi- 
derato il problema soprattut- 
to per quanto riguarda il set- 
tore della sanità». Biasutti, 
da parte sua, ha riferito con 
chiarezza al presidente del 
Consiglio come i tagli della 
manovra finanziaria creino 
un insanabile squilibrio nel 
bilancio regionale e compro- 
mettano -la spesa corrente 
della sanità. «Speriamo — 
ha detto il presidente della 
giunta — alla luce di quanto 
promessoci da Andreotti di 
recuperare qualche ‘taglio’, 
evitando così la mala para- 
ta». 

Riguardo i rapporti con la Ju- 
goslavia Biasutti ha ufficial- 
mente candidato Trieste a 
sede del centro di realizza- 
zione degli interventi sull'A- 
driatico previsto nei recenti 
accordi internazionali di 
Umago. Per i trasporti l’asse 
Tarvisio-Cervignano è stato 
definito. «un'alternativa al 
Brennero che può risolvere 
nel breve periodo i problemi 
con l’Austria». 

Andreotti ha ribadito che il 
governo non intende modifi- 
care i principi di carattere 
statutario delle Regioni a 
statuto speciale e ha annun- 
ciato, infine, che il governo è 
intenzionato a presentare il 
disegno di legge per la tutela 
della minoranza slovena che 
è imperniato sulla «bozza 
Maccanico». 
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ZICHICHI 
Le famiglie 
delcosmo 


TRIESTE — Scienza/ 
spettacolo ieri a Mira- 
mare. Con un ben stu- 
diato «colpo di teatro» 
durante la celebrazione 
dei 25 anni del Centro di 
fisica teorica, Antonino 
Zichichi ha tirato fuori 
dal cilindro il suo amico 
e collaboratore Samuel 
Ting, premio Nobel cino- 
americano del ’76, e ha 
presentato i recentissimi 
risultati ottenuti al Cern 
di Ginevra con il faraoni- 
co acceleratore Lep, l’a- 
nello di 27 chilometri di 
circonferenza in funzio- 
ne da pochi mesi. Secon- 
do tali risultati, esiste- 
rebbero nell’Universo 
solo tre famiglie di parti- 
celle. Non di più. E tutta 
la materia sarebbe costi- 
tuita soltanto da particel- 
le della prima di queste 
famiglie. 
Sono risultati sui quali 
proprio nelle scorse set- 
timane hanno  aspra- 
mente litigato Carlo Rub- 
bia, gran capo del Cern, 
e gli americani dell’ac- 
celeratore di Stanford, 
California. Ma Zichichi e 
Ting hanno voluto dare 
un taglio particolare al 
loro annuncio. La loro 
équipe (che lavora al si- 
to sperimentale L3 della 
grande macchina) conta 
infatti nelle sue file una 
cinquantina di scienziati 
del Terzo Mondo che 
proprio a Miramare tro- 
vano un sicuro punto di 
approdo. E la scoperta è 
stata «dedicata» ad Ab- 
dus Salam, essendo per- 
fettamente in linea con 
la teoria che valse il No- 
bel al fisico pakistano e 
che unifica le forze nu- 
cleari deboli con quelle 
elettromagnetiche. 
«Se queste conclusioni 
sono vere — ha osserva- 
to Zichichi con piglio da 
profeta — avremmo con- 
cluso le nostre ricerche, 
saremmo arrivati alla fi- 
ne di una grande avven- 
tura». Ma è davvero 
così?. 

[f. pag.] 


Calcio, cinque partite in tv 


MILANO — Tornano le Coppe europee di calcio con gli incontri di ritorno del 
secondo turno. Cinque le squadre italiane impegnate, quasi tutte con buone 
probabilità di superare l’ostacolo. Le cinque partite saranno trasmesse in 
diretta televisiva: Napoli, Sampdoria, Fiorentina, Juventus e per concludere 
il Milan (nella foto il fallo su Van Basten che determinò il rigore nella partita 
di andata) contro il Real Madrid. 


Controllate i numeri 
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Sono in palio 
10 milioni 
in gettoni d’oro 


A 


A 


BAR DA RENZA 


Via Zancan 90 - Travesio (PN) 


BAR LE MONDE 


Servizi nello Sport 


Via Oderzo 114 - Prata di Pordenone 


BAR ZILLE 


Via Nuova di Corva 48 - Pordenone 
per i Maestri dell'Espresso. 


ROMA — Alle cinque e mezza 
di ieri mattina il computer è 
andato in tilt: il totale dei voti 
validi espressi nelle: elezioni 
per il nuovo consiglio comuna- 
le della capitale era diverso 
dal totale dei voti assegnati al- 
le 23 liste in competizione. So- 
no stati rifatti rapidamente i 
conti e la sfasatura è risultata 
piuttosto consistente: alla Dc 
erano stati assegnati 33.085 
voti, pari all'incirca a unpunto 
percentuale, in più rispetto a 
quelli effettivamente andati al- 
la lista dello scudo crociato. Il 
fenomeno, anche se in misura 
notevolmente minore, aveva 
in realtà riguardato anche le 
altre liste: erano stati asse- 
gnati 2.744 voti in più al Psi, 
2.557 al Pci, 1.101 al Msi, 668 al 
Pri, 594 ai Verdi, 422 al Pli e 
211 al Psdi. Soltanto Democra- 
zia Proletaria era stata pena- 
lizzata di:36 voti, che ieri matti- 
na le sono stati regolarmente 
restituiti, così come sono stati 
dealcati i voti ricevuti in più da 
tutti gli altri partiti. È 

Il commissario straordinario, 
Angelo Barbato, pur afferman- 
do che si era trattato di un in- 
conveniente dovuto alla tra- 
smissione telefonica dei dati, 
disponeva la riapertura dei 
verbali per ulteriori verifiche.e 
‘annunciava che i risultati defi- 
nitivi sarebbero stati resi noti 
nel tardo pomeriggio. In sera- 
ta, nel.corso di una conferenza 
stampa molto attesa e molto 


ROMA /VERDI 
Ecologisti, 

il quarto 

partito 
s’interroga 


ROMA — A Roma i verdi 
hanno vinto. Un successo 
che li ha portati al 6,82 per 
cento, facendoli diventare il 
quarto partito della capitale. 
Ma, il giorno dopo lo spoglio 
elettorale, emergono in ma- 
niera evidente le varie ani- 
me ecologiste. Saranno sei 
infatti i consiglieri verdi che 
siederanno in Campidoglio e 
se nell'«arcipelago» sono 
lutto d’accordo sui program- 
mi e i progetti da portare 
avanti (traffico e.pulizia della 
città innanzitutto) si rivelano 
molto più variegati e divisi 
sul come e, soprattutto, con 
chi collaborare alla guida 
della capitale. 

«| nostri voti non appogge- 
ranno un governo della città 
con questa Democrazia cri- 
stiana — tuona Gianfranco 
Amendola, capolista dei 
‘verdi per Roma” — il cui 
segretario politico è sotto 
processo proprio per fatti at- 
tinenti al governo della capi- 
tale»: Gli fa eco Francesco 
Rutelli: «Bisogna puntare su 
una.soluzione nuova. ll pen- 
tapartito ha dimostrato di 
non funzionare più. Ed è al- 
trettanto impraticabile che 
noi possiamo essere la sesta 
forza in questo equilibrio po- 
litico anche se manteniamo 
aperto il dialogo con tutti, Dc 
compresa». 

Più duttile la posizione di Ro- 
sa Filippini: «Non saremo il 
minestrone riscaldato con 
una spezia.in più. Gli elettori 
che hanno votato verde do- 
vranno vedere una differen- 
za tangibile nella città. E 
quindi solo se il nostro ap- 
porto alla giunta sarà fattivo 
collaboreremo. con la mag- 
gioranza. Altrimenti sceglia- 
mo l'opposizione». 

Una questione aperta, quella 
della partecipazione degli 
ecologisti alla giunta capito- 
lina, che mette ‘a nudo le va- 
rie matrici del partito dei 
«verdi per Roma» in cui sono 
confluiti i militanti del «Sole 
che ride» e i «Verdi arcoba- 
leno» di provenienza radica- 
le e demoproletaria. 

«Per vari anni siamo stati la 
somma di istanze diverse 
he si muovevano su una ba- 
se comune. Adesso questo 
non basta più, dobbiamo co- 
struire qualcosa di più orga- 
nico — spiega Gianni Mattio- 
li —. L'unione con gli ‘’arco- 
baleno” è stata sicuramente 
stimolante. | nostri sforzi so- 
no a buon punto: si sta deli- 
neando una reale integrazio- 
ne reciproca dei vari pensie- 
ri». 

Quello di Roma è un succes- 
so che accentra l’attenzione 
sui verd'@ fa, della situazio- 
ne capitolina, un banco di 
prova per gli ecologisti, in vi- 
sta dei futuri appuntamenti 
elettorali. Un test sicuramen- 
te impegnativo e complesso. 
Siederanno in Campidoglio 
sei consiglieri ecologisti. | 
verdi che si sono aggiudicati 
il maggior numero di prefe- 
renze. sono Gianfranco 
Amendola, Francesco Rutel- 
li, Rosa Filippini, Oreste Ru- 
tigliano, Loredana De Petris, 
Athos De Luca e in «riserva» 
Paolo Guerra (potrebbe su- 
bentrare ad Amendola che è 
eurodeputato). Tra di loro 
Rutelli ha già scelto di anda- 
re in Campidoglio come pure 
la. Filippini anche se «con 
qualche riserva». Sia Rutelli 
che la Filippini deciderebbe- 
ro in questo caso di lasciare 
la Camera. 


I 


AlPalba di ieri il computer è andato in tilt regalando voti a varie 

liste (la più beneficiata è stata quella dello scudo crociato). 

Ma riesaminando i conti l’errore è subito emerso e ieri sera 

il commissario straordinario del Comune, Angelo Barbato, ha tenuto 
una conferenza stampa escludendo tassativamente che vi siano stati 
brogli elettorali. Ma il Pci spara a zero: per Pajetta si è trattato 

di un fatto gravissimo. Craxi invece: «Aggiustamenti di poco conto». 


confusa, ha escluso infine tas- 
sativamente che potessero es- 
servi stati brogli e ha ricordato 
che l’attribuzione dei voti e de- 
gli eletti viene fatta dalla Corte 
d'appello sulla base dei verba- 
li. Dal riesame dei verbali che 
il commissario Barbato ha co- 
munque già ordinato è emerso 
per ora un dieci per cento di 
errori di trascrizione. Non si è 
capito quando verranno forniti 
i dati definitivi. 

La conseguenza più dolorosa 
nella correzione apportata ai 
primi risultati è toccata natu- 
ralmente alla Dc che si è vista 
togliere due seggi ed è stata 
costretta a ridisegnare lo sce- 
nario nel quale si giocherà l’e- 
lezione del'sindaco: | socialisti 
hanno infatti subito rimesso in 
corsa Carraro per la poltrona 
di primo cittadino della capita- 
le che gli veniva contesa lu- 
nedì sera da Garace, il nume- 
ro uno della lista democristia- 
na; spinto verso una inevitabi- 


ROMA /SEI CANDIDATI IN LIZZA 


le candidatura dalla sonora 
vittoria. 

«Qualche santo aveva regala- 
to un punto in più alla Dc. Poi 
nella notte c'è stato qualche 
cambiamento e, per il Psi, c'è 
stato qualche miglioramento», 
è stato il commento ironico del 
segretario del Psi, Bettino 
Craxi che ne ha ridimensiona- 
to il valore politico osservando 
che «si tratta di aggiustamenti 
di un quadro generale che era 
già perfettamente chiaro». Ma 
le reazioni degli altri partiti 
non sono state altrettanto di- 


’sincantate. «Questo è il più 


grande broglio elettorale dopo 
lo statuto albertino», ha detto 
Giancarlo Pajetta. E che nonsi 
trattasse di: una battuta di un 
personaggio noto per il suo 
amore del paradosso lo ha 
confermato poco dopo una 
presa di posizione ufficiale 
della Direzione del Pci: «Cio' 
che sta accadendo in Campi- 


doglio in queste ore getta 
un'ombra gravissima sul voto 
di Roma» scrivevano i comuni- 
sti nelloro comunicato. 

Ma non erano i soli a dirsi gra- 
vemente preoccupati dell’ac- 
caduto. Giusi La Ganga, il re- 
sponsabile del Psi per gli enti 
locali, ha definito «stupefacen- 
te» il fatto che ci sono stati er- 
rori materiali così banali che 
hanno influenzato persino gli 
organi di stampa. Il liberale 
Battistuzzi si è augurato che 
«dal cappello del prestigiatore 
che rileva i dati non escano 
nuove somme e nuove sottra- 
zioni che ancora una volta get- 
tano ombre sulla limpidità de- 
gli scrutini a Roma». E il se- 
gretario del partito Renato Al- 
tissimo ha preannunciato un 
esposto alla magistratura. 
«Occorre fare luce fino in fon- 
do: già solo il sospetto mortifi- 
ca I7elettorato e la credibilità 
dell’atto più puro di una demo- 
crazia, che è quello elettora- 


Al Gran Premio Campidoglio 
la guerra delle preferenze 


ROMA — Era la «guerra» dei 
capilista. Mai Roma aveva 
avuto tartti candidati-sinda- 
co, mai una campagna elet- 
torale comunale era stata 
così personalizzata, quasi a 
voler anticipare, o sperimen- 
tare, quella riforma dell'ele- 
zione diretta del sindaco. A 
urne chiuse, e cervellone in 
tilt. la lunga corsa dei «sei 
sindaci» è ancora al palo, o 
quasi. Il voto, in senso gene- 
rale, ha ridotto il numero dei 
pretendenti. Tra i due con- 
correnti in pole-position, il 
democristiano Garaci e il so- 
cialista Carraro, fino a que- 
sto momento . l'avrebbe 
spuntata ...il comunista Al- 
fredo Reichilin. 

Al gran premio di Roma, di- 
cevamo, si erano iscritti in 
sei. Enrico Garaci, il «signor 
Nessuno», inventato all’ulti- 
mo momento utile dal duo 
Sbardella-Giubilo e gettato 
nell’agitato ‘mare politico 
sulle zattere cielline. Franco 
Carraro, il manager milane- 
se che Craxi presta alla capi- 
tale per l'appuntamento 
mondiale del ‘90; Il sognante 
pretore ambientalista Gian- 
franco Amendola, ‘appena 
approdato a Strasburgo e già 
‘pronto per il più alto scranno 
della sala Giulio Cesare. Ma 
anche il romano de Roma 
Oscar Mammì, numero uno 
repubblicano, con alle calca- 
gna Susanna Agnelli. Nell’i- 
potesi dell’alternativa, al 
concorso s'era iscritto anche 
Alfredo Reichlin, comunista 
un po' stagionato, che Oc- 
chetto si è trascinato nelle 
periferie abbandonate (do- 
ve, però, il Pci ha avuto un 
vero e proprio tracollo). E, 
ancora, l'eterno Marco Pan- 
nella, che fa il salto dal«polo 
laico» europeista alla lista 
degli. antiproibizionisti di 
Marco Taradash. Ma c'era 
anche un settimo, che pure 
non si era autocandidato, ma 
al quale sarebbe piaciuto fa- 
re anche il sindaco: Enrico 
Ferri, fresco eurodeputato 
socialdemocratico, indimen- 
ticato ministro dei «110», che 
però rischia di non entrare in 
consiglio. Fino a ieri sera era 
solo terzo, per due eletti 
Psdi. 

La «guerra» è stata dura: pri- 
ma dai muri selvaggiamente 
insudiciati della Capitale 
(uno scontro da 80 miliardi), 
poi nel, lungo martedì dei 
conteggi delle preferenze, 


Il cardinale Poletti: il suo 
invito a votare Dc 
«vincendo la ripugnanza» 
è stato accolto. 
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Enrico Garaci (Dc): . 
«Non esistono 
accordi col Psi, 


il posto mi spetta» 


fra sospetti di brogli e l’unica 
certezza del caos che ac- 
compagna questo voto capi- 
tolino. | ciellini annunciano 
trionfanti che, sulle loro 
proiezioni, Garaci supererà 
quotà 140 mila, ben al di là 
del numero due, quell'Alber- 
to Michelini (dato a tarda se- 
‘ra a 42 mila voti) che nell'85 
fece il pienone sul capolista 
Signorello. Ma a due terzi 
dello scrutinio il rettore della 
Sapienza è fermo a quota 73 
mila. Lui però non desiste: 
«Col Psi non ci sono accordi, 
punto al Campidoglio». Men- 
tre Reichlin viene annuncia- 
to a 74 mila. Più voti in asso- 
luto e più voti, soprattutto, se 
si raffrontano le preferenze 
con i suffragi di lista (che è 
poi il calcolo corretto per fis- 
sare la cosiddetta «cifra indi- 
viduale»). Sulla base di que- 
sti dati (1997 sezioni su 
3.575) anche Carraro avreb- 
be fatto meglio di Garaci, ac- 
creditato com'è di 66.211 
preferenze. Abissale il di- 


stacco con l’urbanista Paolo 
Portoghesi che è solo quarto 
con appena 7.292 preferen- 
ze. E c'era chi, nel Psi, lo in- 
dicava come il sindaco alter- 
nativo in caso di alleanze di- 


verse da quelle nell’ambito 


del pentapartito. 

Di Enrico Ferri si è detto. E' 
solo terzo, quindi primo dei 
non eletti. Gli uomini di parti- 
to — Robinio Costi, numero 
due, e Roberto Cenci — lo 
precedono. La delusione è 
stata forte e Ferri non ne ha 
fatto mistero al microfono 
del Tg3. Anche in casa missi- 
na sorpasso: il capolista, 
principe Lillio Ruspoli, tutto 
Papa, blasone e tradizione, 
verrebbe sorpassato dal de- 
putato Michele Marchio, ro- 
mano robusto e inossidabile 
uomo d'apparato. Nella lista 
antiproibizionista, invece, 
scontato il sorpasso di Mar- 
co Pannella sul capolista Ta- 
radash. Sorpasso in forse, 
invece, nei quartieri dell’e- 
dera: Mammì e Susanna 
Agnelli sono testa a testa. Ri- 
spettate le consegne, infine, 
in casa dei Verdi: trionfa 
Amendola, va bene Rutelli 


(della pattuglia «Arcobale-. 


no»), tiene Rosa Filippini. E 
nella corsa s'inserisce an- 


che l'assessore provinciale’ 


Athos De Luca. ; 

Dietro i big premeva (e pre- 
me) un esercito di circa 1.400 
candidati per ottanta posti. E 
si deve proprio al loro zelo 
da principianti se è venuto 
fuori, subito, il pasticciaccio 
del cervellone. Che, nei con- 
teggi delle preferenze, è di- 
ventato addirittura comico. Il 
primo ad accorgersi di strani 
conteggi è il liberale Alciati: 
a 1.610’sezioni aveva 2.911 
preferenze; a 1.805 calavano 
a 2.540. Analoga bizzarria in- 
sospettiva i missini: a 1457 
sezioni Marchio aveva 
15.383 voti e Ruspoli 14.799; 
a 1.606 sezioni i voti di Ru- 


‘spoli salivano a 16.201 e 


quelli di Marchio scendeva- 
no 8.137. Altre stranezze se- 
gnalano il verde Rutelli, i de- 
mocristiani Michelini e Ciof- 
farelli, il socialista Abbon- 
danza, il comunista Ceder- 
na. Ma la lista sarebbe inter- 
minabile. 

Per cantare vittoria, e am- 
mettere la sconfitta, ci vor- 
ranno alcuni giorni, insom- 
ma. 

(Pierluigi Visci) 


ROMA /IL VOTO DEI CATTOLICI 


«Con ripugnanza», però mo 


Servizio di 


Gian Franco Svidercoschi 


ROMA— Il Movimento Popolare (con C.L. defilata) esulta per 
il trionfo elettorale a Roma, specialmente nella periferia, 
strappata palmo a palmo ai comunisti. Aldo De Matteo, per le 
Acli, fa rimarcare preoccupato l'alto numero di astensioni. 
Pier Giorgio Liverani, presidente diocesano dell’Azione Cat- 
tolica, afferma che, rispondendo al richiamo di Poletti e della 
Consulta dei Laici, nel mondo cattolico «è prevalsa l'esigen- 
za di assicurare a Roma un governo sulla tentazione, non 
ingiustificata, di dare un voto soltanto punitivo». 

E poi c'è il commento dell'Osservatore Romano. Anzi, un 
duplice commento. Articolo nella pagina di Roma: «Afferma- 
zione della Dc», con esplicito riferimento ai consensi ottenuti 
nei quartieri più popolari. E articolo in pagina nazionale, do- 
ve si afferma che il risultato elettorale «rafforza» la coalizio- 
ne di maggioranza (proprio nel momento in cui il governo 
«vara una politica di severità economica» e mette a punto le 
«grandi riforme» in vista della scadenza comunitaria del 


| Politica. 
Il mistero dei risultati «gonfiati» 


Il ’cervellone’ aveva assegnato due seggi in più alla Dc: poi la verifica, i sospetti, le polemiche 


le», ha detto Enrico Ferri, ca- 
polista del Psdi del comune di 
Roma. Anche i Verdi si rivol- 
geranno alla magistratura alla 
quale chiederanno di scoprire 
«perché e come possa essere 
‘accaduto che quasi 50 mila vo- 
ti siano stati indebitamente as- 
segnati al partito di maggio- 
ranza relativa nel corso della 
prime dodici ore di scrutinio». 
Pietro giubilo, segretario poli- 
tico. della Dc romana, ha 
espresso anche lui, in un fono- 
gramma inviato al commissa- 
rio: straordinario Barbato; 
«preoccupazione e grande 
perplessità» a proposito del- 
l'andamento dei. dati e dei ri- 
sultati elettorali e la conse- 
guente informazione presso 
l'opinione pubblica e ha chie- 
sto perciò che «vengano im- 
mediatamente accertate cau- 
se e responsabilità sulle circo- 
stanze e sugli errori eventual- 
mente commessi». Giubilo ha 
anche chiesto a Barbato di 
«denunciare i responsabili di 
possibili manipolazioni» dei ri- 
sultati. Il capolista della Dc al- 
le elezioni di Roma, Enrico 
Garaci, ha infine riconosciuto 
che si è trattato di «un fatto 
strano e paradossale. Non ri- 
cordo — ha detto — una cosa 
del genere in altre elezioni. 
Prendo atto però — ha aggiun- 
to — che si tratta diun errore e 
non lo metto in dubbio. 
[Salvatore Arcella] 


23 seggi (26,58%) 
22 seggi (26,11%) 
a 


27 seggi (31,93%) 
29 seggi (33,00% 


Nel grafico la suddivisione per 
seggi del Campidoglio secondo 
I dati definitivi (fra parentesi le 


percentuali). 


Nella riga sotto, | dati sbagliati, 


come erano stati diffusi in un 


primo momento. 


ROMA /IL «TOTOSINDACO» 


Due uomini per una poltrona 


Garaci (Dc) o Carraro 


Servizio di 


Ugo Bonasi 


ROMA — L'ombra lunga del sospetto non permette 
ancora di chiudere la battaglia per i‘voti di lista, che 
già se ne apre un'altra. Tra i partiti sono iniziate le 
schermaglie della guerra per la conquista diretta del 
Campidoglio. E.i segnali non sono tranquillizzanti. 
La «revisione» dei voti ha sottratto al pentapartito due 
seggi (prima erroneamente attribuiti alla Dc) renden- 
do meno immediata la duplicazione a Roma della 
maggioranza nazionale. Questo ha prodotto un effet- 
to «domino»: anche se non ancora formalizzate, stan- 
no crescendo nei partiti laici minori nuove aspettati- 
ve, legate alla possibilità che proprio da queste forze 
possa emergere il.sindaco outsider. t 
| primi colpi di fioretto riguardano però i partiti mag- 
giori. Forte del fatto di aver in parte invertito i prono- 
stici negativi, la Dc reclama il diritto a esprimere il 
sindaco: preme anche la.sinistra del partito. identica 
. richiesta, ma con maggiore determinazione, è avan- 
zata dal Psi. Non sulla base dell'ipotesi di «accordo» 
tra Craxi e Andreotti, ma sui numeri: proporzional- 
mente ai voti di lista, dicono a via del Corso, Carraro 
ha raccolto più preferenze del democristiano Garaci. 
| Infine, l'alternativa di sinistra. Nei numeri c'è solo 
con la partecipazione dei Verdi. Una via irta di diffi- 
coltà (peri riflessi nazionali), ma c'è. 
L'errore del computer ha cambiato le carte intavola e 
+ non di poco. Ora la Dc ha 27 seggi (e non 29), 11.il Psi, 


ANTI. 


Mercoledì 1 novembre 1989 


Così il vero Campidoglio 


11 seggi (13,71%) 
11 seggi (13,54%) 
as 


PSD 


ERDI 


SI 6 seggi (6,88%) 
5 seggi (6,78%) 


6 seggi (6,95%) 
6 seggi (6,62%) 


3 seggi (3,55%) 
seggi (9,51%) 


2 seggi (3,02%) 


2 seggi (2,96%) 


1 seggio (1,90%) 
1 seggio (1,88%) 


1 seggio (1 ,86%) 


PROIBIZ. 1 seggio (1,81%) 


Siamo alle «gentilezze». In primo luogo quelle di An- 
dreotti, il vincitore: «Carraro è cittadino romano e co- 
me tale eleggibile». Poi una valutazione che non è 
proprio un viatico: «Invidio chi avrà il coraggio di fare 
il sindaco della capitale: con tutti i problemi, bisogne- 
rebbe dargli una medaglia al valor civile». E Craxi? 


goziato». 


(Psi)? Inumeri offrono più soluzioni ma l'accordo è lontano 


3 il Pri, 2 il Psdi e 1.il Pli per un totale di 44 consiglieri 
di pentapartito. Subito dopo il voto, il capolista repub- 
blicano Mammì s'è dichiarato contrario a una riedi- 
zione della formula, fatto che priva teoricamente la 
maggioranza di tre consiglieri, portandola a 41. Un 
voto di scarto dall’opposizidne è un rischio: il Pli ha 
un solo consigliere (Battistuzzi) che ha già detto: 
«Nessuno è autorizzato a disporre del nostro voto». 
Da aggiungere che questa corsa a chiamarsi fuori 
nonha ancora coinvolto il Psdi; anzi, Cariglia ha assi- 
curato che «il pentapartito è d'obbligo». 
Dalla soluzione più «facile», a quella più problemati- 
ca. Pci (23), Psi (11), Psdi (2) e Verdi (6) sommerebbe- 
ro 42 consiglieri per un'alternativa rosso-verde. Diffi- 
cile da costruire anche perché io scontro elettorale 
tra Psi e Pci ha lasciato Segni e, tra l’altro, la candida- 
tura di Carraro è stata realizzata per una giunta di 
pentapartito. 
Fin qui i numeri, la base di ogni trattativa. Per il resto 
siamo alle schermaglie, tali da far ritenere che niente 
sia già deciso. Né la maggioranza (anche se una so- 
luzione a quattro, con l'astensione del Pri, appare la 
più probabile), né tantomeno un'intesa sul nuovo sin- 
daco della capitale. 


Richiestodi un giudizio sull’annunciato defilamento 
del Pri, ha risposto; «Non sono io che condurrò il ne- 


Il capolista De Garaci ha «festeggiato» con una confe- 
renza stampa presso il Movimento popolare di Roma 
che ha ringraziato, commosso, per il «generoso so- 
stegno». Dopo aver rivelato i suoi conti (450 milioni 
raccolti da un comitato ad hoc), Garaci ha parlato ‘ 
della poltrona di sindaco: «Ho sempre detto che cor- 
revo per vincere. La prima manche mi è stata favore- 
vole, ma la gara continua». Poche, ma chiare parole. 
Come quelle con le:quali ha invitato <il Pri a dare il 
suo contributo sui programmi» e il Pci e i Verdi a 
seguire la stessa strada. Garaci è sfuggito all'aggua- 
to evitando di pronunciarsi sull’ipotesi che lo vedreb- 
be come vicesindaco e se l'è cavata con un «è prema- 
turo parlarne» a proposito di una staffetta con Carra- 
‘ro, limitandosi ad affermare che «i socialisti non por- 
ranno un veto sulla sua candidatura a sindaco». | so- 
cialisti suonano la stessa musica. Per ora hanno affi- 
dato al segretario romano, Agostino Marianetti, la 
conduzione dell'orchestra. Dalle colonne dell’Avanti, 


l'esponente del Psi ricorda le ragioni della candidatu- 


ra di Carraro: «La lunga e non brillante serie di sinda- 
ci De e del Pci, ma anche il prestigio del nostro capoli- 
sta. Da oggi c'è qualche ulteriore ragione: il Psi è 
l'unico ad essere cresciuto per suffragi e per consi- 
glieri. Carraro, in proporzione ai voti di partito, è il 
capolista di gran lunga più votato», 


| ROMA /MSI-DN 


«Ma l'Urbe ci ha tradito» 


Gianfranco Fini, il 
criticato segretario del 
Msi. 


s 


. ROMA — Per trovare un risul- 


tato peggiore bisogna tornare 
indietro al 1948. Ma allora era 
da poco finita la guerra e il Msi 
muoveva i primi passi. Quel 
6,88 raggiunto nelle elezioni 
romane brucia, potrebbe far 
traballare ancora la sedia di 
Fini, il giovane segretario che 
ha accolto la difficile eredità di 
Almirante. Roma ha tradito il 
Msi, e il fatto che la capitale 
sia stata sempre una delle roc- 
caforti del partito rende anco- 
ra più pesante la sconfitta. 

«Fini se ne deve andare» ha 
detto sbrigativamente il sena- 
tore Pisanò. Più cauti gli altri, 
anche se la ricetta sembra 
sempre la stessa: tornare al- 
l'antico. Non c'è però più Almi- 
rante a riempire le piazze. Ci 
sono scelte contestate come la 
designazione del capolista 
Ruspoli non gradita a tutto il 
partito perché non è uomo di 
apparato e la sua matrice cle- 
ricale, inoltre, non avrebbe 
trovato grandi apprezzamenti 
nell’elettorato di destra laico. 


1992) e punisce quindi i comunisti (i quali «avevano fatto del- 
le elezioni romane un banco di prova, il punto di partenza, 
per una massiccia offensiva contro il governo Andreotti»). 


Ma è tutta qui la reazione del 
del disagio», come li hanno chi 
sonale sacrificio 0 ripugnanza: 
le Poletti, hanno probabilmen, 
Giubilo, di Sbardella. Ma ade. 


mondo cattolico? Ei «cattolici 
amati? Anche «a costo di per- 
», come aveva detto il cardina- 
te finito col votare per la Dc di 
‘sso, che cosa ne pensano? Co- 


me giudicano quanto è avvenuto? Sentiamo la riflessione di 
mons. Luigi Di Liegro, responsabile della Caritas diocesana. 
«Il voto è l'esplicitazione di una realtà preesistente, cioè una 
conferma di segnali evidenti per chi lj sapeva cogliere prima 
del fatto elettorale. La realtà che erherge dal voto è che Ja 
collettività sj regge oggi o sulla forza degli interessi che rie- 
scono ad autoorganizzarsi o sulla forza dei singoli che, indi- 
pendentemente dall'organizzazione sociale, hanno una ca- 
pacità che permette loro autosufficienza e autonomia. 

«Tradotto tutto ciò in termini di lettura del'voto, è la conferma 
di un sistema che va avanti trà le spinte delle clientele e gli 


Per trovare un risultato peggiore bisogna riandare al 1948 


.«Noi — precisa il vicesegreta- 


rio Mirko Tremaglia — abbia- 
mo dato indicazione di votare 
Marchio». Strano destino quel- 
lo dell’ex senatore Marchio. E' 
stato tra gli sponsor di Fini alla 
segreteria, ma questo non gli 
ha giovato. In due elezioni 
consecutive, prima alle Euro- 
peg e ora alle comunali gli è 
stato negato il posto di capoli- 
sta. 

Marchio non fa polemiche. 
«Ruspoli ha preso molti voti — 
ci dice — e poi io sono un uo- 
mo di partito e obbedisco sem- 
pre anche quando gli ordini 
non mi sono favorevoli». Mar- 
chio non vuole nemmeno but- 
tare la croce addosso a Fini e 
non mette per ora in discussio- 
ne il segretario: «L'ho soste- 
nuto e non cambio facilmente 
bandiera. Vedremo al con- 
gresso». 

Un congresso convocato per 
gennaio e che molti adesso 
vorrebbero posticipare a dopo 
le elezioni amministrative di 
primavera. Un congreso dove 


apparati, da una parte, e l'indifferenza molto diffusa nella, 


si discutera del declino del. 


Msi. «Non è una crisi irreversi- 
bile», dice ancora Marchio, «è 
possibile arrestare la discesa 
se tutto il partito procede uni- 
to». E questo è un altro proble- 
ma. n 

«Le nostre non sono difficoltà 
irreversibili», garantisce Fini, 
che da quando è segretario ha 
dovuto subire non poche doc- 
ce fredde anche se può sem- 


pre rifarsi ricordando i risultati | 


di Bolzano o, ultimi, quelli di 
Manfredonia. «Ma Roma e 
un'altra cosa» e costretto ad 
ammettere. «Perché abbiamo 
perso?» si domanda il segreta- 
rio: Sî perche? «Ci sono due 
ragioni. Un alto astensioni- 
‘smo, segno di malessere e sfi- 
ducia che noi non abbiamo sa- 
puto intercettare. Poi c'è stato 
il violento’ attacco del Pci alla 
De e questo ha spinto molti 
elettori di destra a votare per 
Andreotti, per evitare che al 
Campidoglio tornassero i co- 
munisti». 

[Giuseppe Sanzotta] 


i hanno ubbidito 


società, dall'altra. Queste condizioni garantiscono la perfetta 
stabilità e tenuta del sistema* ma indicano anche lo stato 
preagonico sia dello spirito che dell ‘impegno di una politica 
sociale che si pone come obiettivo la pari dignità e non la 


disuguaglianza sociale. 


«Chi non ha forza individuale o di gruppo resta fuori, sia per- 
ché non ha voce sia perché non ha potere. Questa è stata una 


campagna elettorale che in realtà si è svolta o nei corridoi o | 


in gruppi e associazioni, e che all’esterno si è manifestata 
nella maniera più mediocre e sconcertante. Mai come in que- 
ste elezioni c'è stato uno spreco di foto personali, uno scialo 


di primi piani anche di consiglieri circoscrizionali) per cui | 
viene spontaneo domandarsi quanto sia costata questa cam- | 


‘pagna ai singoli candidati e in vista diche. 


dice Di Liegro. «Tra le parole era ricorrente ’alservizio di...’ 
ma la parola servizio può coprire tutto e significare niente 


niente». 


«IL PICCOLO» 
Comunicato 
del Comitato 
di Redazione 


I giornalisti del «Piccolo», 
riuniti in assemblea, hanno 
votato ieri — come da prassi 
contrattuale — il cosiddetto 
gradimento, dopo, aver 
ascoltato il programma del 
Nuovo direttore . Riccardo 
Berti, e dopo un ampio dibat- 
tito sulla situazione interria 
del giornale, ‘ 

La votazione ha dato il.se- 
guente esito: 18 voti favore- 
voli, 10. schede bianche e 8 
voti contrari. 

L'assemblea del «Piccolo», 


nell’augurare al nuovo diret. | 


tore un proficuo lavoro alla 
guida del quotidiano, non 
può esimersi dal rilevare co- 
me il cambio di guida non 
abbia. risolto i problemi or- 
mai. pressoché, «costituzio= 
nali» della testata. Problemi 
che il discutibilissimo «stato 
di crisi» dichiarato dall’a- 
zienda non ha fatto che ‘ag: 
gravare nella loro quotidia- 
nità. ‘ 

«Il Piccolo» si trova infatti ad 


affrontare una delle più diffi- © 
«Cili stagioni della sua storia 


ultracentenaria, con una ul- 
teriore riduzione di organico 
che non potrà non tarpare 
ancora di più le ali di autono- 
mia della testata, già messe 
da tempo a dura prova da 
Una politica editoriale «omo- 
geneizzante» più volte con- 
testata a livello locale e na- 
zionale. 

Anche per. questo motivo 
l'assemblea dei redattori, 
conscia di una tendenza 
aziendale che sempre più at: 


tenta all'indipendenza dei , 


Singoli giornali e dei loro di- 
rettori, si riserva di sottopor- 
re a ulteriore verifica la con- 
sistenza dei piani editoriali, 
oltre che, dopo un confronto 


i ; È : | conil direttore Riccardo Ber- 
«Ma c'è stata anche un'esplosione di slogan insignificanti», 


ti, l'attuale organizzazione 
del lavoro. 1 
; I{ Comitato. 
di Redazione 


| 


Mercoledì 1 novembre 1989 


Bush dice che sarà un incontro informale: «Ci metteremo a sedere e discuteremo un po? di tutto» 


VERTICE / COMMENTO 
L’ora del dopo-Yalta 
Progressi nelle relazioni 


Commento di 
Michel Tatu 


Alla nuova evoluzione 
dell'Europa dell'Est corri- 
sponde un nuovo progres- 
so nelle relazioni Est- 
Ovest: questo è il senso 
che si può legittimamente 
attribuire all'annuncio a 
sorpresa del prossimo 
vertice Bush-Gorbacev, 
‘convocato per il 2 e 3 di- 
cembre a bordo di navi da 
guerra ‘dei due Paesi nel 
Mediterraneo. 

Certo, il presidente ameri- 
cano afferma di aver pre- 
so questa iniziativa già 
dall'estate: bisogna cre- 
dere che fosse formulata 
in modo ben vago, poiché 
i ministri degli Esteri dei 
due Paesi, nel corso del 
loro incontro nello Wyo- 
ming in settembre, aveva- 
no parlato di tutt'altro ver- 
tice, da tenere la primave- 
ra prossima, e questa vol- 
ta negli Stati Uniti. Questo 
vertice peraltro non è sta- 
to annullato: si occuperà 
dei problemi del disarmo, 
mentre l'incontro. «inter- 
medio» nel Mediterraneo 
(che coinciderà con la vi- 
sita di Mikhail Gorbacev in 
Italia) sarà verosimilmen- 
te dedicato all'evoluzione 
nell'Europa dell'Est. 
Shevardnadze si è mosso 
come se i due avvenimen- 
ti non fossero in rapporto 
fra loro; ma non è così che 
l'ha intesa Bush, e coriì lui 
l'opinione pubblica inter- 
nazionale: dopo l’incontro 
nello Wyoming c'è stato. il 
consolidamento del: pote- 
re di Solidarnosc in Polo- 
nia, la fuga in avanti del- 
l'Ungheria verso la demo- 
crazia parlamentare, infi- 
ne la crisi nella Germania 
dell'Est. 

Questi avvenimenti hanno 
avuto due conseguenze 
essenziali: 

1) a Est hanno rovesciato 
il rapporto di forze fra i 
Paesi riformatori e con- 
servatori, a danno di que- 


sti ultimi, che oggi sono 
dappertutto sulla difensi- 
va. | giorni dell'ultimo ba- 
stione. dei «dinosauri 
brezneviani» (la Cecoslo- 
vacchia) sono ormai ‘con- 
tati, e Gorbacev può mag- 
giormente contare sull'ap- 
poggio dei suoi altri alleati 
nella lotta per il potere a 
Mosca. 

2) a Ovest hanno dato alla 
politica di Gorbatev una 
credibilità che rischiava di 
sbriciolarsi sotto il peso 
delle enormi difficoltà del- 
la perestroika sovietica. 
La «casa comune euro- 
pea» diventa una prospet- 
tiva reale, e il Presidente 
Bush ne trae le conse- 
guenze smettendo di tene- 
re il broncio al suo archi- 
tetto. Il' che gli permette, 
fra l'altro, di disinnescare 
le critiche del Congresso. 
e di certi suoi alleati, che 
gli rimproverano la sua 
freddezza. 

Resta da sapere verso 
quali risultati concreti po- 
trà condurre questa con- 
vergenza. Senza dubbio 
verrà messo allo studio un 
programma di aiuti econo- 
mici all’Urss. Ma, tenendo 
conto delle difficoltà con 
cui procedono gli aiuti oc- 
cidentali a Polonia e Un- 
gheria, non si potrà anda- 
re molto lontano. Più serie 
appaiono le prospettive di 
un disarmo rapido, mas- 
siccio, che darebbe un ca- 
rattere irreversibile al 
nuovo. paesaggio europeo. 
e che libererebbe l'econo- 
mia sovietica dall'enorme 
fardello attuale. 

Sotto questo punto di vi- 
sta, il vertice nel Mediter- 
raneo potrebbe essere 
l'occasione di una spinta 
in avanti decisiva, tale da 
aprire la via a un trattato 
molto più ambizioso, al 
summit di primavera. 
Sarebbe, dopotutto, il mo- 
do migliore di preparare il 
mondo del «dopo. Yalta», 
di cui tutti oggi salutano 
l'avvento. 


. URSS/LA PROTESTA ANTI-KGB 


«Intervento duro ma necessario» 
Il capo della polizia giustifica l’operato dei suoi uomini 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo. 


WASHINGTON — Il primo 
vertice galleggiante nella 
storia delle relazioni russo- 
americane si terrà il 2 e 3 di- 
cembre, nel Mediterraneo. 
Forse in acque territoriali 
italiane. Forse a Ovest della 
Sardegna. Sarà un. vertice 
informale, senza agenda e 
senza firme. «Ci metteremo 
completamente a sedere e 
discuteremo un po’ di tutto», 
ha detto ieri mattina a Was- 
hington il presidente degli 
Stati Uniti George Bush. ll 
suo interlocutore. sarà. Mi- 
chail Gorbacev, presidente 
sovietico. 

| due, Bush e Gorbacev, si in- 
contreranno su una nava 
‘americana e su una nave so- 
vietica. Il 2 dicembre sarà 
probabilmente Gorbacev a 
mettere piede su una coper- 
ta americana. Il giorno pri- 
ma, 1 dicembre, sarà stato ri- 
cevuto in Vaticano da Papa 
Giovanni Paolo Il, Il 29 e 30 
novembre avrà avuto collo- 
qui coni governanti italiani. 
Il 3 dicembre sarà Bush a re- 
stituire la cortesdia. Alla Ca- 
sa Bianca non precisano se 
si tratterà di navi militari o 
navi civili. Gli americani han- 
no tre grosse basi navali nel 
Mediterraneo, in Grecia, in 
Italia e in Spagna. | sovietici 
ne hanno due, in Siria e in 
Algeria. La scelta di una na- 
ve di guerra sarebbe certo 
più indicata per ragioni di si- 
curezza. 

L'annuncio del summit è sta- 
to dato in contemporanea a 
Washington e a Mosca. Ma 
già indiscrezioni erano’ cir- 
colate a Washington la notte 
precedente. Nessuno aveva 
voluto prenderle per buone. 
Un summit entro l’anno, sep- 
pure informale, era stato ri- 
petutamente escluso dal 
presidente Bush. In settem- 
bre, nel Wyoming, Baker, se- 
gretario di Stato, e Shevard- 
nadze, ministro degli Esteri 
sovietico, avevano fissato 
l'appuntamento per l’estate 
del prossimo anno. 

Perché Bush ha cambiato 
opinione? Lo abbiamo chie- 
sto ieri mattina al presiden- 
te, durante la conferenza 
stampa alla Casa Bianca. 
Per due motivi — è stata la 
risposta. Il primo: «perché in. 
questo momento è la cosa 
giusta». Il secondo: «perché 
non vogliamo perdere occa- 
sioni preziose». Questa — 
ha aggiunto il presidente — 
«è anche l'opinione dei no- 
stri alleati europei, che han- 
no già espresso grande com- 
piacimento». Il ruolo dell’Ita- 


MOSCA — «Era una mani- 
festazione non autorizzata 
e la polizia ha dovuto di- 
sperderla con la forza per- 
ché non c'era altro modo di 
porre fine ai disordini». 
Così il capo della polizia di 
Mosca, generale Georgy 


-Postoyuk, : ha. giustificato 


ieri l'intervento dei suoi 
uomini contro la manife- 
stazione di protesta pacifi- 
ca organizzata martedì da- 
vanti alla sede del Kgb, per 
commemorare. il «giorno 
del prigioniero politico», 
una delle ricorrenze istitui- 
te dai dissidenti. 

La polizia è intervenuta 
con una certa brutalità — 
come testimonia la foto a 


fianco — quando un grup-* 
po di 500 persone, stacca- 


tosi dalla catena umana 
che aveva circondato la se- 
de’ della polizia politica, 
dove al tempo di Stalin ve- 
nivano interrogati e tortu- 
rati «nemici del popolo», 
ha cercato di raggiungere 
piazza Pushkin, consueto 
punto d'incontro dei dissi- 
denti. 

Secondo quanto riferito dai 
corrispondenti occidentali 
che hanno assistito alla 
manifestazione, la polizia 
ha caricato senza preavvi- 
so colpendo all'impazzata 
la folla con i manganelli. 

Il generale ha dichiarato 
che 69 persone sono state 
fermate: una di loro è stata 
condannata a 15 giorni di 
prigione, altre dai cinque ‘ 
ai sette giorni e alcune a 
pene pecuniarie. 


.@iiedttàAfiita- ina. Rit eee 


Attualità 


VERTICE / AI PRIMI DI DICEMBRE STORICO INCONTRO NEL MEDITERRANEO 


Usa - Urss, un ’summit’ sul mare 


lia acquista un risalto parti- 
colare dalle circostanze an- 
nunciate ieri. Il summit av- 
viene nella cornice della vi- 
sita ufficiale di Gorbacev in 
Italia. Si svolgerà in acque 
sicure e, dunque, il più lonta- 
no. possibile dal. Medio 
Oriente. 

George Bush ha. precisato 
ancora: «Sono stato io a pro- 
porre ilsummit. Lo feci già in 
luglio, al ritorno dal viaggio 
in Europa. La risposta di 
Gorbacev arrivò. un mese 
fa». Ma è dubbio che le cose 
siano andate in questo mo- 
do. Stando ad altre buone 
fonti, è stato Gorbaceva insi- 
stere «disperatamente». In 
settembre rimase deluso 
dall'esito dei colloqui fra Ba- 
ker e Shevardnadze. Avreb- 
be voluto subito o almeno 
prima della prossima prima- 
vera il vertice con Bush. Ne 
ha bisogno per motivi d’im- 
magine (allegerire le tre- 
mende pressioni interne) e 
per motivi di sopravvivenza 
politica. Deve rilanciare una 
perestroika impatanata dopo 
quattrò anni di insuccessi. 
Ha bisogno di denaro oltre 
che di consigli da Bush e da- 
gli altri leaders occidentali. 
Questi i motivi della sua insi- 
stenza. 

Per darle forza ulteriore ha 


lora è certo: Giovanni Paolo Il 
si recherà in Unione Sovietica. 
Quando? Nessuno è in grado 
di dirlo; non lo ha rivelato 
memmeno colui che ha diffuso 
la notizia avendone tutti i cri- 
smi della possibilità, vale a di- 


re il secondo portavoce del mi-. 


nistero degli Esteri sovietico, 
Juri Gremitskich. 

Nel corso di un incontro svol- 
tosi ieri presso il Circolo della 
stampa austriaca a Vienna, il 
portavoce di Gorbacev ha fatto 
la clamorosa rivelazione sulla 
quale si prodigavano inutil- 
mente le meningi di tutti gli in- 
formatori dei mass media del 
mondo. ‘Gremitskich ha dun- 
que affermato informalmente, 
quasi che si trattasse di cosa 
tanto prevedibile quanto ov- 
via, che Giovanni Paolo Il si re- 
cherà nell'Unione Sovietica, 
primo Papa nella.storia, per 
restituire la visita del presi- 
dente dell’Urss e segretario 
del Pcus, Michail Gorbacev, in 
programma in Vaticano il pri- 
mo dicembre. 

Ha aggiunto, peraltro, che una 
data non è stata ancora fissa- 
ta, mentre ha voluto sottoli- 
neare che tale accordo è stato 
raggiunto. durante i recenti 
colloqui'che il così detto «mini- 
stro degli Esteri del Pontefi- 
ce», mons. Angelo Sodano, ha 
avuto una decina di giorni ad- 
dietro sia con Gorbacev che 
con Shevardnadze al Cremli- 
no. Che cosa significa tutto 
questo? Tanto per cominciare, 
che i sovietici intendono collo- 
care i nuovi rapporti tra Vati- 
cano e Cremlino sul piano del- 
le intese tra Stati, consideran- 
do dunque la Santa Sede né 
più e né meno che uno Stato, 
seppur teocratico, come gli al- 
tri: il che, sia detto per inciso, 
svelenisce certe polemiche 
scatenate dai «conservatori» 
sovietici. Ciò, oltretutto, deve 
avere facilitato l'intesa tra So- 
dano e Gorbacev, permetten- 
do a quest'ultimo di muoversi 
con maggiore disinvoltura sul 


inviato importanti segnali in 
queste ultime settimane. Ha 
invitato a Mosca Alan Green- 
span, presidente del Federal 
Reserve Board, e ha aperto 
la strada alla svalutazione 
del rublo. Ha consentito al- 
l'Ungheria di abolire l'esi- 
stenza stessa del partito co- 
munista. Ha fatto dire a Ge- 
rasimov che la dottrina Sina- 
tra ha sostituito la dottrina 
Breznev nei rapporti con i 
satelliti europei (una delle 
canzoni di Frank Sinatra è in- 
titolata «Questa è la mia 
via»). Ha raccomandato a 
Egon Krenz, nuovo leader di 
Berlino Est, una maggiore 
flessibilità. Ha promosso la 
denuclearizzazione del Bal- 
tico. L'ultima copertina di 
«Time» è dedicata agli incre- 
dibili cambiamenti nell’Euro- 
pa dell'Est. Il titolo interno è 
«Gorbacev fa sul serio». 
Questa è anche la nuova 
convinzione dell’ammini- 
strazione Bush. Dopo molte 
incertezze, il presidente 
sembra avere abbracciato le 
tesi del segretario di Stato, 
Baker, nella contrapposizio- 
ne fra falchi e colombe, che 
in questa, come in ogni altra 
amministrazione, si combat- 
tono i favori del presidente. 
Bush la nega. Dice che le 
uniche differenze fra i suoi 
collaboratori riguardano .il 
ritmo da imprimere alle rela- 
zioni russo-americane. Per il 
resto c'è concordanza. C'è 
concordanza nel ritenere 
che «gli orologi della storia 
non possono essere rimessi 
più indietro». C'è concordan- 
za nell’augurio di vedere la 
«perestroika avere succes- 
so». Il vertice è senza agen- 
da. Ma dalle fonti della Casa 
Bianca l'accento è posto sul- 
le questioni economiche. E* 
stata la consapevolezza del- 
la disastrosa situazione. nel- 
l'Unione Sovietica a muove- 
re Bush e a fargli avanzare 
l'idea di. un vertice informa- 
le, Il più informale possibile, 
«senza fanfare». Ancora più 
informale di quello di Reyk- 
javiktre anni fa. Ecco perché 
Bush ha scelto ii mare. A 
Gorbacev dirà tre cose: 1) il 
sistema economico sovietico 
va trasformato in senso capi- 
talistico. Dunque, prioritarie 
sono una riforma monetaria, 
laliberalizzazione dei prezzi 
e privatizzazioni. 2) il disar- 
mo convenzionale va accen- 
tuato. L'Urss continua a 
spendere, anche in tempi di 
perestroika, il 19 per cento 
del prodotto nazionale lordo 
per l'apparato militare. 3) le 
crisi regionali vanno risolte, 
dalla Libia al Nicaragua. 


dalla .«nomenklatura», non 
soltanto ideologica e politica, 
ma anche religiosa. 

Ma c'è dir più. Nella stessa cir- 
costanza, il portavoce sovieti- 
co ha sostenuto che la nuova 
legge sulla libertà religiosa, 
attualmente allo studio delle 
commissioni legislative del 
Soviet supremo dell’Urss, «ri- 
solverà probabilmente anche 
la. questione della chiesa 
‘’uniate’’». Gli ucraini greco- 
cattolici, infatti, sono un poco 
l'ago della bilancia dei nuovi 
rapporti distensivi tra Unione 
Sovietica e Santa Sede: una 


‘sua legalizzazione, auspicata 


per primo proprio dallo stesso 
Pontefice quasi «conditio sine 
qua non» della sua prossima 
visita in territorio sovietico, 
potrà essere realizzata intem- 
pi brevi. C'è chi sostiene addi- 
rittura che essa potrà essere 
portata come «grazioso rega- 
lo» dal capo del Cremlino al 
Papa in Vaticano, la mattina 
del primo giorno del prossimo 
mese di dicembre, quando 
varcherà la soglia della biblio- 
teca privata del Pontefice. 
Intanto, a detta dello stesso 
Juri Gremitskich, si noterebbe 
«un certo movimento nei con- 
tatti tra le due comunità reli- 
giose», il che significa in paro- 
le povere che sulla spinta del 
nuovo corso  gorbacioviano 
nei rapporti con il Vaticano, 
anche la così detta «terza Ro- 
ma» si sta allineando sulle po- 
sizioni del potere politico e 
dunque darà soddisfazione al- 
le. richieste papali con tutto 
quel che ne consegue. Quanto 
alla Santa Sede, non si regi- 
stra altro che il silenzio più im- 
penetrabile: nemmeno un «no 
comment» c'è stato nell'ap- 
prendere le notizie da Vienna. 
Evidentemente si preferisce 
non rischiare nella complicata 
e delicatissima partita a scac- 
chi tra i due Slavi Eccellenti 
che stanno cambiando la fac-' 
cia del pianeta Europa. 


Il presidente Bush ha dato l'annuncio del prossimo vertice nel corso di una conferenza stampa tenuta alla Casa 


Bianca. Il vertice si terrà il 2 e 3 dicembre a bordo di navi da guerra dei due paesi nel Mediterraneo. 


VERTICE /CONVEGNO DELLA HOPKINS UNIVERSITY 


«Comunismo agli sgoccioli» 


Nostro servizio 
Silvia Alber 


WASHINGTON — «Riuscirà 
Gorbacev a prevalere?» e 
«Assistiamo alla fine del 
comunismo?»: questi i temi 
discussi da un convegno di 
studiosi americani, riuniti a 
Washington in occasione 
dell'anniversario della fon- 
dazione della prestigiosa 
Scuola di Politica Estera 
. (S.A.1.S.) della Johns Hop- 
kins University. 
«E' possibile che Gorbacev 
riesca a mantenere il pote- 
re politico — ha detto Paul 
Nitze, negoziatore ameri- 
cano per il disarmo —. E' 
tuttavia impossibile che la 
perestroika abbia successo 
nell'immediato futuro: l'e- 
conomia sovietica è allo 
sbando dopo settant'anni di 
socialismo e ha bisogno di 
riforme radicali per ristrut- 
turarsi in senso capitalisti- 
co». 
A giudizio di Helmut Son- 
nenfeld e Bruce Parrot, non 
c'è una sola soluzione. | 


Sul biglietto d’invito che Gorbacev porterà a Giovanni 


problemi sono molti e im- 
mensi: decentralizzare l’e- 
conomia, riformare la mo- 
neta (finora il rublo è con- 
vertibile solo per i cittadini 
sovietici che vanno all'este- 
ro), arginare. l'inflazione, 
dare impeto alle forze libe- 
re del mercato, venire in- 
contro alle rivendicazioni 
etniche e alle aspirazioni 
nazionalistiche delle mino- 
ranze non russe. «Se il lea- 
der sovietico vuole risolve- 
re effettivamente la crisi 
economica — commenta 
Zbigniew  Brejzinski, ex 
consigliere per la sicurezza 
sotto il presidente Carter — 
deve decentralizzare |U- 
nione Sovietica. Ma questo 
porterebbe allo  sgretola- 
mento dell'impero». 

Altro interrogativo fonda- 
mentale: nonostante le tre- 
mende difficoltà riuscirà 
Gorbacev a mantenere il 
potere? «Soltanto una for- 
tissima congiura potrebbe 
rovesciarlo — commenta il 
cremlinologo Helmut Son- 


Paolo Il manca solo la data: la visita del Pontefice a 
Mosca dovrebbe comunque avvenire nel 1990. 


nenfeld — ma la glasnost è 
andata troppo avanti nel si- 
stema russo perché un col- 
po di stato possa avere suc- 
cesso. Comunque bisogna 
ricordare che una parte 
dell'elite russa è conserva- 
trice e predilige standard 
vittoriani di disciplina e sa- 
crificio. Se las situazione 
economica continua a peg- 
giorare, un leader conser- 
vatore potrebbe trovare 
eco». 

Non. dovesse Gorbacev 
continuare a prevalere, ci 
sarà un ritorno all'econo- 
mia pianificata? Paul Nitze 
non lo esclude, anche se ri- 
conosce che non migliore- 
rà la situazione economica: 
«Sotto Stalin la. brutalità 
verso i lavoratori ha au- 
mentato la produttività. Og- 
gi gli stessi metodi non po- 
trebbero funzionare: in 
tempi di comunicazione di 
massa, tempi in cui domina 
la circolazione delle infor- 
mazioni e delle idee, la re- 
pressione sarebbe contro- 


producente». Non a caso 
Gorbacev ha reso accessi- 
bile ai giornalisti dei paesi 
occidentali i campi di con- 
centramento in Siberia: là 


“decine dî migliaia di uomi- 


ni, condannati ai lavori for- 
zati nelle miniere di uranio, 
contribuirono alla prima 
bomba atomica. 


- E il comunismo è alla fine? 


Vari studiosi in America ri- 
tengono che il comunismo 
vada progressivamente 
scomparendo. «E' merito 
della. politica americana 
del dopoguerra, il ‘’Hcon- 
tainment'’— ha detto Paul 
Nitze — se l'Unione Sovieti- 
ca ha.deciso di abbandona- 
re l'ideologia socialista». 
«L'esperienza sovietica è 
vista persino dai sovietici 
stessi come un grande falli 
mento —. aggiunge Bre- 
zinski — perché il sistema 
sovietico ha rappresentato 
l'istituzionalizzazione del 
comunismo. ll fallimento 
del sistema significa il falli- 
mento dell'ideologia». 


VISITA LAMPO AL CREMLINO 


Egon Krenz a rapporto 


Con Gorby studierà come fronteggiare la marea di proteste 


MOSCA— «Arrivo al Cremlino 
con grandi speranze; voglio 
conoscere da vicino -l’espe- 
rienza sovietica nel campo 
delle riforme politiche: la Re- 
pubblica democratica di Ger- 
mania ha molto da imparare in 
materia». Con queste parole 
Egon Krenz, da meno di due 
settimane capo del regime te- 


“ desco orientale, è sbarcato ie- 


ri sera a Mosca per la sua pri- 
ma missione all’estero. 

E’ una virata di quasi centot- 
tanta gradi rispetto alle affer- 
mazioni del suo predecessore 
Erich Honecker che, ancora al- 
l'inizio del mese, ricevendo a 
Berlino Est Gorbacev, aveva 
ripetuto ostinatamente che la 
Germania Est non aveva biso- 
gno di riforme e tanto meno di 
perestrojka perché «il fatto 
che il vicino di casa abbia de- 
ciso di ridipingere i muri non 
implica che anche noi dobbia- 
mo imitarli». 

Col passare dei giorni, il cin- 
quantaduenne Krenz sta. di- 
mostrando di non essere quel 
«betonkopf», la «testa di ce- 
mento» prima di immaginazio- 
ne, come era stato descritto al 
momento  dell’«incoronazio- 
ne». Pressato dalle manifesta- 
zioni di piazza che ormai con 
cadenza quotidiana si susse- 
guono nelle città tedesco- 
orientali (lunedì notte in mez- 
zo milione, distribuiti tra nove 
città, hanno reclamato riforme 


«Arrivo a Mosca con grandi speranze; voglio 


conoscere da vicino l’esperienza russa nel campo 


delle riforme: la Repubblica democratica 


ha ancora molto da imparare sull’argomento» 


democratiche), Krenz assicu- 
ra di voler andare a scuola di 
perestrojka gorbaceviana. 

«Ci apprestiano a introdurre 
rinnovamenti in tutti i campi», 
dice con un sorriso a tutti denti 
che ricorda da vicino quelli del 
capo del Cremlino. Ma poi pre- 
cisa che il socialismo (termine 
che nei Paesi dell'Est è sinoni- 
mo di comunismo) non si può 
discutere né tantomeno tocca- 
re. «Noi siamo in favore delle 
riforme — conclude — ma so- 
lo di quelle che servono al so- 
cialismo ed alla democrazia». 

Ma questa tattica di Krenz, fa- 
vorevole al dialogo da un pun- 
to di vista teorico, ma nei fatti 
per ora non meno ostile alle ri- 
forme di quanto lo era stato 
Honecker (del quale, non biso- 
gna dimenticarlo, era il delfino 
designato), non incanta i tede- 
schi orientali che chiedono di- 
missioni del governo, imme- 


Nave bombardata 


WASHINGTON — Un cacciabombardiere della 
marina americana ha bombardato 3 
accidentalmente l'incrociatore «Reeves», pure 
‘americano, durante le manovre navali 
nell’oceano Indiano, Cinque marinai.sono 
rimasti leggermente feriti e il ponte è stato 


danneggiato. 


diata convocazione di libere 
elezioni, libertà di espressio- 
ne, libertà di stampa, abolizio- 
ne della odiata «Stasi», la poli- 
zia segreta. 

Per questo Krenz corre a Mo- 
sca: sa che in questa fase Gor- 
bacev ha ancora bisogno del 
bastione tedesco orientale, 
prima linea del confronto tra 
Est e Ovest, e quindi chiede 
consiglio. | due non hanno 
molto tempo per trovare una 
soluzione: Krenz, di fronte alla 
fuga di massa dei tedeschi 
orientali che, «vontando con i 
piedi» esprimono la loro con- 
danna per il regime, ha cerca- 
to di dare un segnale promet- 
tendo che a partire da dicem- 
bre tutti i cittadini potranno 
avere il passaporto. 

Certo, se in questo mese non 
riuscirà a restituire un minimo 
di credibilità al sistema, corre 
il rischio di dover festeggiare il 
Natale con pochi intimi: tutti gli 


altri per quella data potrebbe- 
ro essere dall'altra parte del 
«MUro». 

Tanto per rendersi conto del 
problema basti ricordare che 
le autorità di Budapest hanno 
censito ben ventitremila tede- 
schi orientali che circolano in 
questi giorni nel territorio un- 
gherese indecisi se compiere 
il grande passo di varcare la 
frontiera con l’Austria per pun- 
tare in Baviera. La protesta 
popolare aumenta: l'altra sera 
sono sfilate in varie città alme- 
no mezzo milione di persone. 
Risultato: dimissioni della si- 
gnora Honecker, ministro del- 
l'educazione popolare, e di 
Harry Titsch, capo del sinda- 
cato di Stato. Fonti ufficiose 
avevano fatto sapere che la 
seduta che avrebbe dovuto de- 
cidere la destituzione di Tisch 
era stata rinviata al prossimo 
17 novembre e cioè a subito 


Esteri 


dopo la riunione del comitato 
centrale del partito, durante la 
quale prevedibilmente Tisch 
sarebbe stato escluso anche 
dall'ufficio politico (politburo) 
a cui aveva finora appartenu- 
to. Anche la sua destituzione 
dal vertice dell’Fdgb avrebbe 
dovuto esserne una conse- 
guenza, senza polemiche e 
senza strascichi. Ma la base 
ha chiesto di fare più in fretta. 
Margot Honecker, moglie del- 
l'ex capo, dello stato tedesco 
orientale, s'è dimessa dalle 
sue funzioni di ministro dell’e- 
ducazione popolare. Lo riferi- 
sce oggi il quotidiano tedesco 
occidentale «Bild» che ha di- 
mostrato negli ultimi tempi di 
avere informazioni molto cor- 
rette sull’evoluzione della si- 
tuazione nella repubblica de- 
mocratica tedesca. 

Secondo le informazioni del 
giornale, il ministero dell’isti- 
tuzione sarà affidato alla qua- 
rantanovenne Helga Labs, at- 
tualmente presidente del co- 
mitato centrale del sindacato 
insegnamento ed educazione. 
‘Anche Guenter Mittag, uscito. 
dal politburo del partito insie- 
me con il segretario generale 
Erich Honecker, sarà sostituito 
nelle sue funzioni di responsa- 
bile dell'economia dal sottose- 
gretario al ministero del com- 
mercio estero Alexander 
Schalck Golodkowski. 


IL DISSIDENTE HAJEK AMMONISCE IL REGIME 


Praga, riforme entro due anni o sarà violenza. 


«Alla libertà arrivammo per primi, nel ’68, e oggi siamo gli ultimi» - Ma qualcosa comincia a muoversi 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


PRAGA — «Mi sono venuti a 
prendere a mezzogiorno di ve- 
nerdi e sapevo gia dove mi 
portavano». Il professor Milos 
Hajek, 68 anni, storico insigne 
(Einaudi e Feltrinelli hanno 
pubblicato la sua «Storia del 
marxismo»), studioso soprat- 
tutto della Ill Internazionale, fi- 
no al tramonto della Primave- 
ra di Praga direttore dell’Istitu- 
to per la Storia\del Socialismo 
e dal ’71 in pensione come tutti 
i dubcekiani e i riformisti 
(500mila espulsi e altrettanti 
fuggiti all’estero), è alto e ma- 
gro, lo sguardo mite e sorri- 
dente. 

Alla vigilia di qualche evento 
importante (sabato 28 era il 
giorno della fondazione dello 
Stato) lo vanno sempre a pren- 
dere. Questa volta sono giunti 
due poliziotti. «Signor Hajek 
venga con noi», gli hanno det- 
to. In questo caso Hajek sa che 
non puo portare con'sè nem- 
meno lo spazzolino da denti, 


figurarsi un libro. Li ha seguiti. 
Lo hanno portato in un palaz- 
zone nuovo, vicino all'albergo 
Forum, pieno di stranieri. Le 
nuove carceri. 

L'albergo Forum doveva esse- 
re di venti piani ma l'hanno fat- 
to di quindici proprio perché i 
turisti non possano guardare 
le carceri dall’alto. «Mi hanno 
messo dentro una cella di tre 
metri per cinque, insieme con 
un detenuto accusato di vio- 
lenza sessuale, Sono stato con 
la testa fra le mani due giorni, 
fino a domenica. Mi hanno ri- 
lasciato nel pomeriggio dopo 
avermi portato la minestra». 
Così vanno le cose nello zoc- 
colo duro del marxismo. Milos 
Hajek prende 2700:corone di 
pensione, molto, quasi lo sti- 
pendio di un professore nel 
pieno vigore degli anni, per- 
ché è stato protagonista della 
Resistenza al nazismo. Una 
specie di eroe. Alle pareti una 
foto di Togliatti e una di Oc- 
chetto insieme con Dubcek. Vi- 
ve in un buco nel centro di Pra- 
ga. La moglie prepara da man- 


«Gli stalinisti 


ora non sono più 


tanto sicuri 


del loro potere» 


giare in un cucinino buio: I figli 
sono sposati e vivono altrove. 
Milos Hajek è diventato un pe- 
ricoloso sovversivo solamente 
quest'anno. All’inizio dell'89, 
infatti, con alcuni dubcekiani e 
con molti giovani ha fondato 
un movimento che si chiama 
«Obroda»,. cioe «rinascimen- 
to», che si ispira ai valori del- 
l'Internazionale socialista, fat- 
ti propri anche dai comunisti 
italiani: liberta, solidarieta e 
giustizia sociale. 


Hajek è il presidente di Obro- 


da. «Obroda» è la prima orga- 
nizzazione politica nata in Ce- 


Mercoledì 1 novembre 1989 


7) D to m to 
Dopo quarant’anni piangono i loro morti 
KATYN(URSS) — Un’anziana signora polacca pone delle candele commemorative sulla tomba che 
ricorda a Katyn il massacro di oltre quattromila ufficiali dell'esercito polacco, avvenuto il 31 ottobre del 
1940. La strage fu sempre attribuita dai sovietici ai nazisti, ma la recente revisione storica, voluta dai 
polacchi, ne attribuisce la responsabilità alla polizia segreta stalinista. leri, per la prima volta è stato 


consentito a trecento parenti di quelle vittime, di partecipare ad una cerimonia sulla tomba di Katyn, che 
si trova in territorio sovietico. 


coslovacchia fuori dal partito 
comunista. Prima di lei c'era- 
no solamente iniziative, come 
«Charta 77», dice Hajek, «ci 
siamo decisi a organizzarci 
perche’ avevamo visto, dopo 
Gorbacev, uno spiraglio. Ab- 
biamo scritto, così, a tutti i par- 
titi socialisti e comunisti d'Oc- 
cidente e anche al nostro co- 
mitato centrale. Ci hanno detto 
subito di liquidare l’organizza- 
zione ma noi ci siamo rifiutati. 
Allora ‘ci hanno mandati a 
chiamare, Volevano trattate. 
Noi — continua — abbiamo 
mandato un nostro fiduciario, 
Menzel, ci hanno ricevuto al 
comitato centrale. Ci hanno 
subito detto che ci stavano ri- 
cevendo perché ci considera- 
Vano come un gruppo sociali- 
sta. Allora noi gli abbiamo 
chiesto di riconoscerci ma ci 
hanno risposto che non era lo- 
ro affare, ma del ministero de- 
gli Interni. Così inaprile abbia- 
mo scritto al ministro, con la 
carta intestata «Obroda». Per 
legge il ministero deve rispon- 


«Nelle prigioni 


ci sono agenti 


che manifestano 
| solidarietà» 


dere entro\due mesi, o legaliz- 
zarci o interdirci. Noi non ab- 
biamo ricevuto risposta così 
possiamo dire che non siamo 
né interdetti né legalizzati». 

«Obroda» decise così, in mag- 
gio, di riunirsi in un ristorante, 
ma arrivò la polizia e disperse 
tutti. Allora si ritrovarono in un 
‘appartamento. Oggi «Obroda» 
e un’organizzazione che esi- 
ste in sei città. Da giugno, pe- 
rò, i suoi responsabili finisco- 
no molto spesso in galera, una 
sera li arrestarono tutti quanti 
mentre andavano a una riunio- 
ne. Che gli dicono, a Hajek, 


quando lo vanno a prendere? 
«Vi portiamo in prigione per 
conservare l'ordine pubblico»: 
Le cose in Cecoslovacchia, 
dunque, sono ancora a questo 
punto. Lo stalinismo domina 
sovrano e all'aeroporto, ad 
esempio, al momento di la- 
sciare il paese, i controlli sono 
ferrei. In cima al paese, al par- 
tito, alIgoverno, dominano i 
quattro dell'Ufficio politico: Ja- 
kes, Fuitik, Hofmann e Indra. Il 
riformista Adamec, primo. mi- 
nistro, può fare ben poco con- 
tro di loro. Ma tutti i riformisti 
guardano a lui per uscire dalla 
cappa di piombo. 

«Abbiamo ancora due anni di 
tempo», dice Hajek, «per una 
svolta democratica senza vio- 
lenza. Dopo e' un salto nel 
buio. Il governo e il partito so- 
no isolati. Anche gli operai 
non ne possono più. Lei sa che 
in trentacinquemila, a giugno, 
firmarono un appello per chie- 
dere più libertà. Ebbene, il go- 
verno ha chiesto nelle fabbri- 
che agli operai di firmare con- 
tro l'appello, ma in gran parte 


si sono rifiutati. Oggi tutti si 
ascolta «La voce dell'Ameri- 
ca» e «Europa libera». Un 
esempio di quanto poi la gente 
oggi creda nei cambiamenti? 
«Rude Pravo», il giornale del 
partito, fino a ieri lo si trovava 
in edicola anche alle 16, oggi è 
esaurito alle 8 di mattina». Ma 
perché in Urss, in Polonia, in 
Ungheria, addirittura in Ger- 
mania Est stanno tornando le 
libertà mentre Praga, così le- 
gata all'Occidente, è ancora in 
pieno medioevo? 

«Noi, nel '68 alle liberta arri- 
vammo per primi e oggi siamo 
gli ultimi, vero. Questo perché 
da noi non esiste, sia nel parti- 
to sia nel governo, l'ala rifor- 
mista. | riformisti furono tutti 
cacciati negli anni '70, mezzo 
milione di persone espulsi dal- 
la vita pubblica. | primi a rial- 
zare la testa siamo stati noi, 
quest'anno, e pochi altri. Ma 
gli stalinisti oggi non sono più 


così sicuri. In prigione c'erano 


poliziotti che esprimevano ad- 
dirittura simpatia per noi». 


IL 26 REFERENDUM IN UNGHERIA VOLUTO DALLE OPPOSIZIONI 


Presidenziali, la parola al popolo 


Decisione se farle prima o dopo quelle per il parlamento - Avvicinamento all'Europa 


BUDAPEST — Il 26 novembre 
gli ungheresi saranno chiama- 
ti alle urne per stabilire se le 
elezioni per il presidente della 
Repubblica dovranno avveni- 
re prima o dopo le consulta- 
zioni parlamentari. Lo ha deci- 
so ieri il Parlamento, il quale, 
con 294 voti favorevoli e sette 
contrari, ha accolto le propo- 
ste di quattro referendum pre- 
sentate dalle opposizioni, tra 
le quali, appunto, quella che 
riguarda la data per eleggere 
il capo dello stato. Nella stes- 
sa giornata, gli ungheresi do- 
vranno decidere sullo sciogli- 
mento della milizia operaia, 
sulla revisione pubblica del 
patrimonio del vecchio partito 
comunista (Posu) e sulla pre- 
senza del nuovo partito socia- 
lista (Psu) sui posti di lavoro, 
anche se su queste ultime 
questioni si è già espresso il 
parlamento. 

| quattro referendum erano 
stati proposti, attraverso una 
raccolta di firme (ne sono state 
autenticate oltre 144 mila) or- 


ganizzata dall’«Alleanza dei li- 
beri democratici» (Szdsz), cui 
si erano poi unite la «Federa- 
zione dei giovani democratici» 
(Fidesz) e altre organizzazioni 
indipendenti minori che non 
avevano accettato le risoluzio- 
ni della tavola rotonda «a tre», 
secondo cui le elezioni presi- 
denziali avrebbero dovuto 
svolgersi entro la fine dell’an- 
no, prima di quelle parlamen- 
tari, previste per la primavera 
del 1990. Se, come si prevede, 
vinceranno coloro che sono fa- 
vorevoli alle elezioni presi- 


© denziali prima di quelle parla- 


mentari, le consultazioni per il 
capo dello stato dovrebbero 
aver luogo il 7 gennaio e, se si 
renderà necessario un secon- 


, do turno, il 14 gennaio. 


Prosegue intanto la manovra 
di avvicinamento dell’Unghe- 
ria alle istituzioni euro-occi- 
dentali. || governo di Budapest 
e stato formalmente invitato 
ieri ad aderire al fondo di rista- 
bilimento del consiglio d'Euro- 
pa dal presidente della com- 


missione per i profughi e le 
emigrazioni dell'assemblea di 
Strasburgo, eccezionalmente 
riunita questa settimana a Bu- 
dapest. E' la prima sessione di 
una commissione parlamenta- 
re dell’organizzazione dei 
«ventitre» (tutti gli euroocci- 
dentali) in un paese dell'Est. 
Wilfried Bohm, il presidente 
democristiano tedesco della 
commissione, ha indicato, in 
una conferenza stampa tenuta 
nella sede del parlamento un- 
gherese, che il fondo di ristabi- 
limento, «braccio finanziario» 
del consiglio d'Europa, potra 
aiutare Budapest ad accoglie- 
re le decine di migliaia di rifu- 
giati provenienti dall’Est. 
L'Ungheria ospita già, in con- 
dizioni precarie, a causa della 
difficile situazione economica 
del paese, circa 27 mila profu- 
ghi provenienti dalla Romania, 
al 75 per cento originari della 
minoranza magiara della 
Transilvania. Budapest è stata 
inoltre, ed è tuttora, il più im- 
portante punto di transito per 


le decine di migliaia di profu- 
ghi tedesco orientali. Creato 
nel 1956 per aiutare i profughi 
della Germania del dopo- 
guerra, il fondo di ristabili- 
mento del consiglio d'Europa 
ha concesso finora aiuti per ot- 
to miliardi di dollari alle regio- 
ni euro-occidentali economi- 
camente più fragili. L'adesio- 
ne di Budapest a tale fondo sa- 
rà la prossima tappa verso la 
presentazione della candida- 
tura dell'Ungheria al consiglio 
d'Europa, attesa per il 1990. 
Infine le poste ungheresi han- 
no emesso un francobollo do- 
v'e simboleggiato l’abbatti- 
mento della cortina di ferro ai 
confini ungaro-austriaci. Il 
francobollo, del valore di cin- 
que fiorini (circa 100 lire), e 
stato emesso in:tre milioni di 
esemplari. In esso è raffigura- 
to un tratto di filo spinato che, 
sullo sfondo della bandiera 
ungherese, rossa, bianca e 
verde, viene «spezzato» da un 
mazzo di fiori di campo. 


AMNESTY INTERNATIONAL ACCUSA CEAUSESCU 


Vuole sposare un italiano: la Securitate la massacra 


BUCAREST — Amnesty inter- 
national ha chiesto al presi- 
dente romeno Nicolae Ceau- 
sescu di aprire un'inchiesta 
sulla morte di Ana Ciherean, 
27 anni, trovata senza vita pro- 
co dopo il suo arresto, con le 
braccia e le gambe spezzate e 


altri evidenti segnì di violenza. - 


“La sera prima, la ragazza era 
stata arrestata all'Hotel Conti- 
nental di Timisoara, dove 
avrebbe dovuto incontrare un 
cittadino italiano. Motivo del- 
l'arresto: alla popolazione ro- 
mena è vietato frequentare al- 
berghi dove soggiornano stra- 
nieri, e dopo ogni contatto con 
forestieri è obbligatorio riferi- 
re tutto alla polizia. 


Secondo Amnesty l'arresto e 
la morte di Ana Ciherean pos- 
sono essere messi in relazio- 
ne «col desiderio della vittima 
di lasciare la Romania». Molti 
suoi parenti vivono infatti all’e- 
stero e lei stessa era stata ar- 
restata nel 1987 e nel 1988 per 
aver cercato di espatriare ille- 
galmente. La versione ag- 
ghiacciante di Amnesty viene 
confermata dalle testimonian- 
ze di alcune donne’che sono 
riuscite a.sposare stranieri e a 
ottenere il visto d'espatrio. 

Racconta Irina, una ragazza 
che ha da poco sposato un 
bresciano: «Mi innamorai di 
Marco e chiesi il passaporto. 


Mi mandarono a chiamare. 
‘Perché vuoi sposare un italia- 
no?’ chiesero i poliziotti. Non ti 
bastano gli uomini romeni? 
Perché vai a prostituirti all'e- 
stero? E furono calci, schiaffi, 
cinghiate, atti di violenza e di 
offesa alla persone e alla di- 
gnità. Ferite che ti distruggono 
l’anima e restano per tutta la 
vita. Sozzure che nessuno po- 
trà mai cancellare. Urlai, stril- 
lai, avevo diciassette anni; mi 
ribellavo, volevo conservare 
la mia integrità fisica e mora- 
le. Fu inutile. Fecero di me 
quello che vollero. Nella di- 
sperazione chiesi di parlare 
con un ufficiale. Fui acconten- 
tata. E fu peggio ancora». 


Il compito della donna è di da- 
re braccia ‘allo Stato. Dimo- 
strare la vivibilità del sistema. 
Cinque figli sono il minimo per 
godere dei benefici fiscali e 
contributivi: ma nessuno, tran- 
ne gli zingari, arrivano a tanto, 
perché nessuno vuole alleva- 
re bambini nella miseria (la 
Romania è l’unico Paese d'Eu- 
ropa dove la mortalità infantile 
è in aumento). Le interruzioni 
volontarie di gravidanza han- 
no ormai raggiunto un livello 
agghiacciante: più di milletre- 
cento ogni mille nascite. 

Il regime lo sa, proibisce gli 
anticoncezionali e costringe le 
donne a visite ginecologiche 


mensili nelle fabbriche e nelle 
scuole, per evitare gli aborti 
clandestini. Sono visite umi- 
lianti, servono a ricordarti che 
sei solo un numero. Se una 
donna è incinta, la si segue e 
la si registra, per evitare che 
cerchi per suo conto una «via 
d'uscita». 

Racconta un professore di li- 
ceo, profugo della minoranza 
tedesca: «La figli del veteri- 
nario del nostro Paese aspet- 
tava un bambino. Non era spo- 
sata, e per questo decise di 
andare da sola da una ‘mam- 
mana’, che intervenne nel più 
brutale dei modi, con un ferro 
da calza. Sorsero delle com- 
plicazioni, febbre, .tremiti, e 


dovette. farsi ricoverare. Le 
tolsero entrambe le ovaie, ep- 
pure dovette dirsi fortunata; 
perché almeno la curarono, 
grazie ad alcune conoscenze 
ea qualche ‘regalo’. Fu fortu- 
nata perché in Romania è leci- 
to curare solo le donne che ri- 
velano il nome di chi le ha fatte 
abortire. Se tacciono, le si la- 
scia piuttosto morire. E' un 
abominio davanti ‘al Signore 
Iddio. Eppure, molte donne ri- 
schiano lo stesso. Perché non 
vogliono figli che piangano per 
la fame». 

Continua l’uomo: «Ti obbliga- . 


ino a far figli, ma poi quando li 


hai fatti ti lasciano solo. Senza 


riscaldamento in casa, senza 
il latte in polvere di quello buo- 
no, senza cure pediatriche ef- 
ficienti. Così i bambini spesso 
si ammalano e muoiono. Il po- 
tere lo sa, e per questo regi- 
‘stra le nascite all'anagrafe an- 
che con un mese di ritardo, 
così le statistiche sulla morta- 
lità non rivelano la strage di 
neonati. Quelle creature è co- 
me se non: fossero mai esisti- 
te: a una mia cara amica non 
hanno nemmeno: lasciato il 
corpicino, per la sepoltura. 
Pianse per settimane, sono co- 
se che ti segnano per sem- 
pre». li 

Ir.p.] 


PISTA PALESTINESE 
Lockerbie e il Tibesti 
Forse la stessa firma 
dietro ai due attentati 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Trecento grammi 
di pentrite in sottilissime la- 
melle: basta davvero poco 
per distruggere un aereo. ll 
laboratorio centrale . della 
polizia di Parigi ha stabilito 
che è stata una carica di quel 
potentissimo esplosivo a far 
esplodere in volo il Dc-10 
della compagnia Uta, il 19 
settembre scorso, nel cielo 
del Niger. 

La pentrite era disposta in fo- 
gli che.tappezzavano le pa- 
reti di una valigia tipo Sanso- 
nita: impossibile accorger- 
sene per gli addetti ai con- 
trolli. dell'aeroporto di Braz- 
zaville, in Congo, la città da 
cui il De-10 iniziò il volo ver- 
so Parigi. Una qualunque 
sveglia portatile a quarzo, 
accortamente modificata, ha 
funzionato da timer per il de- 
tonatore: i terroristi avevano 
programmato  l'ordigno in 
modo che esplodesse qual- 
che ora più tardi, subito dopo 
lo scalo dell'aereo a N'Dja- 
mena, capitale del Ciad. 171 
persone persero la vita. - 

Le ricerche degli specialisti 
francesi sono state effettuate 
mettendo insieme i 
elementi utili trovati fra i re- 
litti dell'aereo, precipitato 
nella regione desertica del 
Tibesti. Un frammento di va- 
ligia, in particolare, ha rive- 
lato in modo inconfutabile ja 
presenza dell’esplosivo. 

Non è stata questa l’unica 
conclusione. cui è arrivato il 
laboratorio scientifico dì Pa- 
rigi: i computer hanno dimo- 
strato che la valigia in que- 
Stione è identica a quella 
Usata per un attentato del 23 
febbraio 1985 contro i grandi 
magazzini Marks end Spen- 
cer’, nel pieno centro della 
capitale francese (il bilancio 
fu di un morto e 14 feriti). An- 
che in quel caso venne usata 
la pentrite. 

E' più che probabile — so- 


pochi. 


stengono adesso gli inqui- 
renti — che esista uno stret- 
to collegamento fra l’attenta- 
to al Dc-10 e quello compiuto 
nel 1985 dalla ‘’Organizza- 
zione del 15 maggio perla li- 
berazione della Palestina'', 
un gruppo palestinese dissi- 
dente. Capo di questa orga- 
nizzazione è Abou Ibrahim, 
ex luogotenente di Abou Ni- 
dal, nemico giurato dell’Olp, 
mercenario al servizio delle 
fazioni libanesi. La Cia ha 
fatto il suo nome per l’atten- 
tato di Lockerbie, nel 1988. 
Resta da stabilire per conto 
di quale gruppo terroristico, 
o di quale ‘committente’, 
Ibrahim.abbia organizzato il 
massacro. del Dc-10 france- 
se; secondo il. quotidiano 
Figaro" < egli sarebbe. il 
braccio armato degli Hezbol- 
lah. Sono note — afferma il 
giornale — le relazioni fra gli 
sciiti. libanesi. filoiraniani 
(che hanno una importante 
rete impiantata in Africa) ei 
terroristi palestinesi. A 
Un'indagine condotta dalla 
polizia svedese ha rivelato 
intanto l'esistenza di legami 
fra quattro palestinesi sotto 
processo a Stoccolma e l’at- 
tentato al volo 103 della Pan 
Am, nel quale persero la vita 
270 persone. Stando agli atti 
dell'inchiesta, il presunto ca- 
po del gruppo, Mohammed 
Abu Talb, in ottobre si recò a 
Malta da dove, secondo gli 
inquirenti, partì l’ordigno poi 
collocato sull'aereo precipi- 
tato a Lockerbie. 

Un fratello di due dei palesti- 
Nesi fu arrestato perché so- 
Spettato di aver contrabban- 
dato esplosivi plastici nel- 
l'appartamento di Neuss, in 


(ermania occidentale, dove . 


si ritiene che la bomba sia 
stata confezionata. L'uomo 
fu poi rilasciato per insuffi- 
cienza di prove, ma i magi- 
strati hanno rivelato che par- 
te dei documenti a lui relativi 
sono segreti. 
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SOSPESO IL CONTRATTO DEL SECOLO 


Non più «Beretta» 


Gli Usa lamentano difetti, l’aziend. 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'esercito degli Stati Uniti ha sospeso il © 


«conntratto del secolo» con l'italiana Beretta, un contratto da 
66,3 milioni di dollari, pari a circa 93 miliardi di lire. Il motivo: 
difetti di costruzione riscontrati in alcune delle 143 mila 436 
rivoltelle già consegnate. Questa la versione di un portavoce 
dell'Usa Army, il maggiore Barry Bomier. «Abbiamo scritto 
alla Beretta, segnalando gli inconvenienti, ma la risposta è 
stata insoddisfacente. Comunque rimaniamo in contatto per 
risolvere i problemi...», ha specificato il maggiore. A suo pa- 
rere questa procedura è del tutto «regolare». Non c'è alcuna 
intenzione — ha ripetuto diverse volte — di annullare il con- 
tratto. La cautela delle autorità militari ha buone ragioni. La 
‘Beretta calibro 9 semiautomatica è ritenuta la migliore pisto- 
la in circolazione. «E’' fantastica — ha detto un portavoce 
della polizia del Maryland — è l’unica arma che ci consenta 
di affrontare da pari a pari i gangsters della droga». Il capo 
della polizia di Los Angeles è entusiasta: «Non c'è paragone 
fra la Beretta e la vecchia Colt 45». Sino a quattro anni fa la 
gloriosa Colt 45 era anche la pistola d'ordinanza dell’esrcito. 
Poi la Beretta vinse la gara per un nuovo modello. S’impegno 
a.consegnarne 377 mila 965. «La nostra capacità di produzio- 
ne è limitata — dice Robert L. Bonaventure, portavoce della 
Beretta negli Stati Uniti — non andiamo al di là delle 50 mila 
unità l'anno». Le pistole sono fabbricate su licenza nel Mery- 
land. Il prezzo per unità è di 183,35 dollari, vale a dire un 
terzo del normale prezzo di mercato. Questa è un'altra delle 
ragioni di preferenza. Nessuna ditta americana è in grado di 
produrre un prodotto di pari qualità a quel costo. 

Dal quartiere generale di Gardone Valtrompia, nel frattempo, 
i responsabili dell'azienda tendono a ridimensionare l’episo- 
dio. «Sospensive di contratto sul difficile mercato americano 
— dice un portavoce della società — non sono infrequenti. 
Per quanto ci risulta, nel nostro caso la sospensiva è stata 
‘annunciata all'inizio di ottobre dopo che una delle armi forni- 
te ha rivelato durante i severi controlli un inconveniente nel 
fusto. Noi ne abbiamo avuta notizia il giorno 14. In genere 
questo provvedimento comporta una pausa nelle consegne, 
per consentire tutte. le verifiche necessarie sulla partita in 
questione. E' un caso, comunque, che sarà risolto diretta- 
mente dalla nostra filiale americana. 


a minimizza 


LO PRONOSTICA IL NUOVO CANCELLIERE 


Inverno duro per gli inglesi 


Censura laborista contro la politica economica della Thatcher 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Una mozione di* 


censura contro la politica 
‘economica del governo 
Thatcher è stata presentata 
ieri dall’opposizione parla- 
mentare laborista e dibattuta 
alla Camera dei comuni. 

La mozione, destinata in an- 
ticipo a essere bocciata dal- 
la maggioranza governativa, 


‘condarina «la confusione élo 


scompiglio causati da una 
politica economica caratte- 
rizzata da dissidi tra il primo 
ministro eil dimissionario 
Cancelliere dello scacchiere 
Lawson». 

Illastrando il documento, il 
Cancelliere del governo-om- 
bra laborista John Smith ha 
paragonato la Thatcher a un 
«capitano che non sostiene i 
suoi compagni di squadra». 
Questo anomalo stile di lea- 
dership avrebbe costretto 
Lawson alle dimissioni. 


TURCHIA 


Secondo Smith, il dimissio- 
nario è stato la vittima princi- 
pale di una confusione e di 
uno scompiglio che si pro- 
traggono nel gabinetto «to- 
ry» da dieci anni, vale a dire 
da quando la Thatcher as- 
sunse la carica di primo mi- 
nistro. d 
Intervenendo nel dibattito il 
nuovo Cancelliere dello 
scacchiere. John Major ha 
‘pronosticato un duro inverno 
per la popolazione britanni- 
ca. 

Major ha fatto intendere che 
la politica degli alti tassi di 
interesse sarà proseguita: fi- 
no a quando la lotta contro 
l'inflazione lo renderà ne- 
cessario. Ciò significa impli- 
citamente che le merci «Ma- 
de in Britain» diventeranno 
sempre più costose sui mer- 
cati internazionali e che i 
moltissimi cittadini oberati 


da mutui ipotecari sulle abi- | 


tazioni dovranno sostenere 


= 


ll dissenso diserta 
l'elezione di Ozal 


ANKARA— Il primo ministro 
turco Turgut Ozal è stato 
eletto dal Parlamento Presi- 
dente della Repubblica. As- 
. senti tutti i 155 deputati del- 
l'opposizione, 263. rappre- 
sentanti del partito della ma- 
drepatria hanno votato per il 
premier, mentre altri 14 han- 
no espresso la loro preferen- 
za per il suo unico avversa- 
rio, Fethi Celikbas, anche lui 
del partito di governo, 
Nei due scrutini precedenti, 
Ozal non aveva ottenuto la 
© maggioranza dei due terzi 
necessaria per essere eletti 
alla massima carica. dello 
Stato. In questo terzo ballot- 
taggio bastava la maggio- 
ranza semplice. 
Il Vice primo ministro Ali Bo- 
zer guiderà il governo fin 
quando lo stesso Ozal non 
nominerà il suo successore. 
A questo scopo il Presidente 
eletto, che si insedierà il 9 
novembre, allo scadere del 
mandato di Kenan Evren, ha 
già sottoposto all'assemblea 
legislativa una lista di 18 no- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


mi e ha chiesto ai deputati di 
sceglierne quattro di loro 
gradimento. 

La candidatura di Ozal aveva 
suscitato polemiche non solo 
fra le opposizioni, che co- 
munque non hanno presen- 
tato un loro uomo, ma anche 
all’interno del partito della 
madrepatria, da cui si sono 
dimessi quattro parlamenta- 
ri. Secondo un sondaggio 
pubblicato dal quotidiano 
Sabah, soltanto il 27 per cen- 
to della popolazione appog- 
giava. la presidenza Ozal, 
mentre un'altra indagine, re- 
sa nota dal giornale Hurriyet, 
dava al primo ministro un in- 
dice di gradimento del 19,3 
per cento. È 
L'opposizione si era battuta 
contro la candidatura di Ozal 
sostenendo che questi non 
sarebbe stato un presidente 
al di sopra delle parti, e so- 
prattutto, che il suo partito 


non godeva più del favore 


popolare, come hanno dimo- 
strato le elezioni ammini- 
strative del marzo scorso. 
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ulteriori oneri finanziari. 

Ma l'inflazione rimane, se- 
condo Major, il nemico nu- 
mero uno da debellare e non 
esiste una valida alternativa 
agli alti tassi di interesse. La 
politica economica del go- 
verno «tory» ha cambiato ge- 
stione ma la sua impostazio- 
ne appare del tutto immuta- 
ta: ecco perché i banchi del- 
l'opposizione parlamentare 
hanno polemizzato  aspra- 
mente col Cancelliere dello 
scacchiere esprimendo il ti- 
more di una recessione che 
potrebbe risultare fatale per 
molte industrie britanniche. 
Prima che Major prendesse 
la parola, la Thatcher aveva 
risposto a una serie di inter- 
rogazioni respingendo l'ac- 
cusa di una «preconcetta 
ostilità verso l'Europa». 

«Noi crediamo nell'Europa 
— ha ribattuto il primo mini- 
stro —, ma in una Europa ba- 
sata su una libera economia 


Il 


respiratori e di cuore. 


di mercato e non assoggetta- 
ta ad una burocrazia intenta 
a imporre da Bruxelles i suoi 
voleri a questo Parlamento». 
La «lady di ferro» ha inoltre 
negato di avere svolto una 
politica che ha causato una 
perdita di produttività indu- 
striale ed è costata anche la 
rimozione di quattro ministri. 
La Thatcher smentisce di 
avere mancato di prestare 
ascolto alle reali aspirazioni 
dei cittadini: «Siamo andati 
incontro a quelle aspirazioni 
producendo più ricchezza e 
un più alto tenore di vita». 

Quel che la Thatcher non ha 
spiegato è perché mai non 
abbia licenziato il suo ex 
consulente economico Sir 
Alan Walters, cui sì devono 
le dimissioni di Lawson. «| 
consiglieri sono liberi di con- 
sigliare. mentre. ai ministri 
spettano le decisioni di go- 
verno», ha detto senza offri- 
re ulteriori delucidazioni. 


volteggio» degli euzoni. 


ATENE — Nonostante le misure di emergenza adottate dal governo greco 
per fronteggiare l’inquinamento che ai 
«euzoni» continuano il loro «balletto» 
la gioia dei turisti, come testimonia questa im 
Volteggio. I famosi soldati dalla curiosa divisa, 
guardia davanti al palazzo reale, non sono st 
all’esterno e continuano a respirare la mefitica aria di Atene, che ha 
mandato all'ospedale; nella sola giornata di ieri, 


ffligge la zona della capitale gli 

davanti alla tomba del milite ignoto per 
imagine che ha colto un loro , 
che un tempo facevano la 

ati esentati dal servizio 


tre persone per problemi 


Esteri 


Terrorismo 
contro Israele 


GERUSALEMME — Un 
guerrigliero arabo ha 
fatto esplodere un'im- 
barcazione da pesca in 
unattacco suicida contro 
un'unità da guerra israe- 
liana al largo della costa 
libanese, causando, ol- 
tre alla propria morte, il 
ferimento. di tre. soldati 
israeliani. L'imbarcazio- 
ne è esplosa nel Medi- 
terraneo a Nord della cit- 
tà israeliana di confine 
di Rosh Hanigra. Si tratta 
del primo attacco suici- 
da con una imbarcazio- 
ne portato dalla guerri- 
glia contro un obiettivo 
israeliano. 


Cooperazione 
jugo-sovietica 
MOSCA — Le relazioni 
sovietico-jugoslave e la 
situazione interna ai due 
Paesi, sono stati al cen- 
tro del colloquio avuto 
ieri da Mikhail Gorbacev 
con il ministro degli 
esteri jugoslavo,  Budi- 
mir Loncar, ‘a Mosca.in 
visita ufficiale. In parti- 
colare, sono stati appro- 
fonditi i problemi della 
cooperazione economi- 
ca ed esaminati gli effetti 
della perestroika sovieti- 
ca e delle riforme che 
vengono realizzate in 
Jugoslavia». 


Tv rumorosa 
uccide il vicino 
SYDNEY — Per aver uc- 
ciso il vicino che teneva 
la televisione a volume 
troppo alto, è stato con- 
dannato ieri a 16 anni di 
reclusione John  Ger- 
rard-Hughes, 33 anni, di 
Melbourne. La corte su- 
prema ha accertato che 
l'imputato, dopo un en- 
nesimo litigio con la vitti- 
ma, Noel Williams, inqui- 
lino nella stessa pensio- 
ne, gli aveva sparato al 
fegato e alla milza. Lo 
aveva trascinato poi nel- 
la propria camera, dove 
lo ‘aveva finito con un 
colpo alla tempia. 


Strada libera 
per Kabul 


KABUL:— Le truppe go- 
vernative di Kabul hanno 
ripreso ieri il controllo 
dell’importante strada di 
Salang, che collega al- 
l'Unione Sovietica, chiu- 
sa dopo un attacco della 
guerriglia che aveva 
causato, nove giorni or- 
sono, la chiusura dell’ar- 
teria. Circa 100. autocarri 
carichi di viveri hanno 
quindi potuto raggiunge- 
re la capitale e molti altri 
ne sono attesi per oggi. 


LI 


Aggredita da male implacabile 
si è spenta serenamente il 30 ot- 


tobre 


Olga Randone Biucchi 


A funerali avvenuti ne danno il 
tristissimo annuncio il marito 
ENRICO, i figli GIORGIO e 
MARIA GRAZIA con ELVI- 
RA e FAUSTO, i nipoti ISA- 
BELLA, MARCELLO, MAR- 
CO ed ENRICO, la sorella GI-. 
NA BIUCCHI ved. ROMA ela 
cognata MARIA CUZZI ved. 
BIUCCHI. I familiari ringra- 
ziano sentitamente il prof. dott. 
LUCIANO MOREO per l’af- 
fettuosa assistenza e ALI e 
MYRIAM per le devote cure. 


Milano, 1 novembre 1989 


Si associano al lutto: 

— FRANCESCA ed EMILIO 
DUSI 

— LAURA DORIA 

— LUISA PAMATO 

Trieste-Milano, 


1 novembre 1989 

ETTA CARIGNANI, CARLO 
MELZI, GUIDO, MARINA, 
GABRIELLA e MANFREDI 
CARIGNANI partecipano con 
affettuosa amicizia al dolore di 
ENRICO e dei suoi figli per la 
scomparsa della Signora 


Trieste, 1 novembre 1989 


CARLO e VERONICA DEL- 
LA TORRE e TASSO parteci- 
pano con commozione al dolore 
dell'avv. ENRICO. RANDO- 
NE. 


Trieste, 1 novembre 1989 


I componenti il consiglio di am- 
ministrazione, il consiglio gene- 
rale e il collegio sindacale, i diri- 
genti e i collaboratori tutti delle 
Assicurazioni Generali e del 
Gruppo partecipano commossi 
al.grave lutto che ha colpito il 
presidente avv. ENRICO 
RANDONE per la scomparsa 
della moglie Signora 


Olga Biucchi Randone 


ed estendono l’espressione del 
più sentito cordoglio ai figli e ai 
familiari. 

Trieste, I novembre 1989 


Si associano al lutto; CESARE 
MERZAGORA, CAMILLO 
DE BENEDETTI, ANDRE’ 
ROSA, EUGENIO COPPOLA 
di CANZANO, ALFONSO 
DESIATA, UMBERTO DEL- 
LA CASA, CAMILLO GIUS- 
SANI, LUIGI A. MOLINARI. 


Trieste, I novembre 1989 


L’Associazione GOFFREDO 
de BANFIELD prende parte al 
grave lutto dell’avv. ENRICO 
RANDONE, suo socio fonda- 
tore. 


Trieste, 1 novembre 1989 


FALELLO, GRAZIELLA e 
PINKY profondamente addo- 
lorati prendono parte al.lutto 
del caro amico ENRICO e dei 
suoi figlie sono loro affettuosa- 
mente vicini: 

Trieste, 1 novembre 1989 


Il presidente, il consiglio d'am- 
ministrazione e i collaboratori 
tutti della D. Tripcovich SpA 
pregdono. parte commossi al 
lutto dell'avv. ENRICO RAN- 
DONE e famiglia. 

Trieste, 1 novembre 1989 


I dirigenti della direzione gene- 
rale dell’Alleanza Assicurazioni 
partecipano commossi al gran- 
de dolore del cav. lav. avv. EN- 
RICO RANDONE, vicepresi- 
dente della Società, per la perdi- 
ta della moglie 


Olga Biucchi 
in Randone 


Milano, I novembre 1989 


Il presidente, il consiglio, di am- 
ministrazione, | il vicedirettore 
generale e. il personale dell’I- 
svap — Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private e di 
interesse collettivo — parteci- 
pano al dolore del cav. dellavo- 
ro avv. ENRICO RANDONE 
per la scomparsa della moglie, 


signora 


Olga Biucchi 


Roma, 1 novembre 1989 


Il presidente ENRICO TO- 
NELLI, i vicepresidenti PIER 
UGO ANDREINI, EMILIO 
DUSI, ANTONIO LONGO e 
PIER CARLO ROMAGNO- 
LI, i componenti il consiglio di- 
rettivo, il collegio dei revisori e 
il collegio dei probiviri dell’As- 
sociazione Nazionale tra le Im- 
prese assicuratrici — Ania — 
partecipano al lutto del consi- 
gliere avv. ENRICO RANDO- 
NE per la morte della consorte, 
signora 


‘Milano 1 novembre 1989 
aos rate eri 


ANNA DE MARTINO DEL- 
LA ZONCA partecipa con af- 
fetto al dolore del carissimo 
ENRICO per la perdita della 
moglie 


Olga Biucchi 


Trieste, l novembre 1989 


Il presidente e i componenti la 
giunta della Camera di com- 
mercio di Trieste esprimono 
profonde cordoglio al grave 
lutto che ha colpito l'avv. EN- 
RICO. RANDONE_ per. la 
scomparsa della moglie 


Olga Biucchi Randone 


ed estendono le espressioni di 
sentita partecipazione ai figli e 
ai familiari tutti. 

Trieste, 1 novembre 1989 


ROSITA e GUIDO GERIN 
commossi partecipano al dolore 
di ENRICO e famiglia per la 
morte di 


Trieste, 1 novembre 1989 


Si associa al dolore della fami- 
glia e dell'amico ENRICO: 
KATHLEEN CASALI. 


Trieste, 1 novembre 1989 


AGOSTINO e MARISA DEL- 
LA ZONCA in questo doloroso 
momento sono affettuosamente 
vicini all'avv. ENRICO RAN- 


DONE per la perdita della mo- 


glie 
Olga Biucchi 


“Trieste, 1 novembre 1989 


GERARDO e PIERINA RO- 
MANO'sono vicini a ENRICO 
con tanta amicizia. 

Trieste, l novembre 1989 


Partecipano al lutto: LUCIA- 
NO ARAGONE, ANTONIO 
BASSI, ADRIANO _ BO- 
SCHETTI, EUGENIO BOSI, 
ETTORE CARMINATI, 
GIORGIO COLLEVEC- 
CHIO, PIERLUIGI CRESPI, 
NICOLA D'AMICO, SER- 
GIO. DIODATO, VALERIO 
FLORIO, GIUSEPPE FRAN- 
CESE, ALBERTO GALLI, 
ELIANGELO GALLI, DAN- 
TE LAMPERTI. ANTONIO 
LOTTO, GIANCARLO 
MAFFIOLI, MICHELE MA- 
LATESTA, DARIO MORET- 
TI, GIUSEPPE PAPPALET- 
TERA, ROBERTO PENNISI, 
GIUSEPPE POLLIO, GIU- 
SEPPE, POTENZA, GIAN- 
CARLO PREMOLI. ANTO- 
NELLO SERSALE, ALDO 
ZANABONI. 


Milano, 1 novembre 1989 
SI 


Il presidente, il consiglio di am- 
ministrazione e il collegio sinda- 
cale dell'Alleanza Assicurazioni 
partecipano commossi al lutto 
del cav, lav. avy. ENRICO 
RANDONE, — vicepresidente 
della Società, per la dolorosa, 
improvvisa scomparsa della 
moglie 


Milano, 1 novembre 1989 


Partecipano al lutto: ADOLFO 
BALDISSERA, : AUGUSTO 
BIGLIOCCHI, MAURIZIO 
BONSI, MARIO CASELLA, 
GIUSEPPE CHIODI, ALDO 
CICOLETTI, GIULIO CO- 
LELLA, ANGELO COLNA- 
GHI, ALFONSO DESIATA, 
EMILIO. DUSI, GUIDO 
FRADELONI, ALBERTO 
GIORGETTI, PAOLO IONA, 
LIBERO LENTI, FABIO PA- 
DOA, RICCARDO TREBBI. 


Milano 1 novembre 1989 


La direzione generale e i colla- 
boratori dell'Alleanza Assicu- 
razioni profondamente addolo- 
rati partecipano al grave lutto 
che ha colpito il cav. lav. avv. 
ENRICO RANDONE, vice- 
presidente della Società, per 
l'improvvisa perdita della mo- 


glie 
Olga Biucchi 
in Randone 


Milano, 1 novembre 1989 
[—]—Tr—@/——ttPP@r@rr@ÈPmòi 


LILIANA e GIORGIO MAR- 
SICO ringraziano sentitamente 
quanti, ex colleghi, colleghi, 
amici e parenti hanno in vario 
modo voluto onorare la memo- 
ria delloro caro marito e padre 


DOTT. 
Luciano Marsico 


Un grazie particolare al frater- 
no amico dott. ENZO DE RO- 
SA. 


Trieste, 1 novembre 1989 
fees cene eater 
IX ANNIVERSARIO 


Elida Sbrocchi 


Tesoro, Tu non sei un ricordo 
ma un vivo presente per chi Ti 
ama. 
Ciao dolce-creatura. 

Mamma, papà 
Trieste, 1 novembre 1989 
VITI ZLIS ZANE SRITERZ ESITI SNIZERZAI 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Gidj Rizzian 


- La ricordano con immutato af- 


fetto SILVANO, LUCIO e i fa- 
miliari tutti. 


Trieste, 1 novembre 1989 
luo ei 


Ì 


Si è spento serenamente 


Guglielmo Veglia 


Addolorati lo. annunciano la 
moglie STEFANIA, i figli 
GIANFRANCO e BORIS, le 
nuore AIDA e VALNEA, i cari 
nipoti, i fratelli e sorelle ANGE- 
LO, ELEONORA, PIETRO e 
SONIA, i cognati, i nipoti e pa-, 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore ll dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, l novembre 1989 


Si associa al lutto: famiglia 
SERGIO GOBET. 


Muggia, l novembre 1989 


Le famiglie MANGIONE e PE- 
CORARI si associano al dolore 
dell'amico BORIS per l’im- 
provvisa scomparsa del padre. 
Trieste, 1 novembre 1989 


I collaboratori tutti della FOR 
TRANS Srl si uniscono al dolo- 
re del loro titolare BORIS VE- 
GLIA per la improvvisa scom- 
parsa del padre. 


Trieste, 1 novembre 1989 


Partecipa al lutto del sig. BO- 
RIS e famiglia, ADRIA- 
TRANSSRL. 


Trieste, 1 novembre 1989 


Li 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Pietro Sanna 


Ne danno il triste‘ annuncio la 
mamma, la moglie, la figlia, fra- 
telli, cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
novembre alle ore 12:15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re perla chiesa di San Giuseppe 
della Chiusa. 


Trieste, 1 novembre 1989 


Si associano addolorati la Dire- 
zione e il personale tutto della 
«CASA SERENA». 


Trieste, 1 novembre 1989 
nn] 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Zambon 

Ne danno il doloroso annuncio ‘ 
la moglie, le sorelle, i nipoti, co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
novembre alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 1 novembre 1989 
————@oscone 
| RINGRAZIAMENTO 
NEVIA, ANDREA, LOREN- 
ZO e tutti i familiari ringrazia- 
no quanti hanno partecipato al 
loro dolore per la perdita del 
Caro 


Roberto Orlando 


Trieste, 1 novembre 1989 
ROIZII TINI AI III 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie, la figlia e familiari di 


Demo Gardini 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste,:I novembre 1989 
BRNO TRI SERIO TIRES ORIONE 


1.11.1984 1.11.1989 


Sono trascorsi cinque lunghi 
anni dalla tragica scomparsa 
del nostro amato 


Sergio Susani 


Più il tempo passa, più grande è 


. il nostro amore per te, e più do- 


lorosa la tua assenza. 


Con amore 
mamma, sorelle, 
fratelli e parenti 


Trieste, 1 novembre 1989 
IERI EI 


IV ANNIVERSARIO 


Gabriella Raspaolo 
Sei sempre con noi. 


La mamma, il papà 
ei fratelli 


Trieste, 1 novembre 1989 


. 


CC ———@@—@—@@t 


Ì 


Sa lascio il mondo e vado al Pa- 
dre». 


Giov. 16.28 
Un uomo buono ci ha lasciato 


Mario Scuor 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio ALDO con LIDIANA, 
i nipoti RAFFAELLA e NI- 
COLA ela cognata SOFIA. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
novembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 novembre 1989 


Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


Mario Scuor 
famiglie DORNIK e GORI. 
Trieste, 1 novembre 1989 
II II 


T 


Il 29 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Linda Balerin 
ved. Godan 


Addolorati ne danno. il triste 
annuncio il figlio GIULIO, la 
nuora CATI uniti ai parenti tut- 


ti 
Un sentito ringraziamento al * 


personale COOP. III ETA” 

I funerali seguiranno giovedì 2 
novembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 novembre 1989 


Partecipa al lutto la Casa di ri- 
Doo Cooperativa della Terza 
tà. 


Trieste, 1 novembre 1989 
Cn 


Li 


La caramamma 


Nella Giorgi 
ved. Stokel 


non c'è più. 

Lo annunciano con dolore i figli 
NEVIO e LIVIA, i nipoti ELI- 
SABETTA e FABRIZIO, la so- 
rella LINA, la cognata ESTER, 
il genero, la nuora assieme ai ni- 
poti, parenti, amici e conoscenti 
che le vollero bene. 

1 funerali seguiranno domani 2 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 1 novembre 1989 
UIIDADI IRE LESLIE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Egeste Fornari 
in Pagliari 


ringraziano sentitamerite quan- 
ti in vario modo hanno preso 
parte al loro grande dolore. 
Trieste, 1 novembre 1989 
RIETI TIRI SDA SI 


Commossi per la larga parteci- 


pazione per il nostro caro 


Gianni Lattanzio 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che ci sono stati vicini in que- 
sto doloroso momento. 


La famiglia 


Trieste, 1 novembre 1989 
—_ceeest set 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Vladimiro Zocchi 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 1 novembre 1989 
c—_—__-t__el 


V ANNIVERSARIO 


Ugo Indrigo 


Il ‘tempo non cancella il Tuo ri- 
cordo né il nostro dolore. 


Mamma, papà, 
nonna, parenti 


Trieste, 1 novembre 1989 
DIST TINO ZIE TIRI 


V ANNIVERSARIO 


Sergio Susani 


Ti ricordano sempre gli amici 
DARIO, CLAUDIO, CLYDE, 
ROBY, FLAVIO. 


Trieste, 1 novembre 1989 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


OGGI 1 NOVEMBRE 
e VENERDÌ 3 NOVEMBRE 


saranno aperti 
dalle 10 alle 12 


e dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


| 


Interni 


DELITTO CECCATO: UN COREANO DA GIORNI NELLE MANI DELLA POLIZIA LIBICA 


| Spunta la pista internazionale 


eno 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


TRIPOLI — Svolta nelle inda- 
gini per l’assassinio di Ro- 
berto Ceccato. Prende consi- 
stenza la pista internaziona- 
le (credibile?) e fonti degne 
di fede fanno sapere che un 
coreano da cinque giorni è 
nelle mani della polizia libi- 
ca. Nella vicenda si attendo- 
no sviluppi imminenti, tant'è 
che anche il capo dell’Inter- 
pol Nicola Simone ha deciso 
di rinviare di qualche giorno 
il ritorno in Italia: doveva 
rientrare ieri. Il coreano sa- 
rebbe, se non l'esecutore 
materiale dell’omicidio, uno 
seriamente implicato, colle- 
gato — secondo quanto con- 
tinuano a ripetere a Tripoli 
— con una rete spionistica 
che porta agli americani, fo- 
mentatori dell'opposizione 
interna. Un disgraziato da 
dare in pasto all'opinione 
pubblica? Di certo «è un per- 
sonaggio che in apparenza 
non ha connotazioni politi- 
che». Ma negli ambienti del- 
la polizia libica si manifesta 
ottimismo e si ricorda che 
non è la prima volta che spie 
della Cia e del Mossad si na- 
scondono dietro immigrati o 
arabi insospettabili. 

| libici, sostenendo fin dall’i- 
nizio di non avere responsa- 
bilità dirette nell’omicidio di 
Roberto Ceccato, anche que- 
sta volta hanno subito preso 


Nella mattinata di ieri il ministero degli esteri 


di Tripoli ha convocato il nostro ambasciatore 


a cui ha presentato una nota di protesta 


«per la campagna antilibica in atto in Italia» 


di mira i lavoratori di azien- 
de straniere, che fra l’altro 
hanno numerosi campi base 
nella zona dove è avvenuto 
l'assassinio. Devono essere 
andati a colpo sicuro perché 
a ventiquattr'ore dal ritrova- 
mento del cadavere il corea- 
no era già sotto torchio e no- 
nostante non sia stato emes- 
so ancora contro di lui un or- 
dine di cattura, si ha. l’im- 
pressione che gli inquirenti 
ritengano il caso già risolto. 
Di sicuro la Libia vuole chiu- 
dere questa storia al più pre- 
sto, per riprendere rapporti 
meno burrascosi con l'Italia 
e questa pista internazionale 
sembra fatta apposta per 
non aggravare la crisi. For- 
malmente i libici ne escono 
puliti, formalmente in questo 
fattaccio. non si intravedono 
responsabilità che ricadano 
sugli italiani, ovvero sui col- 
leghi di lavoro di Ceccato. 

Nel primo pomeriggio un jet 


con bandiera tricolore ha ri- 
portato la salma in Italia. ll 
feretro è stato trasportato al- 
l'aeroporto da un'ambulan- 
za, seguita dall’ambasciato- 
re Reitano, il console, i di- 
pendenti della ditta Facco, 
l'azienda dove lavorava il 
tecnico. Dopo nove anni di 
lavoro in Libia, un mesto sa- 
luto, i compagni di lavoro 
non hanno trattenuto le lacri- 
me mentre la bara veniva si- 
stemafa nella pancia dell’ap- 
parecchio. E' rientrato a Ro- 
ma anche il medico legale 
Arturo Pollo Poesio. ; 

Nella mattinata il ministero 
degli esteri libico ha convo- 
cato il nostro ambasciatore a 
cui ha presentato una nota di 
protesta «per la campagna 
antilibica in atto in Italia». Il 
ministero di Tripoli ha la- 
mentato che i propri conna- 
zionali vengono insultati, fat- 
ti oggetto di un indiscrimina- 


to linciaggio morale e perfi- 
no. rifiutati dagli alberghi. 
Inutile commentare questo 
passo e ricordare le manife- 
stazioni anti-italiane orga- 
nizzate dal regime nel tenta- 
tivo (che ci sembra fallito) di 
aizzare nel Paese odi e ran- 
cori. 

Sugli sviluppi delle indagini 
l'ambasciatore Reitano ha 
commentato che «è interes- 
se del nostro governo segui- 
re questo caso e perciò non 
è più in programma la par- 
tenza del questore Simone». 
Il'coreano sotto accusa sem- 
bra non avere un alibi per 
quanto riguarda le ore che 
precedettero l'assassinio, 
viene. definito un uomo di 
bassa statura e a questo pro- 
posito ricordiamo che l’ese- 
cuzione dell’italiano avven- 
neicon un colpo alla tempia 
destra e che il proiettile fu 
sparato dal basso verso l’al- 
to. Molto interessante gli in- 


IL SINDACO DI PISA DA PRANDINI 


Resta aperta per ora la Torre pendente 


La Torre pendente rischiava di diventare il pomo della 
discordia tra il Comune di Pisa e il ministero dei Lavori 
pubblici 


in attesa del parere dei Lavori pubblici 


Nel corso del «cordiale incontro» sono stati 
passati in rassegna tutti i problemi che hanno 
scatenato la polemica coinvolgente una delle 
sette meraviglie del mondo. Non esiste per il 
momento motivo di allarme: si tratta, è vero, 

di un monumento fragile, che va tenuto sotto 
controllo: ma non vi sarebbe immediato pericolo 


ROMA — Polemiche, rim- 
beccate, frecciate a distanza 
e infine un «cordiale incon- 
tro». Il ministro Giovanni 
Prandini e il sindaco di Pisa 
Giacomino Granchi ieri mat- 
tina, nella sede del dicastero 
dei Lavori puublici, hanno 
parlato per una ventina di 


minuti della situazione della . 


Torre pendente. Il ministro 
ha ribadito quanto da lui già 
detto la settimana scorsa al- 
la commissione ambiente 
della Camera: prima di pren- 
dere qualsiasi decisione bi- 
sognerà attendere il parere 
del consiglio superiore dei 
Lavori pubblici; che si riunirà 
il 24 e il 28 novembre. Quan- 
do questo organismo, esa- 
minato il rapporto del comi- 
tato tecnico-scientifico, avrà 
emesso la propria diagnosi 
sullo stato di salute del mo- 
numento, il ministro — così 
ha assicurato — si consulte- 
rà anche con gli amministra- 
tori locali. 

«Ho ricordato al sindaco di 
Pisa — ha riferito Prandini al 
termine dell'incontro — che 
noi finora ci siamo espressi 
soltanto con due comunicati 
ufficiali che, facevano en- 
trambi riferimento al rappor- 
to del comitato tecnico- 
scientifico». Era stato pro- 
prio il contenuto del primo di 
questi due comunicati a ge- 
nerare l’allarme, a fare dif- 
fondere il timore che si vo- 
lesse procedere all’imme- 
diata chiusura della torre. 
Nel comunicato infatti, citan- 
do il rapporto del comitato 
tecnico-scientifico, si preci- 
sava tra l’altro: «La sicurez- 
za del monumento è molto li- 
mitata nei confronti della re- 
sistenza del terreno; la sicu- 
rezza delle murature pone 
delicate questioni; il degrado 
del materiale lapideo dei 
loggiati è in alcuni punti as- 
sai elevato fino a manifesta- 
zioni di lesioni e distacchi; il 
movimento del. monumento 
progredisce nel tempo; la 
torre è estremamente sensi- 
bile alle azioni accidentali 


(vento, sisma, variazioni dei 
livelli di falda); l'accesso dei 
visitatori non tiene conto sia 
dei pericolosi percorsi nella 
Torre sia di eventuali avveni- 
menti statici, anche se non 
rilevanti, nei riguardi della 
sicurezza globale del monu- 
mento». 

«Sin qui non c’era stata alcu- 
na necessità — ha sottoli- 
neato Prandini — di consul- 
tare gli enti locali in quanto il 
ministro non aveva preso al- 
cuna decisione operativa». Il 
ministro ha tenuto a ricorda- 
re «la centralità governativa 
in materia di edilizia monu- 
mentale». Ha aggiunto che 
non appena il consiglio su- 
periore dei Lavori pubblici si 
sarà pronunciato, si consul- 
terà con il presidente del 
Consiglio e con il ministro 
dei Beni culturali Facchiano 
e «le autorità locali saranno 
messe ufficialmente al cor- 
rente della situazione e dei 
provvedimenti che saranno 
ritenuti opportuni». 

«E’ huello che noi avevamo 
chiesto fin dall’inizio: un 
coinvolgimento delle istitu- 
zioni locali», ha commentato 
Granchi al termine dell’in- 
contro con Prandini. «L'assi- 
curazione in tal ‘senso che 
abbiamo avuto dal ministro 
— ha proseguito il sindaco di 
Pisa — è importante, è quan- 
to, per ora, puntavamo ad ot- 
tenere». Secondo Granchi 
non c'è motivo di allarmarsi 
troppo. «Per noi la torre è 
‘una cosa fragile, che va te- 
nuta sotto controllo — ha 
sottolineato ancora — e ha 
bisogno di interventi. Ma non 
è più fragile di cinque anni 
fa. Se abbiamo reagito in un 
certo modo è perché. non ci 
sono elementi nuovi che de- 
stino preoccupazione. Anzi, 
l’unica novità è di segno po- 
sitivo: nel 1989 non si è regi- 
strata quell’ulteriore inclina- 
zione di un millimetro che si 
verifica in genere ogni an- 
no». î 

(Beatrice Bertuccioli) 


IN UN LIBRO LA NUOVA VERSIONE DELL’ESECUZIONE DI MUSSOLINI 


Un friulano nella fucilazione del Duce? 


GROSSETO — C'è una nuova 
versione sul mistero di Dongo 
e sull’esecuzione di Benito 
Mussolini: in un libro uscito in 
questi giorni a Grosseto («La 
fucilazione di Mussolini, una 
storia riscritta»), l'ex partigia- 
no Eraldo Vannozzi dà un no- 
me all'uomo che, nei giorni 
della Liberazione avrebbe 
eseguito la sentenza di morte 
emessa dal Cin nei confronti 
del duce. Si tratterebbe — se- 
condo la nuova ricostruzione 
— di Siro Rosi, il partigiano 
«Lino», morto un paio di anni 
fa e all'epoca dei fatti operante 
(nella zona di Dongo. 

jecondo l’autore del libro (con 
prefazione di Nino Arena) egli 


avrebbe fucilato Mussolini as- 
sieme al partigiano: friulano 
Domenico Tomat, il cui nome 
di battaglia era Valerio, pro- 
prio come quello di Walter Au- 
disio, appunto il noto colonnel- 
lo Valerio, da sempre indicato 
come l’esecutore di Mussolini. 
La ricostruzione a cui si rifà 
Vannozzi è quella, già circola- 
ta nei primi anni ‘70, della dop- 
pia fucilazione: il Duce cioè 
sarebbe stato ucciso dal To- 
mat e da un altro partigiano ri- 
masto sconosciuto. Quindi sa- 
rebbe stata messa in piedi una 
specie di sceneggiata per at- 
tribuire la paternità dell'ese- 
cuzione ad Audisio. Sullo sfon- 


do di questa tesi — peralro 


contestata da più parti — il mi- 
stero del cosiddetto «tesoro di 
Dongo». 


Proprio per quell'oro, Rosi — 
che fu il primo segretario del 
Pci grossetano dopo la Libera- 
zione — fu costretto a espa- 
triare in Polonia perché inse- 
guito da ordine di cattura. Nel 
'57 a Padova egli fu però as- 
solto, pur avendo ammesso di 
trovarsi nella zona del lago di 
Garda nell'aprile ‘45. Egli tut- 
tavia aveva sempre negato 
qualsiasi responsabilità nel- 
l'esecuzione del Duce. 

A sostegno della sua tesi, Van- 
nozzi rileva il caso di omoni- 
mia dei nomi di battaglia (Va- 
lerio) dei partigiani coinvolti 


nell'evento; il fatto che Rosi, 
già combattente inSpagna e in 
Francia, era appunto a Dongo 
e ammise di aver preso in con- 
segna il tesoro della moglie di 
un ministro repubblichino. 
Inoltre Vannozzi mette in risal- 
to quello che egli definisce il 
«depistaggio» del Pci sulla vi- 
cenda, citando in proposito un 
libro di Pietro Secchia. Infine 
rileva che il Pci Grossetano 
quando Rosi morì mise in evi- 
denza i meriti dell'uomo che 
partecipò alla cattura di Mus- 
solini. La sua tesi non man- 
cherà di ftiaprire le polemiche 
su una questione da sempre 
dibattuta. 

Una prima reazione alla noti- 


quirenti ritengono sia anche 
la ritualità dell’incendio del 
corpo, usando benzina o un 
altro liquido infiammabile 
normalmente destinato ad 
uso industriale. Sul moven- 
te, a parte le tante voci fatte 
circolare, non è trapelato 
nulla ma si prende in consi- 
derazione anche l’estremi- 
smo islamico, presente in Li- 
bia, ostile a Gheddafi e che 
avrebbe. collegamenti con 
centrali straniere. Se questa 
ipotesi venisse confermata 
in modo convincente, signifi- 
cherebbe che l’italiano è sta- 
to ucciso, alla vigilia della 
«giornata contro il coloniali 
smo fascista» per mettere in 
difficoltà il colonnello. Ma 
tutte le ipotesi che di giorno 
in giorno vengono confezio- 
nate vanno valutate con la 
massima :prudenza. Ad una 
settimana da questo scomo- 
do omicidio, i libici prometto- 
no di avere già una soluzio- 
ne, ambientata in uno di que- 
gli scenari che piacciono 
tanto a Gheddafi, fatto di 
complotti internazionali, di 
perfidi americani e ora an- 
che di infidi orientali al loro 
soldo. Morale della favola: 
hanno ammazzato quel labo- 
rioso ragazzone venuto dal- 
la provincia veneta, per col- 
pire lui, il condottiero e di- 
fensore dei popoli, il nemico 
numero uno degli imperiali- 
sti. 


zia la possiamo comunque già 
registrare. || direttore dell’Isti- 
tuto friulano per la storia del 
movimento di liberazione con 
sede a Udine, da noi interpel- 
lato, pur riservandosi un giudi- 
zio definitivo dopo la lettura 
del libro di Vannozzi, ritiene 
improbabile la. ricostruzione 
fatta dall'autore. Il dott. Alber- 
to Buvoli, infatti, sostiene che 
per l'esecuzione di Mussolini 
deve essere stato chiamato un 
grosso responsabile del regi- 
me e ricorda come proprio lo 
stesso Walter Audisio abbia 
ampiamente. documentato il 


proprio ruolo nella fucilazione. 


del Duce nel volume «In nome 
del popolo italiano». ‘ 


La famiglia di Roberto Ceccato nella sala d'attesa dell'aeroporto di Venezia (da sin 
fratello e i genitori) mentre attende la salma del'tecnico italiano giunta ieri da Tripoli a bordo di un jet. 


IL CONVEGNO DI VENEZIA” 


Ma nelle telecomunicazioni 


l’Italia denuncia un «gap» 


VENEZIA — Si va verso l’inte- 
grazione europea ma il cam- 
mino, per certi aspetti, è anco- 
ra lungo e:difficile: nel settore 
della comunicazione, ad 
esempio, il pericolo che pre- 
valgano le spinte e gli interes- 
si dei singoli-Paesi «è forte». 
Secondo il ministro degli Este- 
ri Gianni De Michelis, interve- 
nuto ieri al convegno dell'A- 
spen Institute (del. quale è pre- 
sidente) «L'Italia. nell'Europa 
delle comunicazioni», una 
mancanza di coordinamento e 
di una visione sovrannaziona- 
le rischia, in questo settore, di 
porre l'Europa come appendi- 
cedi altri «poli». 

In questo senso —ha aggiunto 
De Michelis — stiamo facendo 
«un'integrazione difensiva». e 
siamo in ritardo nel creare le 
condizioni per soggetti im- 
prenditoriali europei. Ciò non 
significa che non si debba 
guardare con attenzione alla 
tutela delle singole culture na- 
zionali, ha aggiunto con una 
punta di polemica verso quei 
Paesi, come la Francia, fautori 
di una sorta di protezionismo 


culturale. . 
Soprattutto su tre questioni il 
convegno, conclusosi ieri ‘a 
Venezia, ha registrato «un lar- 
go consenso degli intervenu- 
ti», come ha detto Giorgio La 
Malfa, copresidente dell’Istitu- 
to: il forte ritardo dell’Italia nei 
settore delle telecomunicazio- 
ni; l'assenza di una legge anti- 
trust, la necessità di definire 
più compiutamente la funzione 
del sistema pubblico (Rai-Tv). 
Riassumendo i contenuti del 
dibattito, La Malfa ha afferma- 
to che, per quanto riguarda le 
telecomunicazioni, servono 
«fegole precise e una libera- 
lizzazione di parte del merca- 
to», mentre una legge antitrust 
«dovrà fare in modo che le di- 
mensioni delle imprese italia- 
ne siano tali da affrontare alla 
pari le grandi concentrazioni 
europee. Altrimenti — ha ag- 
giunto — dopo il 1992 rischie- 
ranno di essere travolte». 

«Il paese corre il rischio di se- 
rie delusioni se non guarderà 
con attenzione a tutti i fattori 
organizzativi-manageriali che 
condizionano la diffusione tec- 


nologica e se non si adotteran- 


no programmi ancor più ampi - 


degli attuali — ha sostenuto il 
presidente della Sip, Michele 
Giannotta, sottolineando che 
«manca nel sistema Paese 
una strategia ‘certa e traspa- 
rente in materia. di deregula- 
tion che definisca i limiti e la 
legittimazione del monopolio, 
in relazione alla peculiarità 
del servizio nei suoi diversi 
segmenti. Ciò — ha concluso 
— costituisce un fattore di de- 
bolezza del sistema Paese». 

Secondo il presidente della 
commissione parlamentare. di 
vigilanza. sulla Rai, Andrea 
Borri, «lo Stato. non deve abdi- 
care a una sua politica nel 
campo della comunicazione. Il 
che non vuol. dire — ha ag- 
giunto — che lo Stato debba 
diventare un imprenditore del- 
la comunicazione ma vuol dire 
riconoscere la rilevanza pub- 
blica del settore. Siamo privi 
di regole — ha concluso Borri 
— ci sono luoghi comuni, tabù 
e stratificazioni da superare .e 
interessi molto consolidati». 


RICHIESTE DEGLI INQUIRENTI 
Associazione per delinquere, 
ancora guai per Verdiglione 


Servizio di 


. Barbara Consarino 


MILANO — Associazione 
per delinquere, truffa, estor- 
sione, circonvenzione di in- 
capace. In piu bancarotta, 
falso in bilancio, evasione fi- 
scale. Armando Verdiglione, 
lo psicanalista guru animato- 
re del «Movimento freudiano 
internazionale», rischia di 
andare di nuovo sotto pro- 
cesso, con questa lunga e 
pesante sfilza di accuse, se il 
giudice istruttore Felice ls- 
nardi accettera' le richieste 
del pubblico ministero Pietro 
Forno depositate nei giorni 
scorsi. 

In questo nuovo capitolo, che 
vede 18 imputati, Verdiglio- 
ne condivide l'accusa di as- 
sociazione per delinquere 
con 14 persone. Tra queste 
c'è anche sua moglie Cristi- 
na De Angeli Frua e altri col- 
laboratori come Mariella 
Borracino, Grazia Abbate 
Daga, Grazia Amati, Renato 
Castelli. Per quattro imputati 
(Adriano Alberici, Francesco 
Coluccio, Carla Vazzoler e 
Alfonso Galeazzo) le accuse 
sono meno gravi. Il magi- 
strato ha accertato, nei con- 
fronti di Verdiglione e dei 
suoi, quattro tentativi e al- 
trettante riuscite estorsioni, 
oltre a una trentina di truffe 
commesse in danno di per- 
sone «all'inseguimento di 
mirabolanti aspettative, che 
Verdiglione e i suoi stretti 
collaboratori sapevano sa- 
pientemente costruire su mi- 
sura, differenziandole in 
considerazione delle carat- 
teristiche psicologiche di 
ciascuno». Ù 
Stavolta ad accusare il guru 
sono persone che durante la 
prima inchiesta giudiziaria 
(conclusa. con sentenza di 
colpevolezza passata in giu- 
dicato) avevano difeso a 
spada tratta il «maestro». 


Si torna ad accusare 
di truffa, estorsione, 
circonvenzione di 
incapace e bancarotta 
fraudolenta lo 
psicanalista che 

già subì una condanna 


Come Umberto Amato, all'e- 
poca dei fatti ventenne, che 
versò 111 milioni a Verdiglio- 
ne. E' stato «irretito dall’illu- 
soria speranza di praticare 


la psicanalisi nello stesso. 


ambito in cui già riceveva tal 
genere di trattamento». 

Altri, come Barbara Arabelli 
e Daniela Bernardini, sisono 
indebitati per sottoscrivere 
le quote di società di Verdi- 
glione, (sempre per un valo- 
re maggiore di quello iscritto 
nelle scritture contabili), nel- 
la speranza di abitare nella 


Armando Verdiglione 


fastosa villa di Senago e di 
poter continuare un'attività, 
malretribuita, presso la fon- 
dazione. 

Marcello Bacile, laureato in 
psicologia a Padova, voleva 
diventare anche lui analista. 
Si è ritrovato coperto di debi- 
ti con le banche. Carolina 
Borgoni era alla ricerca di 
una casa nella sede della 
fondazione e di un lavoro per 
sé e per il fidanzato. Le parti 
lese sono 31. 

«La partecipazione econo- 
mica alle iniziative del grup- 
po— scrive il dottor Forno — 
era la condizione per poter 
proseguire l’esperienza cul- 
turale e terapeutica avviata 
con l'adesione al "’movimen- 
to”'. In caso contrario si di- 
ventava oggetto di.pubbliche 
offese e ridicolizzazioni». 
Una delle parti lese, una pa- 
ziente, non poteva sottoscri- 
vere 225 milioni. Durante 
una riunione del movimento 
freudiano, Verdiglione l’ac- 
cusò di avere una relazione 


incestuosa con lo zio, inter- 


pretando così l'insuccesso 
della donna nel chiedere sol- 
di al parente. In sequenza, le 
disse che sua madre era tal- 
mente egoista da non sem- 
brare neppure sua madre. 
«Facendo leva sui timori 
espressi dalla donna nel cor- 
so dei rapporti psicoterapeu- 
tici», 

Chi non voleva più starci ve- 
niva anche picchiato. 

E' successo ad Annalisa 
Scalco, una delle imputate. 
Nel maggio dell’85 Verdiglio- 
ne, accusato per questo epi- 
sodio di estorsione, la con- 
Vocò nel proprio studio dove 
«la scaraventava per terra e 
la colpiva con pugni e calci, 
le strappava i capelli, affer- 
mando contemporaneamen- 
te che spettava solo a lui de- 
cidere se ella doveva o me- 
no sottoporsi alle sedute di 
psicanalisi». 


istra il cognato, la moglie, il 


DALL'ITALIA 


Cadaveri 
carbonizzati 
GATANIA — Due cada- 
veri  carbonizzati sono 
stati trovati nella discari-. 
ca di Trecastagni. | corpi 
senza vita erano all’in- 
terno di una Fiat Uno che 
era stata data alle fiam- 
me. Il riconoscimento 
appare problematico. 


Scippata 
earrotata 


CATANIA — «Scippano» 
un'anziana donna che si 
‘mette a strillare nel ten- 
tativo di difendere la bor- 
setta, poi decidono di pu- 
nirla arrotandola con la 
loro auto. La donna, San- 
ta Benedetto, 74 anni, 
viene prontamente soc- 
corsa da alcuni passanti, 
trasportata inospedale e 
muore durante l’inter- 
vento chirurgico. L'allu- 
cinante episodio si è ve- 
rificato l’altra sera a Ca- 


SPOLETO — Un giovane 

| Militare di leva di 20 an- 
ni, Angelino Maroccu, di 
Sassari, è stato arresta- 
to con l'accusa di tentato 
‘omicidio per avere colpi- 
to con un coltello al tora- . 
ce, all'interno della ca- 
serma, il commilitone 
romano Claudio Guerra, 


Massoneria, 
proscioglimento, 


BOLOGNA — Il procura- | ? 


tore della Repubblica Gi- : 
no Paolo Latini ha depo- 
sitato la sua requisitorià 
al giudice istruttore di 
Bologna Michele Massa- 
ri, che sta conducendo | 
l'istruttoria sulle logge 
massoniche bolognesi, 
chiedendo il prosciogli- 
mento «perché il fatto 
non sussiste» di tutti i 44 
imputati, tra cui il rettore ‘ 
dell'ateneo bolognese*. 
Fabio Roversi Monaco, | 
dall'accusa di aver costi- 
tuito società segrete con 
lo ‘scopo di interferire 
con l’attività della pub- 
blica amministrazione. 


Cavalieri 

Im sciopero 

ROMA — Per la prima 
volta i dipendenti del So- 
vrano militare Ordine di’. 
Malta, un centinaio in. 
tutto fra uomini e donne, 
hanno proclamato per | 
novembre una serie di 
scioperi articolati. Essi 
sollecitano un ‘contratto 
di lavoro, del quale sono | 
privi. i 


Gettata viva 
sugli scogli 


CAGLIARI — La neona- 
ta, con meno di 48 ore di | 
Vita e del peso di circa 
tre chilogrammi e mez-. 
zo, rinvenuta cadavere 
in mare, è stata gettata 
viva sulla scogliera che 
delimita la spiaggia di 
«S'Arpagiu» nelle .vici- 
nanze di ls Mortorius, 
una suggestiva località 
lungo il litorale tra Ca-. 
gliari e Villasimius. 


isa a ai: 


ati 
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| LE AUDIZIONI SUL DISASTRO DI USTICA 


Tascio accusa il Sismi 


Per il generale le copie dei tracciati radar sono state corrette 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Al suo terzo round 
con la Commissione stragi il 
generale Zeno Tascio, co- 
mandante del Sios Aeronau- 
tica all’epoca del disastro di 
Ustica, è passato al contrat- 
tacco sparando a zero sul SÌ- 
smi e accusandolo, pur sen- 
za prove, di avere corretto 
sia le copie dei tracciati ra-- 
dar di Marsala, Otranto e Si- 
racusa ricevute il 29 luglio 
'80 dalla base di Martina- 
franca (cui il Sios le invierà 
dopo averle ricevute dal Si- 
smi), sia un proprio docu- 
mento del 6 agosto '80. Do- 
cumento in cui il servizio se- 
greto militare affermava che 
«Un primo sommario esame 
effettuato dal Sios sui trac- 
ciati radar ha consentito di 
ricostruire  approssimativa- 
mente la rotta del Dc 9 dell'I- 
tavia e quella di un altro veli- 
‘volo nella rotta più prossima 
all’aereo civile». Ebbene, 
Tascio ha sostenuto che in 
quei documenti del Sismi gli 
orari di rilevamento della 
rotta del Dc 9 (dalle 20,50 alle 
20,54) erano esatti. Sbagliati 
invece quelli dell’altro aereo 
perchè riferiti in Greenwich 
Time, ma letti in orario loca- 
le. Vale a dire con una diffe- 
renza di due ore in più. 

«Mi è parso incredibile che 
un organismo militare come 
il Sismi possa avere utilizza- 


Il gatto, fra gli animali domestici, si trova sulbanco 


to una persona non tecnica 
per quel lavoro. Un errore in- 
credibile. Ed è quindi impen- 
sabile che il Sismi non l’ab- 
bia corretto» ha sottolineato 
Tascio. Aggiungendo: «Biso- 
gna accertare se il Sismi ha 
apportato una correzione a 
quel documento. Ho sempre 
avuto sentore che l'abbia fat- 
to quattro giorni dopo, ma 
non ne ho alcuna prova cer- 
ta». E ancora: «Un errore 
madornale, macroscopico. II 
modo sciatto e leggero con 
cui ha lavorato il Sismi getta 
una luce. di pressappochi- 
smo sui due documenti e li 
priva di validità probante». 

Secondo il generale Tascio, 
insomma, il Sismi avrebbe 
fornito documenti sbagliati e 
fuorvianti. Uno dei quali, 
quello del 6 agosto ‘’80, pro- 
babilmente corretto quattro 
giorni dopo. Per quanto ri- 
guarda la traccia del secon- 
do aereo — rilevata con 
quella differenza di orario — 
Tascio ha riferito che si trat- 
terebbe di quella di un elicot- 
tero o di un ricognitore leva- 
tosi in volo per partecipare 
alle operazioni di soccorso 
del Dc 9. Quando gli è stato 
fatto rilevare che ad ingan- 
nare il Sismi potrebbe esse- 
re stata la trascrizione dei 
tracciati radar fatta fare a 
Martinafranca dal Sios — 
che pure dispone di elementi 
in grado di interpretare i dati 


degli accusati, di quelli cioè che possono provocare, in 
soggetti particolarmente sensibili, allergie che 
sfociano in manifestazioni asmatiche. 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6il sabato 
e la domenica. 


Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 

Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
pubblicati ogni giorno. 


radar — Tascio ha escluso 
categoricamente tale ipote- 
si, ricordando che solo il 14 
agosto '80 il Sios fece la let- 
tura dei tracciati radar per 
conto del Sismi e tramite la 
base di Martinafranca. 

Il presidente Gualtieri ha fat- 
to rintracciare un documento 
del 28 agosto ’80 in cui si pre- 
cisa che la lettura dei dati 
deve essere interpretata nel 
senso dato da Tascio; e che 
la seconda traccia era riferi- 
ta a un elicottero decollato 
da Ciampino. L'audizione è 
quindi proseguita tra alti e 
bassi, incongruenze, toni 
secchi, scuse, non ricordo e 
qualche imbarazzo del teste 
subissato di domande dai 
commissari. 

Zeno Tascio ha più volte ne- 
gato che il Sios sia stato inte- 
ressato al disastro di Ustica 
prima dell'8 agosto '80, ma 
non ha potuto escludere che 
«in via. informale e del tutto 
personale qualche ufficiale 
del mio ufficio possa avere 
collaborato con il Sismi pri- 
ma di quella data. Se ciò fos- 
se accaduto, avrebbero do- 
vuto riferirmelo». L'ex capo 
del Sios quindi non è stato in 
grado di dire con certezza 
che nove anni fa il servizio 
segreto militare non avesse 
qualche «talpa» all’interno 
del servizio di sicurezza del- 
l'Aeronautica. 

Per quanto riguarda i radar 
di Otranto e Siracusa, il ge- 


nerale ha rivelato che il pri- 
mo non copriva l'area della 
sciagura e che il secondo 
era fermo per manutenzione 
proprio la sera del 27 giugno 
'80. Perciò non videro niente. 
Al commissario Cipriani che 
gli ha chiesto se Lelio Lago- 
rio, all'epoca ministro della 
Difesa, la sera stessa del di- 
sastro avesse ordinato al- 
l'Aeronautica di fornire ala 
magistratura tutto il materia- 
le insuo possesso e se la di- 
sposizione gli arrivò, il teste 
ha replicato con un deciso 
«no». Cipriani ha insistito: 
«Lagorio ha detto che non si 
fidava del Sismi, mentre in- 
vece si fidava del Sios». Ri- 
sposta: «Non ho mai avuto 
contatti diretti con Lagorio». 

Tascio è andato avanti tiran- 
do in ballo il capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
il Sismi («non vorrei che ora 
uscisse fuori che fu tutta col- 
pa di Santovito, che non c'è 
più:ha commentato un com- 
missario), il fatto che il Sios 
non era «titolato a fare consi- 
derazioni sui tracciati radar 
trasmessici dal Sismi». Alla 
domanda: «Lei crede nell’i- 
potesi della bomba, la più 
accreditata negli ambienti 
dell'Aeronautica?» Tascio se 
l’è cavata con una diplomati- 
ca scivolata d'ala: «Non ho 
visto i reperti, non ho seguito 
l'inchiesta, non sono in gra- 


do di formulare ipotesi». 


Illgenerale Zeno Tascio 
mentre arriva a San 
Macuto. 


CSM, LE MOTIVAZIONI DEI TRASFERIMENTI 


I giudici Di Pisa e Ayala 


ora alla resa 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Alberto Di Pisa deve essere rimosso perché ha 
dato corpo alle ombre. Ha seminato sospetti terribili senza 
sorreggerli con uno straccio di prova. Sparando a zero su 
tutto e su tutti ha creato «condizioni di profondo malessere 
all’interno della procura di Palermo». Giuseppe Ayala invece 
ha assistito «senza particolare attenzione al progredire del 
debito» suo e della moglie con il Banco di Sicilia. E la banca, 
con ogni probabilità, lo ha trattato con i guanti bianchi. Ha 
permesso che lo scoperto arrivasse a mezzo miliardo, il dop- 
pio del tetto massimo concordato nel 1987. E si è accontenta- 
ta di «garanzie generiche». La «conseguenza è l’offuscamen- 
to dell'immagine di autonomia e di indipendenza del magi- 
strato stesso» e quindi il sostituto procuratore deve lasciare il 
suo ufficio. 

Nino Abbate e Giuseppe Cariti, ì due relatori del caso Paler- 
mo, hanno depositato ieri ai difensori dei due giudici le moti- 
vazioni delle proposte di trasferimento che il Consiglio supe- 
riore della magistratura discuterà nei primi quattro giorni 
della prossima settimana. Sono gli «atti d'accusa» dai qualisi 
dipanerà il dibattito dell'assemblea plenaria. Alla quale Ab- 
bate:riproporrà anche il trasferimento d'ufficio del primo pre- 
sidente della corte d'appello Carmelo Conti. 

Trasferimento di Di Pisa. Abbate sostiene che il magistrato 
non ha fornito elementi di prova che dessero spessore ai suoi 
sospetti. A proposito dei dubbi sul ritorno di Contorno in Sici- 
lia (proprio mentre molti «picciotti» cadevano sul terreno di 
una spietata guerra di mafia), il relatore scrive che «è desti- 
tuita di fondamento la prospettazione difensiva secondo la 
quale in relazione a queste vicende si sarebbe colta l'occa- 
sione per eliminare dalla scena delegittimandolo, un magi- 
strato scomodo». Di Pisa infatti non assunse «alcuna autono- 
ma posizione» sulla necessità di aprire un'inchiesta separata 
sulla vicenda. Né vi fu alcun «tentativo di estromettere il dot- 
tor Di Pisa dagli interrogatori di Contorno» rincara. 

Il caso Contorno è una bolla di sapone. Di Pisa ha denunciato 
«una oscura manovra ai suoi danni». Per Abbate è una «tesi 
indimostrata». Il sostituto procuratore ha detto che gli si vole- 


IL PERICOLOSO QUOTIDIANO INQUINAMENTO AMBIENTALE 


«Fame d'aria» tra le quattro mura 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


GOMO — Ed ecco anche 
l’«inquinamento indoor». E° 
un termine, questo, usato 
prevalentemente nella prati- 
casportiva, ed ha il significa- 
to di gara svolta al chiuso. 
Ma ora si attaglia perfetta- 
mente anche alla scienza 
medica, quando si parla, ap- 
punto, di inquinamento «ca- 
salingo». 

Se ne è discusso ampiamen- 
te nel corso di un incontro di 
studio sulle rive del lago di 
Como, protagonisti i profes- 
sori Paolo Bellioni e Giam- 
piero Patriarca (Roma) e Ma- 
rio Eandi (Torino). E il qua- 
dro che ne è scaturito è 
quanto mai preoccupante. 
Perché l’«inquinamento  in- 
door» è molto più insidioso e 


difficiie da combattere degli 


inquinamenti esterni. 

Il problema è sorto in occa- 
sione della crisi energetica 
(ve la ricordate?). L'assillo di 


ricercare sistemi di isola- 
mento termico sempre più 
sofisticati, continuando a 
isolare porte e finestre, ha 
reso l’aria nelle case molto 
più pericolosa di quella 
esterna. Si è cominciato a 
mettere in stato d’accusa | 
palazzi con finestre ermeti- 
camente chiuse e con im- 
pianti di climatizzazione 
centralizzati. 

Si è scoperto che, funghi e 
batteri pericolosi si annida- 
vano nei filtri dei condiziona- 
tori (la «Iegionella pneumop- 
hila» ha insegnato qualco- 
sa...), mentre la ventilazione 
era insufficiente. E che nei 
locali si mettevano troppe 
macchine (soprattutto le fo- 
tocopiatrici), che le morbide 
moquette erano un autentico 
ricettacolo di batteri, di spor- 
cizia, di agenti allergizzanti. 
Le. conseguenze? Cefalee, 
sonnolenze, eruzioni cuta- 
nee, irritazioni .agli occhi e 
della gola, nausee, vertigini, 


L'inalazione della polvere di casa spesso induce 


e aggrava manifestazioni rinitiche o asmatiche. I 


dei conti 


va far pagare il suo atteggiamento critico sulla gestione dei 
pentiti. «Mai—lorimbecca il relatore — il dott. Di Pisa aveva 
assunto una posizione autonoma e radicalmente differente 
da quella di altri magistrati dell'ufficio» sul problema. Certo, 
ammette, la vicenda che gli ha buttato addosso l’etichetta di 
«corvo» è stata sconcertante. Di Pisa è stato «coinvolto con 
modalità irrituali». Ma le critiche e le accuse «a carico di 
colleghi e del vertice della Procura dimostrano inequivoca- 
bilmente che in Di Pisa si è venuta accumulando una carica di 
insofferenza e di reattività che non bisogna assolutamente 
minimizzare in specie se si tiene conto della strutturazione 
gerarchica dell’ufficio», La sua permanenza in procura po- 
trebbe creare «difficoltà operative» e «disservizi». 

Il trasferimento di Ayala. ll rilievo «più grave», scrive Giusep- 
pe Cariti, riguarda lo scoperto di mezzo miliardo. Sul debito, 
precisa, non si sono potuti raccogliere «tutti gli elementi di 
fatto rilevanti» per il segreto bancario opposto dal giudice e 
dal direttore della sede palermitana Carmelo Piazza. In ogni 
caso la commissione ha accertato che il conto corrente fu 
acceso prima del primo gennaio 1983 e che lo scoperto deri- 
va da un «credito a breve, biennale» assistito da «garanzie 
generiche». 

Il giudice si è giustificato sostenendo di aver pagato «interes- 
si al massacro» su cifre spese per ristrutturare due case di 
proprietà del suocero nella quali abitava con la moglie e i 
figli. Ma Cariti osserva che per questi lavori il magistrato ha 
firmato assegni per 41 milioni fra |'85 e l'88. Insomma i suoi 
cheques sono stati destinati «in misura molto minore alla 
ristrutturazione degli immobili». Mentre «svariate decine di 
assegni» sono stati emessi «all'ordine di se stesso o dell’a- 
merican express». Cariti elenca minuziosamente i beneficia- 
ri: negozi di abbigliamento, agenzie di viaggi, bottiglierie, 
circolo della Vela, Circolo Unione, negozi di stampe e anti- 
quariato. Il difensore di Ayala Piero Luigi Vigna ha fatto nota- 
re che escludendo le spese per le case negli ultimi cinque 
anni il conto del giudice è attivo di 28 milioni. Cariti obietta 
che il comportamento della banca autorizza il sospetto di un 
trattamento privilegiato. E si chiede se non sia dovuto al 
«ruolo di rilievo» del magistrato. 


appunto, che costituiscono la 
nasali occluse, respira anco-, componente allergenica più 
ra peggio: micidiale della polvere di ca- 
Non è un mistero che l’inala- sa. 

zione della polvere di casa Iltrattamentodella rinite cro- 


respira male; e se ha le vie 


spesso induce o aggrava nica di natura allergica può 
manifestazioni rinitiche e esserearticolato sutre diret- 
asmatiche. | soggetti con. tive: misure. igienico-am- 


soggetti particolarmente sensibili hanno di solito 


precisi sintomi che peggiorano durante l’autunno 


pruriti, raffreddori, influen- 
ze, : 

Uno studio medico america- 
no ha rivelato che chi vive e 
lavora in edifici climatizzati 
ha addirittura il 50% di pro- 
babilità in più di ammalarsi, 
rispetto a chi sta in edifici 
con porte e finestre normali. 
E se l’allarme è partito dagli 
uffici, ormai si è esteso an- 
che alle abitazioni. Il dito ac- 
cusatore viene puntato sui 
residui di combustione di cu- 
cine, scaldabagni, caldaie, i 
detergenti, i collanti per mo- 


bili, gli smacchiatori, i deo- 
doranti, le radiazioni di ele- 
menti. chimici molto diffusi 
(radon). Negli Stati Uniti al- 
cune case sono state trovate 
tanto contaminate dal radon 
che il trascorrervi un anno 
equivaleva sottoporsi ad ol- 
tre 250 mila radiografie tora- 
ciche. E 
E la riaccensione dei termo- 
ifoni - quanto mai di attuali- 
tà in questo periodo - provo- 
ca annualmente tutta una se- 
rie di disturbi, come le riniti 
di origine allergica. 


Pensiamo allora al dermato- 
fagoide, un acaro natural 
mente non percepibile dal- 
l’occhio umano, che si anni- 
da nelle nostre abitazioni e 
svolge un ruolo allergenico 
anche di vasta portata. Co- 
me dire, è forse il maggiore 
responsabile delle riniti che 
scoppiano tra le quattro mu- 
ra. La rinite - si sa - è l'in- 
fiammazione della mucosa 
nasale: e può esser seguita a 
ruota dalla tracheite, dalla 
tosse, dalla bronchite, dall’a- 
sma. L'asmatico, di per sé, 


CHI VINCE 
DOVRÀ 
PRESENTARE 
LE TESTATE 
DE 


«IL PICCOLO» 
DELLA 

. SETTIMANA 
DEL GIOCO 
IN CORSO. 


sensibilizzazione a questo ti- 
po di polvere hanno general- 
mente sintomi perenni che 
peggiorano durante la sta- 
gione autunnale, si accen- 
tuano a letto di notte e di pri- 
mo mattino, nonché in con- 
comitanza con attività dome- 
stiche, come.lo spazzare 0 il 
rifare i letti. 

Perché la polvere di casa è 
costituita da un miscuglio di 
sostanze come forfora uma- 
na o di eventuali animali do- 
mestici, miceti (funghi), che 
si sviluppano direttamente 
all’interno o che penetrano 
coni pollini.dall'esterno, bat- 
teri, fibre vegetali o sinteti- 
che, derivati alimentari, so- 
stanze inorganiche. E acari, 


bientali (compresa. l'esclu- 
sione di materassi, e cuscini 
di piume, lana, e di certi ani- 
mali); trattamento farmaco- 
logico preventivo-terapeuti- 
co (farmaco principe in que- 
sta categoria è il .disodiocro- 
moglicato, e inoltre gli anti- 
staminici e i decongestio- 
nanti); terapia iposensibiliz- 
zante specifica, che va attua- 
ta nei casi in cui nonsi riesce 
con i soli mezzi farmacologi- 
ci ad aver ragione dell'affe- 
zione. 

Essa si attua inoculando per 
via sottocutanea dosi scalari 
progressivamente crescenti 
dell’allergene (della stessa 
sostanza, cioè, che provoca 
l’allergia). 


1 


— seni 


In questo caso, telefonateci subito per comunicare la 
vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio in 
‘palio. Ma ricordatevi: dovrete essere anche in 
possesso delle 7 testate del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana in corso. 


Dopo la telefonata, confermate la vincita anche a 
mezzo telegramma (completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 


Il Piccolo - RICCARDO 
.Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 


Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


Il numero di telefono di 
| . «RICCARDO» 
è 040/308254 ore 12-18.30 tutti i giorni 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


FIORENZA TROVATO 
MONICA SALVINI 


rr m6m@—_ "  _0a_—mmÈ€l 
Oggi sono in palio 10 milioni in gettoni d’oro 


68/6/S2 BA 80998/b Wa 


8] 


| Cultura e spettacoli 


NARRATIVA 


Zitti e indifferenti 
Entra il mistero. 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Sergio Ferrero, torinese, or- 
mai più che sessantenne, è 
una presenza discreta e mol- 
to insolita nella letteratura 
italiana. E’ così discreta che 
quasi non ci si accorge di lui. 
Talvolta non se ne accorgo- 
no neanche i critici. Ma ecco 
che poi personaggi come 
Pietro Citati ci vengono a di- 
re che Ferrero è uno dei 
massimi scrittori italiani vi- 
venti, e che finora non ha 
avuto neppure una piccola 
parte di quello che gli spetta. 
Citti lo scrisse a proposito di 
«La valigia vuota», e Carlo 
Bo gli fece eco. Per questo 
Ferrero è uno di quegli scrit- 
‘tori che si affrontano con una 
certa esitazione, per timore 
di rubargli qualcosa, oppure 
di regalarglielo, per effetto e 
suggestione di ciò che hanno 
detto di lui i grandi addetti ai 
lavori. 

La discrezione di Ferrero 
consiste nel fatto che pubbli- 
ca poco, Cinque libri di esile 
mole in venticinque anni di 
attività letteraria non sono 
davvero una produzione ver- 
tiginosa. La narrativa di Fer- 
rero non ha nulla di sensa- 
zionale. A prima vista pare di 
sostanza quasi neorealista; 
la sua pagina è precisa, tra- 
dizionale, e guarda con oc- 
chio attento una piccola real- 
tà provinciale. In paesi o cit- 
tadine periferiche, dove ogni 
fatto suscita echi, sussurri, 
risonanze, commenti, acca- 
dono fatti minimi, come l’ar- 
rivo di un forestiero, circon- 
dato da un alone di mistero. 
Così accade nel «Gioco del 
ponte», così in «La valigia 
vuota». 

Non si tratta di un mistero 
clamoroso, da romanzo gial- 
lo. E' piuttosto un enigma in- 
significante, quasi banale, 
che solleva l'interesse sus- 
surrante di una piccola co- 
munità, ma forse non fa altro 
che nascondere un vuoto. E 
come un sasso lanciato nel- 
l’acqua morta di uno stagno, 
che suscita un gran numero 
di piccoli cerchi che s’allar- 
gano silenziosi, e poi finisco- 
no per spegnersi con un nul- 
la di fatto. 

Ferrero accende un lumino 
sul davanzale, nella notte. 
Ma esso finisce per consu- 
marsi, e la notte ritorna, con 
la sua tenebra compatta. | 
personaggi forestieri, cir- 
condati di silenzio e di enig- 
ma, alla fine se ne vanno. 
Giò che rimane è una sensa- 
zione di solitudine sospesa. 
Rimane la «valigia vuota»; 
resta un sentimento di delu- 
sione per qualcosa che non è 


Romanzi quieti, 


ma inquietanti. 


Sergio Ferrero: 


«Nell’ombra» 


avvenuto, o che non è riusci- 
to a chiarire se stesso. 
Raramente i sussurri di Fer- 
rero diventano grida. Nell’ul- 
timo libro dello scrittore tori- 
nese («Nell’ombra», Monda- 
dori, pagg. 235, lire 25.000) 
non c'è il forestiero, ma l’at- 
mosfera è la solita: il silen- 
zio, i bisbigli, i misteri fami- 
liari, il vuoto. L'avvio del ro- 
manzo è quasi ottocentesco. 
Troviamo una complessa si- 
tuazione familiare e l'interno 
risonante di un palazzo neo- 
classico, un contenitore di 
misteri che vengono accen- 
nati, suggeriti, ma non chia- 
riti. 

Personaggio centrale della 
storia è Chiara, figlia di Fran- 
cesco e di Teresa, quasi affi- 
liati da una eccentrica signo- 
ra di origine inglese, Jane 
Dossi. Essi paiono destinati 


LASCITO 
Vicenza: 

: m_i Pi 
grazie; Neri 
VICENZA — La chiac- 
chierata collezione di di- 
pinti dell’editore-scritto- 
re Neri Pozza, morto un 
anno fa, è da ieri di pro- 
prietà del Comune di Vi- 
cenza; il consiglio comu- 
nale ha infatti deciso al- 
l’unanimità di accettare 
la donazione a suo favo- 
re fatta da Pozza e, al 
contempo, di promuove- 
re la costituzione di un 
museo d’arte moderna e 
contemporanea di cui 
Pozza . stesso aveva 
chiesto la creazione, pe- 
na l’annullamento del la- 
scito. Si chiude così il 
contenzioso apertosi re- 
centemente, dopo che il 
critico d'arte Luigi Ca- 
vallo aveva sostenuto la 
falsità di alcuni dei 70 di- 
pinti della raccolta (in 
particolare per una tela 
di Rosai e una di Soffici). 
Il Comune di Vicenza ha 
comunque deciso di sot- 
toporre le opere a un 


«ulteriore vaglio criti- 
co». 


a ereditare il patrimonio fa- 
miliare. Ma Chiara sta sem- 
pre con Pietro, figlio di Jane, 
viziato, scapolo impenitente. 
Perché? Per diecine di pagi- 
ne, in cui sembra non succe- 
dere niente, il lettore se lo 
chiede, cercando di capire 
cosa ci sia sotto. La vita scor- 
re con modi consueti e pro- 
vinciali, nel sonnolento ven- 
tennio del fascismo. Esso pa- 
re uno sfondo così remoto 
che quasi non si avverte. 

Poi, nella tranquillità ambi- 
gua, carica di lati oscuri, 
scoppia il temporale all'im- 
provviso. Finalmente le gri- 
da sostituiscono i sussurri. 
Pietro scompare Chiara ac- 
cusa il padre Francesco di 
averlo ucciso e costui, arre- 
stato, si uccide in carcere, 
prima che le cose siano chia- 
rite. Chiara è pazza? Ed è ve- 
ramente figlia di Francesco, 
oppure lo è di Pietro? Poi si 
scopre che Pietro non è affat- 
to stato ucciso. Non è nem- 


meno morto, ma è rimasto‘ 


lontano per una strana av- 
ventura di mare. 

Il temporale così scoppia, 
ma senza portarsi via le neb- 
bie e le caligini. Non chiari- 
sce le cose. In seguito Pietro 
muore per davvero, stavolta, 
ed entrano in scena altri per- 
sonaggi, Olga, Ugo, suo fi- 
glio naturale, Mario, suo 
amante. Si avvicinano i tem- 
pi drammatici della guerra 
fascista. 

Scorrono altre pagine lente, 
povere di avvenimenti, di 
scarsa intensità, che però 
vanno preparando un secon- 
do, più terribile temporale; 
non solo familiare, stavolta, 
ma universale. La guerra ci- 
vile finirà con lo schiacciare 
tutti, in un modo o nell’altro. 
La morte prenderà nelle sue 
reti tutti i protagonisti, anche 
ibambini, anche i pazzi. 

Ma al di là della tragedia ci- 
vile c'è nel libro di Ferrero il 
solito spessore di mistero 
che non si chiarisce, di situa- 
zione che non si svela. | per- 
sonaggi paiono inadeguati 
alle situazioni in cui si trova- 
no. Sono avvolti da una stra- 
na indifferenza. C'è come un 
perenne dislivello tra loro e 
la vita, la realtà, la verità, co- 
mese a esse fossero sempre 
inadeguati, perché troppo 
piccoli di statura. Non sono 
protagonisti, ma comparse. 
Per Ferrero la vita è ombra, 
rebus, indovinello, mistero 
che non si chiarisce. Non è 
fatta che di segni, maschere 
e simboli, come dice la cita- 
zione di Paul Jean Toulet, 
posta all’inizio del libro. E 
Ferrero è maestro nel creare 
atmosfere adeguate. 


JAZZ/ CONCERTO 


MUJA, i magnifici reperti. 


Mercoledì 1 novembre 1989 


Entusiasmo a Trieste per il Modern Jazz Quartet: un «mito» inossidabile 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — «Noi stiamo in- 
sieme da trentotto anni. 
Quasi come il vostro Trio di 
Trieste...». John Aaron Le- 
wis, classe 1920, sembra un 
educato e irresistibile gat- 
tone, che si stira e fa pure le 
fusa, quando sussurra que- 
sta frase al pubblico parte- 
cipe ed entusiasta che affol- 
la.il Teatro Verdi. 

Siamo nel secondo tempo 
del concerto che vede il leg- 
gendario Modern Jazz 
Quartet tornare a Trieste 
per la quinta volta nell’arco 
di un quarto di secolo ab- 
bondante. Milton Jackson 
ha appena presentato 
«Reunion blues», dritto da- 
vanti al microfono, aggiun- 
gendo che per loro, per gli 
inossidabili quattro del 
«MJQ», la «reunion» (la riu- 
nione) è avvenuta nel 1981. 
Dopo che proprio lui, vibra- 
fonista «della band nonchè 
alter ego di Lewis, intorno 
al '72 aveva in qualche mo- 
do provocato una separa- 
zione che era andata a in- 
terrompere un «feeling» co- 
minciato ben ventuno anni 
prima, nel lontano '51. 

Un concerto strano ma al 
tempo stesso decisamente 
prevedibile, quello (com- 


pletamente acustico) che il 
«Modern» ha tenuto l’altra 
sera, davanti a circa mille- 
trecento persone, giovani e 
meno giovani, appassionati 
del genere afroamericano e 
semplici presenzialisti 
mondani. Il pubblico della 
musica sa bene che oggi 
esiste un jazz elettrico, con- 
taminato, che appena può 
flirta con il rock, attira i gio- 
vani, riempie i palazzetti 
dello sport, a volte procura 
fior di incassi. E che poi esi- 
ste il jazz tradizionale, ac- 
cademico, pulito, addirittu- 
ra educato, senza tentazio- 
ni avanguardiste, legato 
piuttosto agli stilemi classi- 
ci di questo genere. 

ll gruppo del pianista John 
Lewis, del vibrafonista Mil- 
ton Jackson, del contrab- 
bassista Percy Heath e del 
batterista Connie Kay da 
sempre appartiene a que- 
sta seconda razza e parla 
questo idioma. Non ne ha 
mai fatto mistero. E non è 
assolutamente un caso che 
il loro momento di «black- 
out», fra il "72 e |’81, sia 
coinciso proprio con un pe- 
riodo di grande fermento, 
ma al tempo stesso di note- 
vole confusione, nel campo 
del jazz. 

Premessa a nostro avviso 


Nel segno di Duke Ellington 


l'esibizione del complesso, 


che dimostra tutti i suoi anni 


ma anche il suo valore storico 


indispensabile, per riferire 
del concerto triestino, gio- 
cato quasi integralmente 
nel segno di Duke Ellington. 
Quasi una scelta di campo. 
quattro, ovviamente in smo- 
king, con fazzolettino rosso 
che spunta dal taschino, at- 
taccano con «The golden 
striker», uno dei temi della 
triplice fuga, intitolata 
«Three windows», che Le- 
wis scrisse nel '57 perla co- 
lonna sonora di un film di 
Roger Vadim, che in italia- 
no si intitolava «Un colpo da 
cento miliardi», 

Ed è subito il tempo del 
«Duca»: prima con. «Ko- 
Ko», poi con «Prelude to a 
kiss», poi ancora con «Jack 
the. bear» (tutte. musiche 
scritte da Ellington negli an- 
ni Quaranta), ein mezzo an- 
che con un omaggio di Le- 
wis al maestro, intitolato 


«For Ellington». Quaranta- 
cinque minuti, e il primo 
tempo è già educatamente 
finito. Ù 

Il secondo set dura invece 
un'ora piena e, oltre al 
biues citato all'inizio, e ad 
altri brani dello sterminato 
repertorio ellingtoniano 
(«Sepia panorama», «I don't 
mean a thing», «Rockin’ in 
rhythm»...), vive soprattutto 
della cosiddetta. «trilogia 
adriatica». La apre ovvia- 
mente «Trieste», fascinoso 
e rarefatto tango scritto do- 
po una visita al Castello di 
Miramare e inciso per la 
prima volta nel ’62, accolto 
l’altra sera da un applauso 
che sembrava non dover fi- 
nire. E la completano «One 
never. knows» (altra colon- 
na sonora, ispirata alla città 
lagunare) e «A day in Du- 
brovnik». Sembra strano 


veder descritte, con un do- 
saggio peraltro perfetto dei 
toni e delle atmosfere, si- 
tuazioni assolutamente eu- 
ropee da quattro americani 
di colore, di una certa età, 
ma tant'è: la cultura del 
vecchio continente è sem- 
pre stata ed è un punto di 
riferimento per il Modern 
Jazz Quartet. 

I bis sono due, ma sarebbe- 
ro potuti essere molti di più, 
‘a giudicare dall'entusiasmo 
delle ripetute chiamate in 
scena. Il pubblico si deve 
invece «accontentare» di un 
brano scritto da Milt Jack- 
son («Bag's groove») e del- 
l’immortale «Django», scrit- 
ta da John Lewis nei primi 
anni Cinquanta. Alle undici 
e mezzo, dopo circa due ore 
di musica, tutti a casa. Ò 
E' inutile nascondersi dietro 
un dito. Oggi il Modern Jazz 
Quartet non esiste più. Que- 
sta appendice di attività non 
deve ingannare. Lewis e 
compagni hanno dato il me- 
glio della loro creatività, 
della loro arte; della loro 
poesia, addirittura del loro 
coraggio in anni ormai lon- 
tani. E visto che — non di- 
mentichiamolo — i musici- 
sti jazz non diventano quasi 
mai ricchi con il sudore del- 
le proprie fronti, loro quat- 
tro rimangono sensibili al 


fascino dei venticinquemila 
dollari, o giù di lì, che incas- 
sano per concerto. Ognuno 
di loro mantiene una pro- 
pria attività. Ma quando 
qualcuno li chiama, da Trie- 
ste o da Timbuctù, sono 
pronti a rispondere. 

Per questo, prima di suona- 
re al Teatro Verdi, nei giorni 
scorsi erano in Jugoslavia e 
in Svizzera. E per questo ie- 
ri sono volati a Madrid, per 
altri due o tre concerti in 
terra spagnola. Ciò è com- 
prensibile e giusto. Ma al- 
trettanto giusto sarebbe ri- 
cordare, da parte di coloro 
che oggi hanno la ventura e 
la fortuna di assistere a una 
loro esibizione, questi parti- 
colari di non poca importan= 
za. 

Perchè oggi si va a un con- 
certo del «Modern» con lo 


stesso stato d'animo — sia.‘ 


detto assolutamente senza 
offesa, anzi, con grande ri- 
spetto — con il quale si en- 
tra negli enormi padiglioni 
del Museo nazionale egizio 
del Cairo. Ben sapendo che 
lì, fra quelle teche, si sta per 
cominciare una visita... 
«nobilmente tediosa». Ma 
anche consapevoli del fatto 
che la culla della civiltà sta 
proprio in mezzo a quei re- 
perti. 


John Lewis al piano; Percy Heath al basso, Connie Kay alla batteria, Milton Jackson al vibrafono: cioè il Modern Jazz Quartet (foto di Montenero). La «mitica» 


formazione, attiva sulle scene del jazz dai primi anni ’50, si è esibita al «Verdi» di Trieste davanti a un pubblico foltissimo ed entusiasta. 


TREVISO / MOSTRA 


Facciamoci ancora un Martini. Ma bello fresco 


Gli anni giovanili dell’artista veneto (1905-1921) ricostruiti in una notevole rassegna di sculture, grafiche, ceramiche 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


TREVISO — Ricorrendo cen- 
t'anni dalla nascita di Arturo 
Martini, la città di Treviso 
che gli diede i natali ha volu- 
«to dedicargli una mostra, che 
si può visitare fino al 10 gen- 
naio dell'anno venturo. Es- 
sendo relativamente recenti 
importanti rassegne dell'o- 
pera scultorea, è parso op- 
portuno aprire piuttosto una 
pagina meno conosciuta, e 
rifarsi alla giovinezza del- 
l'artista, al periodo che dal 
1905 va fino al 1921. 

La rassegna, curata da Eu- 
genio Manzato, Giuseppe 
Mazzariol, Guido Perocco, 
G. Domenico Romanelli e Ni- 
co Stringa, presenta oltre 
centocinquanta opere (scul- 
ture, ma prevalentemente 
grafica e ceramica) che ci 
consentono di scoprire l’ori- 
ginalità e la forza espressiva 
di Martini fin dagli esordi. 
Nel catalogo della mostra è 
pubblicato, con il titolo «La 
bellezza salvata», uno scritto 
di Nico Stringa nel quale vie- 
ne considerato il rapporto 
che fin dai giovani anni lega 
Martini, intermini d’arte, alla 
sua città. «Un capitolo anco- 
ra da scrivere sul giovane 
Martini — dice Stringa —, ed 
è un paradosso per la cultura 
trevigiana, è quello del peso 
e del senso che per il giova- 
ne artista ha avuto quel ’'cor- 
po” integrato, quell’enorme 
‘scultura policroma” che, 
ancora ai primi del secolo, 
era la città di Treviso. E' que- 
sto un aspetto della forma- 
zione, per così dire ‘’implici- 
ta'', cui Martini ha fatto diret- 
to riferimento nei ’’Collo- 
qui”. 

«L'urbs picta*nella sua pub- 
blica e quotidiana visitazio- 
ne, e il grande patrimonio di 
arte sacra, altrettanto age- 
volmente abbordabile, costi- 
tuiscono i punti di riferimen- 


«Fanciulla piena d'amore», una terraglia dorata 
realizzata da Arturo Martini nel 1913. Oggi è 
conservata.nel Museo veneziano di Ca’ Pesaro. 


to fondamentali di quell'ap- 
prendistato che si sostituisce 
al fallimento dell'iter scola- 
stico». Nuovi intendimenti 
critici, dunque, mentre è giu- 
sto dissipare l'alone roman- 
zesco e in fondo fuorviante, 
costruito attorno all'uomo e 
all'artista, certamente in 
molte pagine di Giovanni Co- 
misso. 

Dal 1905 al 1907 uscì a Trevi- 
so il settimanale satirico 
’L'oca’’, nel quale si mette- 
vano ’’alla berlina” perso- 
naggi noti e meno noti della 
città. Martini vi collaborò con 
una serie di caricature, mol- 
te incisive e rapide, fra le 
quali una del prof. Luigi Co- 
letti, che appare anche in un 
gesso, putroppo mutilo. Da 
questi disegni si procede al- 
le incisioni con tecniche par- 
ticolari (pirografie e chera- 
mografie)-e soprattutto ad al- 


cune statuine in gesso colo- 
rato: "Il fungo”, ‘Dama con 
chitarra”, "Dama con cap- 
pello”, e poi a terraglie 
smaltate, sempre di ridotte 
dimensioni: "La mascheri- 
na", La riverenza”, e altre. 
In esse è sorprendente co- 
gliere, sin da quel’ tempo 
(verso il 1910), la tensione, 
quasi un ‘volo’ bloccato, 
che caratterizzerà testi scul- 
torei del futuro, di ben mag- 
giore dimensione. In queste 
piccole opere Martini palesa 
una singolare coerenza ope- 
rativa e certamente, nella 
non facile sintesi di grazia e 
di forza, esse costituiscono 
uno dei momenti più rimar- 
chevoli del suo cammino ar- 
tistico. 

La "Fanciulla piena d'amo- 
re” (del 1913), terraglia do- 
rata a freddo, (che appare, 
quasi emblematica, sulla co- 
pertina del catalogo) segna il 


i momento del ritorno di Mar- 


tini da Parigi. Vi si condensa- 
no le suggestioni derivate 
dall'opera di Modigliani e 
dalla pittura metafisica. E' 
certo un ‘’testo’’ indimentica- 
bile: «Martini stravolge la ie- 
ratica positura delle opere di 
Modigliani, innalzando sul 
lungo collo (con una riuscita 
mossa spaziale) la testa pro- 
tesa in avanti (le labbra e il 
mento) sia all’indietro (la 
massa dei capelli) e ottenen- 
do con raffinata doratura un 


- prezioso '’addolcimento’’ al- 


la gravità dell'espressione». 
Un:-videotape, scandito con 
sapiente evidenza, illustra la 
grande opera scultorea del- 
l'artista, com'è stata presen- 
tata nelle recenti mostre di 
Aosta e Matera e come ap- 
pare al Museo d'arte moder- 
na di Roma e alla Facoltà di 
lettere di Padova. 

E' stato detto che Martini eb- 
be con la sua città un rappor- 
to contradditorio, '’di attra- 
zione e di rifiuto insieme”. 
Ma non gli mancarono amici 
ed estimatori. Basti ricorda- 
re Luigi Bailo, fondatore del 
museo che oggi ospita la mo- 
stra, Luigi Coletti, studioso 
nel campo. dell’arte, Gino 
Rossi, Bepi Fabiano, Nino 
Springolo. La famiglia del- 
l'artista viveva nel cuore del- 
la vecchia città. Il giovane 
Artuto passava per quelle 
strade che conservano, oggi 
ancora, un fascino tranquil- 
lo; anche per quel Vicolo del- 
le Absidi sul quale egli favo- 
leggiava di "’volteggio acro- 
batico, un salto spiccato so- 
pra le cupole da un tetto vici- 
no, la cui conclusione tragica 
fu evitata per l'intervento mi- 
racoloso di un angelo”. 
Possiamo pensare a quel 
salto come ad una sorta di 
metafora: un balzo, uno 
strappo da una realtà che 
colmava forse gli affetti, ma 
non l'aspirazione poetica. 


TREVISO / ITINERARIO 


Grazia sommessa di città dipinta 
Le facciate affrescate, in una mostra e lungo un percorso 


TREVISO — Diceva Giovanni Comisso, 
con fantasiosa osservazione, che le case 
di Treviso erano «tappezzate». All’ester- 
no, s'intende, a significare la varia e fitta 
decorazione murale che ne fa una città 
singolare, «dipinta», in senso tecnico af- 
frescata. La mostra in Casa da Noal (fino 
al 30 novembre), «Facciate affrescate tre- 
Vigiane - Restauri», fa ora il «punto» della 
situazione per indicare quello che c'è da 
vedere, da recuperare, da tutelare e ciò 
che si è fatto, salvando il salvabile: inven- 
tario (con una disponibilità informatica 
che a qualunque visitatore o studioso for- 
nisce immediatamente tutti i dati possibili, 
immagine a colori compresa), storia, in- 
tervento con elaborati sistemi in cui la chi- 
mica gioca un ruolo primario. 

La mostra che, se si vuole, ha un'intona- 
zione di «lavoro in atto» — e c'è da esser- 
ne lieti — appare nondimeno bella da ve- 
dere in sé, gradevole come colore, come 
appello alla memoria, come invito ad an- 
dare in giro, a verificare di persona. Si 
possono ammirare piante antiche di Trevi- 
so, tele di Medoro Coghetto con vedute 
settecentesche della città, soprattutto le ri- 
produzioni tratte da un quaderno di appun- 
ti di Giovan Battista Cavalcaselle, relativi 
alle facciate dipinte del Cinquecento; «fon- 
te» praticamente inedita, tolta dal Fondo 
Cavalcaselle della Biblioteca Marciana di 
Venezia. 

Naturalmente il rilevamento dello studio- 
so, condotto durante un soggiorno a Trevi- 
so nel 1866, mira ‘ad accertare, a confron- 
tare l'opera dei pittori attivi nella Marca, 
nell'ambito di una «storia» in senso lato; 
ma i suoi. appunti e schizzi, considerati se- 
condo l'opportuna griglia critica, conver- 
gono, assieme a tanti splendidi acquerelli 
di altri autori, a fotografie, piante e rilievi, 
a fornire il quadro della città «picta» su cui 
purtorppo non mancò d'infierire, non fos- 


sero bastati tempo e incuria, il cieco ma-: 


glio dei bombardamenti. 

Come ricorda l’Aliberti Gaudioso, del co- 
itato scientifico, «oggi la catalogazione 
delle facciate dipinte a Treviso ha avuto la 


razione — si è tradotto in quattro efficaci 


sua piena realizzazione nell’ambito del 
Catalogo elettronico dei Beni artistici e 
storici del Veneto, importantissimo stru- 
mento di tutela, del quale ci si avvarrà nel- 
la programmazione dei futuri interventi di 
restauro. E in questo campo, l'auspicio 
espresso nel 1982 — quando ebbe luogo il 
convégno promosso dall’Amministrazione 
provinciale che, in pratica, avviava l'ope- 


esempi di restauro, sia dal punto di vista 
metodologico, che dal punto di vista della 
tutela attuata attraverso l'intervento pub- © 
blico e privato»: quattro cicli di affreschi, 
eseguiti in un ampio arco del secolo XVI, 
sono stati così ricuperati e oggi possono 
essere «puntualmente letti, nei loro valori 
storico-artistici». 

Ma dalla mostra, dalla lettura del catalogo 
che l'accompagna, ricco di numerosi sag- 
gi e di ottime illustrazioni, il visitatore può 
passare a un suggestivo riscontro del.rea- 
le. Giustamente è stato osservato che Tre- 
viso è, nell’ambito veneto;.«città di case», 
mentre, a esempio, Vicenza, è «città di pa- 
lazzi». Questo tessuto di case e di strade e 
stradette, che nel vecchio centro connota- 
no in modo cosi tipico il luogo, costituisce, 
con l'accompagnamento delle acque velo- 
ci nei canali, la fisionomia amabile e rac- 
colta di Treviso. © 

Qui può essere buon consiglio, disponen- 
do di un po’ di tempo, muoversi senza me- 
ta obbligata (come è bello fare anche a Ve- 
nezia, per non sottostare a itinerari di rito), 
e così anche percorsi di cui nessuno parla, 
poniamo la Via della Roggia e poi Vicolo 
Dotti, offrono l'ombra dei piccoli portici e 
case non vistose ma alle quali bisogna al- 
zare lo sguardo per scoprire sugli intonaci 
colorate immagini, vaghe sequenze orna- 
mentali, a volte (purtroppo) solo ultimi, 
pallidi fuochi di colore. A maggior ragione 
appaiono allora importanti e lodabili gli at- 
tuali interventi, volti a salvare episodi di 
dz sommessa e difficilmente eguaglia- 

ile. È 


[r. der.] 


CINEMA: «PRIMA» 
Cosi l'abate Pierre 
mitigò l'inverno 


PARIGI — Esce oggi sugli 
schermi francesi il film di De- 
nis Amar «Hiver ‘54, l'Abbé 
Pierre», dedicato a un mo- 
mento drammatico della vita 
di un giovane prete che il 1.0 
febbraio 1954, dai microfoni 
di Radio Lussemburgo (do- 
V'era entrato come una cata- 
pulta, impadronendosi del 
microfono davanti alla co- 
sternazione dei tecnici), lan- 
ciò un accorato appello in di- 
fesa dei poveri e dei disere- 
dati, che ebbe un'eco imme- 
diata e travolgente. 
L'inverno del '54 fu  partico- 
larmente rigido. Il Senato 
francese respinse la propo- 
sta di Leo Hamon per la co- 
struzione immediata di «città 
d’asilo» per i senzatetto. Ra- 
dio Lussemburgo e il quoti- 
diano «Le Figaro» (il ruolo 
del direttore. dell’epoca, 
Pierre Brisson, è affidato a 
Laurent Terzieff) fecero rim- 
balzare ‘in tutto il paese il 
messaggio dell’Abbé Pierre; 
le linee telefoniche dell’emit- 
tente furono immediatamen- 
te bombardate dalle chiama- 
te, e i doni affluirono nume- 
rosissimi all'Hotel Roche- 
ster, ricevuti dalla direttrice, 
impersonata nel film. da 
Claudia Cardinale. 

«Amici miei — aveva gridato 
l’Abbé Pierre, — aiuto! Una 
donna è morta dal freddo, 
stanotte, per la strada, e ogni 
notte oltre duemila persone 
se ne stanno rattrappite dal 
gelo, senza tetto, senza pa- 
ne... Aiutateli». 

Gente del popolo, ma anche 
celebrità, come Yves Mon- 
tand, risposero all'appello 
del fondatore della «Comuni- 
tà di Emmaus». In tutto fu 
raccolto un miliardo di fran- 
chi dell'epoca (circa due mi- 
liardi e 200 milioni di. lire 
d'oggi), mentre l’Abbé Pier- 
re — che durante la guerra 
aveva già salvato centinaia 
di ebrei — diventava per la 
Francia «un eroe dei tempi 
moderni» e la sua fama var- 


cava i confini. «Dovrei darle 
milioni — disse Charlie Cha- 
plin consegnandogli un as- 
segno —: non è un regalo, 
ma una restituzione, questi 
soldi appartengono al vaga- 
bondo che ero e che ho. in- 
carnato». 

Ancora oggi, a 77 anni, l’Ab- 
bé Pierre continua con ener- 
gia inesauribile la sua cro- 
ciata (in questi giorni è a 
Grenoble per un colloquio 
sulla famiglia e l'infanzia), 
che ha ispirato il libro di 
Pierre Lunel, professore di 
diritto romano, dal quale è 
stato tratto il film. Un film tra- 
gico, ma pieno di speranza. 
«Non ce l'ho con i ricchi — 
dice il sacerdote, che qual- 
che giorno fa ha pranzato 
con il Presidente francese, 
Francois Mitterrand, come 
faceva una volta con Charles 
De Gaulle —, se sono ricchi, 
meglio per loro. Chiedo solo 
che facciano partecipare i 
poveri alla loro ricchezza. 
Non è sufficiente sfamarli, bi- 
sogna soprattutto dare agli 
altri una ragione per spera- 
re». 

Nonostante sia stato il primo 
a usare i mass-media per la 
sua campagna, l'Abbé Pier- 
re rifugge la celebrità. La 
sua «vera Vita», ricorda, è 
cominciata in una discarica 
(quando Henri Antoine 
Groues, questo il vero nome 
del sacerdote, decise di 
chiamarsi Pierre), «con l’o- 
dore della immondizia, vali- 
do quanto quello dell’incen- 
so», e vuole finirla‘ «nella 
stessa modestia». — 

Nel film di Amar l’Abbé Pier- 
re è interpretato da Lambert 


Wilson, che, dopo aver inter- . 


pretato sullo schermo cine- 
matografico tanti ruoli di 
«duro», è particolarmente 
convincente in quello del sa- 
cerdote che per la prima vol- 
ta fece appello alla coscien- 
za popolare attraverso la ra: 

dio e i giornali. ; 
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| JAZZ / COMMENTO 
. Fuunequivoco 
Ma ci svezzo 


TRIESTE — Ci fu un tempo, 
sul finire degli anni ‘50, in 
cui al Modern Jazz Quartet 
riuscì .(involontariamente) 
un piccolo miracolo: con- 
servatori a oltranza com'e- 
rano e come sono, Lewis, 
Jackson, Heath & Kay sep- 
pero rappresentare para- 
dossalmente, per la «linea 
verde» di una certa genera- 
zione, l'avanguardia auda- 
ce, la creatività geniale e 
azzardata, il viatico per 
nuovi orizzonti culturali. 

Ghi allora aveva diciotto an- 
ni (suppergiù) e «sentiva» 
la musica (e magari il tea- 
tro, il'cinema, e i buoni li- 
bri), scoprì nel MJQ un pas- 
separtout verso territori 
inesplorati e sconosciuti: 
eosì come a teatro scopriva 
Brecht, al cinema Kurosa- 
wa, e Camus in'una brossu- 
retta da duemila lire. 


. Quei diciottenni, che sul lo- 


ro scassato giradischi Lesa 
alternavano Harry Belafon- 
te e i Champs con la «Pasto- 
rale», il «Capriccio italiano» 
e «La Moldava» (45 giri «ex- 
tended'playing»...), s'‘imbat- 
terono prima o poi in «Fon- 
tessa», in «La ronde», in 
«Django», in'«Vendome», E 
rimasero folgorati: ecco 
l'«anello mancante», si dis- 
sero, ecco il ponte che uni- 
va l'universo della musica 
classica (alla quale si anda- 
vano svezzando) a quello 
del jazz, di quel «gezz, mu- 
sica negra» che aveva fama 
di musica fracassona e tra- 
sgressiva, se non altro per- 
ché inviso ai professori di 
greco ‘e -di Jatino che ne 
sparlavano dalla cattedra. 
Ma quei quattro distinti si- 
gnori (di colore, fateci ca- 
so!) che, compunti, imbasti- 
vano fughe e inanellavano 
contrappunti come bravi ni- 
potini del Settecento, certi- 
ficavano che il jazz non era 
musica «off limits», che po- 
teva essere (era!) serio e ri- 
spettabile, che non si com- 
metteva peccato mortale ad 
ascoltarlo e a bearsene. 

E così, accanto agli sparsi 
45 giri para-jazzistici dell’e- 
poca («Petite fleur» di Be- 
chet;«Topsy» con quello 
squassante assolo di batte- 
ria di Cozy Cole che scandi- 
va le battute cruciali. di 
«Peccatori in blue- 
jeans»...), accanto a quei 
45, dunque, ecco infilarsi di 
Soppiatto i 33 del «Modern»: 
«Fontessa», appunto; 0 «Py- 
ramid», con quella sua deli- 
ziosa copertina, tanto «in- 
tellettuale». 

Era, beninteso, un mador- 
nale equivoco. II° Modern 
Jazz: Quartet non significa- 
va avanguardia: significa- 


L'importanza 
di Lewis & C. 
verso la fine 
degli anni ’50 


va, bensì, una formula «se- 
ria e rispettabile», e tali era- 
no certo i suoi componenti; 
ma non era nelle sue calli 
grafiche, calibratissime 
«contaminazioni», che si 
celava l'anima vera del 
«gèzz, musica negra». 
Questo, però, lo si capì do- 
po; qualcuno, anzi, non lo 
capì mai o, semplicemente, 
si disinteressò del proble- 
ma.'E tuttavia; fu una gran- 
de lezione, quasi un'«inizia- 
zione», quella che Lewis e 
compagni (del tutto ignari, 
ripetiamo) consentirono a 
tanti giovani di buona vo- 
lontà. Aprirono davvero i lo- 
ro orizzonti mentali, li mise- 
ro a contatto con l'altra fac- 
cia della luna musicale; e 
molti dei loro adepti scopri- 
rono poi, pazientemente, il 
«vero» jazz (quello che, nei 
medesimi anni, stavano 
maturando, ad esempio, 
giovanotti come John Col- 
trane e Ornette Coleman: 
quest'ultimo, tra parentesi, 
‘ammiratissimo da Lewis); e 
non riuscirono più a stac- 
carsene. 

Grazie, insomma, al MJQ! 
Grazie per aver reso popo- 
lare (o almeno «credibile») 
il jazz al di là del peso in- 
trinseco della propria musi- 
ca. Una musica che, stando 
a quanto si è udito l’altra se- 
ra al Teatro Verdi (ma già 
era lecito sospettarlo), è ri- 
masta incredibilmente fer- 
ma nel tempo: garbata, ‘ac- 
cattivante, godibile, e - gio- 
coforza - imbalsamata; con 
quel filo di polvere, sopra, 
che la decennale reiterazio- 
ne dei temi (e la non più ver- 
dissima età dei musicisti, 
tra cui il solo Jackson sem- 
bra — come sempre — dir 
sposio a osare. qualcosi- 
na...) inevitabilmente depo- 
sita. 

Ma il concerto si sottraeva a 
‘considerazioni di stretta va- 
lenza musicale: era (se n'è 
avuta conferma fin dai batti- 
mani scroscianti all'ingres- 
so del quartetto) una calo- 
rosa rimpatriata sentimen- 
tale, un'occasione imperdi- 
bile, per i tanti ex-diciotten- 
ni, di dire (appunto) «gra- 
zie» a Lewis & C.; e anche di 
rimuginare, tra il commos- 


Stanno tutti bene 


ROMA — Reso quasi irriconoscibile dal trucco 
che lo ha fatto invecchiare per esigenze di 
copione, l'attore Marcello Mastroianni (nella 
foto Ansa) è ritornato ieri alla Fontana di Trevi, 
che fece da sfondo alla «Dolce vita». Si tratta di 
una,scena del film «Stanno tutti bene», diretto 
‘da Giuseppe Tornatore (rivelatosi con «Nuovo 
Cinema Paradiso», premio speciale della 
Giuria a Cannes ’89) e prodotto da Angelo 
‘Rizzoli. 


JAZZ / INTERVISTA 
I nostri maestri? 
ach e il «Duca» 


so e l'amarognolo, su se 
stessi: su quei diciotto anni 
lontani, su una perduta, irri- 
petibile stagione di genero- 
si fervori, tanto lontana dal- 
la nostra omogeneizzata e 
torpida realtà d'oggi. 
Un'ultima chiosa. Nel ma- 
dornale equivoco sul jazz di 
cui s'è detto, c'è chi, a Trie- 
ste, continua impavido a in- 
cespicare; a' dar retta a 
quanto si è ascoltato in città 
(parliamo dei concerti dei 
«grandi» jazzmen), da un 
sacco di. tempo a questa 
parte, sembra davvero che 
tutto il jazz sia gentile, raffi- 
nato e rispettabile; mentre 
sappiamo che è musica es- 
senzialmente ribelle e anti- 
conformista, viscerale e 
squassante, fitta di perso- 
naggi «maledetti», disperati 
e randagi. 

Ebbene, chiunque a Trieste 
organizzi o abbia organiz- 
zato nel passato prossimo 
concerti jazz di una certa 
caratura ha dimenticato del 
tutto il «gèzz, musica ne- 
gra», e di quel mondo musi- 
cale, tormentato e spesso 
«sporco», ha proposto sol- 
tanto la faccia pulita e ben 
educata: quella di Gerry 
Mulligan, edonista impeni- 
tente e rassicurante; quelle 
di Stan Getz o di Lee Konitz, 
esponenti tranquilli di un 
annoiato «understate- 
ment»; quella di Dizzy Gille- 
spie, personaggio vulcani- 
co e storicamente ineccepi- 
bile, ma ridotto ormai al 
monumento di se stesso. 
Quella infine (diciamocelo) 
dei magnifici e patetici 
quattro del MJQ. 

Si è sentito, dunque, quasi 
soltanto del jazz «freddo», 
del jazz «bianco», datato e 
cristallizzato, assolutamen- 
te inattuale: jazz da «vec- 
chie glorie», per capirci. E 
l'«altro» jazz, ci si chiede? 
Beh, a Udine (né lontano, 
né in tempi remoti) sono 
transitati tipacci come Or- 
nette Coleman, Miles Davis, 
Sonny Rollins... Sarà solo 
un caso? O non sarà una 
precisa inclinazione del gu-. 
sto di questa «musicalissi- 
ma» città, in cui, ancor oggi, 
Strawinski turba certe caste 
orecchie e Schoenberg pro- 
voca scomposti fuggi-fuggi 
in platea? Se così fosse, 
bello sarebbe portare sul 
palcoscenico del «Verdi» 
quei cinque sciamannati 
dell’Art Ensemble of Chica- 
go. C'è da giurarci: ci sa- 
rebbe da divertirsi più che 
alla famosa serata futurista 
del 1910, al «Rossetti». Pro- 


viamo? 
[Roberto Curci] 


TV/RAITRE 


Servizio di 
Elena Polidori 


ROMA— Maria Teresa Lodini, 
39 anni, originaria di San Be- 
nedetto Po, scompare da casa 
il 8 ottobre dell'84 dopo l'enne- 
sima litigata con il marito. Da 
allora di lei non si hanno più 
notizie. Si è voluta rifare una 
vita con un altro uomo? Così 
sembra, ma elementi. inquie- 
tanti rendono più intricata la 
vicenda. E sono sempre degli 
elementi enigmatici e far te- 
mere per la sorte del dicianno- 
venne Andrea Cricorian, figlio 
di un'italiana e di un armeno, 
sparito dall'aereoporto di Fiu- 
micino il 17 agosto del '79 poco 
prima di imbarcarsi su un volo 
per Bengasi, dove risiede ia 
famiglia. Forse, per non torna- 
re in Libia, si è lasciato irretire 
in qualche giro pericoloso. 


primi due casi di cui si occupe- 
rà la nuova serie di «Chi l'ha 
Vvisto?», il programma di Raitre 
in onda dal 5 novembre alle 
20.80. Quest'anno accanto .a 
Donatella Rafai, non ci sarà 
più Paolo Gazzanti, passato a 
Raidue, bensi un avvocato pe- 
nalista, Luigi di Majo: 46 anni, 
specializzato in reati a mezzo 


teatro. 


to penalista come coriduttore 
di una trasmissione televisi- 


ghim — incarna in sè quelle 
qualità che ci servivano per il 
conduttore: ha la parola facile, 
come ogni avvocato, e sa stare 
davanti alle telecamere con 
estrema semplicità, forse per 
la sua attività di attore. Insom- 
ma era il tipo che faceva per 
noi. Lo abbiamo scoperto du- 
rante una registrazione di «Un 
giorno in Pretura». Stava di- 
fendendo Canale 5 in un pro- 
cesso per diffamazione e la 
sua arringa ha colpito tutti. Lo 
abbiamo contattato e lui ha ac- 


TRIESTE — «Quando tanti 
anni fa visitai per la prima 
volta il Castello di Mirama- 


pianista e leader del Mo- 
dern Jazz Quartet — mi rac- 
contarono ovviamente la 
storia. di 
Garlotta. Della partenza per 


ga attesa di lei. Carlotta 


amava molto la 'golandri- 
na', una musica tradiziona- 


Sono questi, a grandi linee, i 


stampa, di Majo ha l’hobby del: 


Ma perché proprio un avvoca- 


va?» Di Majo — spiega l'idea- 
tore del programma Lio Be- 


..Una suggestiva immagine del Tea 
Quartet (foto Montenero). A Trieste, 
volta, i quattro del MJQ hanno dedicato un brano, 


re — racconta John Lewis, 


Massimiliano e 


il Messico di lui e della lun- 


le messicana. Fu allora che 
mi venne inmente untango, 
per descrivere le mie sen- 
sazioni di quel momento. E 
fu così che nacque il brano 
intitolato Trieste...» 

E' un tranquillo signore che 
a maggio compirà settan- 
t'anni, il John Lewis che ap- 
profitta della breve perma- 
nenza triestina per rispon- 
dere ad alcune domande. 
Lo sguardo vispo e in qual- 
che modo furbetto è rimasto 
quello di un ragazzino. Il 
sorriso ricorda da vicino 
quello di Louis Armstrong. 
La flemma è quasi anglo- 
sassone. 

Mister Lewis, a quale musi- 
cista jazz pensa di dovere 
di più? 


‘ mente un caso che i nostri 
concerti comprendano mol- 
te musiche di questo gran- 
de artista». 

E fra i musicisti europei, di 
ieri e di oggi, qual è stato il 
più importante, per la nasci- 
ta delia «formula MJQ»? 
«Potrei -dire Bach, ma an- 
che Beethoven, o Mozart, o 
Vivaldi. C'è. poi un musici- 
sta veneziano, Gabrieli, che 
precedette 
Bach, al quale dobbiamo 
molto per le nostre esplora- 
zioni nel campo della musi- 
ca barocca». 

Quali sono gli elementi del- 
la storia della cultura italia- 
na che l’hanno più interes- 
sato? S 

«A mio avviso le basi stesse 
della musica jazz moderna 
vengono dalla cultura italia- 
na. Nella.lezione di Monte= 
verdi ci sono ancora molti 
insegnamenti ai quali attin- 
gere...» 

La musica classica può es- 
sere suonata secondo i. ca- 
noni deljazz? 

«No. O almeno non nella 
sua interezza. Bach si pre- 
sta benissimo. Ma l’opera- 
zione non è possibile con 


addirittura 


«Senz'altro a Duke Elling- Mozart, o Beethoven, o 
ton. E’ lui che ha ispirato i Chopin. Le loro musiche 
miei esordi e la nascita non possono diventare 
stessa del Modern Jazz jazz...» 


Quartet.-E non è assoluta- 


cettato». 
Luigi Di Majo ammette di esse- 
re Ùn po’ emozionato «perché 
è una trasmissione in diretta, 
dove tutto può cambiare da un 
momento all'altro, anche per 
una sola telefonata». 
«Anche in questa nuova serie 
— dicono i curatori — si avrà 
cura di selezionare casi di 
scomparsa’ molto differenti tra 
loro, in modo da fornire una 
immagine più ampia possibile 
del fenomeno». Nello stesso 
tempo si stimola l'interesse 
- dello spettatore nei confronti 
di un caso che si presta alla 
formulazione di diverse ipote- 
si, da quello della scomparsa 
"per scelta personale! a quel- 
lo, più angosciante di una fine 
tragica ma ignota». il pubblico, 
telefonando in diretta, inter- 
viene per modificare, se possi- 
bile, la realtà del caso, influen- 
do, a volte in modo determi- 
nante, sull'andamento del pro- 
gramma cui sta assistendo». 
«Chi l'ha visto?» ha messo a 
nudo una nuova categoria di 
‘angoscia, quella che è unita al 
senso di colpa. Molto spesso 
la gente decide di.scomparire 
per sempre per punire i propri 
familiari e lasciarli nella più 
terribile delle sofferenze quel- 
la di non sapere più che fine 
ha fatto una persona amata. 
Ma che diritto ha la televisione 
a intervenire su questo feno- 
meno, a entrare nell'intimità 
più nascosta di famiglie e di 
persone che decidono di 
scomparire? «La privacy è un 
diritto costituzionale — dice 
Beghin— ma è anche un dirit- 
to dei familiari di conoscere la 
sorte di un proprio caro a non 
dover piangere per anni un uo- 
mo vivo, né a sperare inutil- 
mente nel ritorno impossibile 
di un morto. Insomma, le fami- 
glie hanno i diritto di non veni- 
re punite ingiustamente con 
una perenne angoscia. Esela 
televisione può aiutare, ben 
venga». 


Crede ancora nella formula 


* 


a visto, avvocato? 


Ritorna la trasmissione sulle persone scomparse 


TV 
L’astinenza 
di Arbore 


ROMA — Renzo Arbore, 
pur confermando che la 
sua attuale. astinenza 
dalla tv è «molto oppor- 
tuna», per la prima volta 
in un'intervista ha rotto il 
silenzio sui suoi pro- 


grammi: «C'è un proget 


to che mi sta appassio- 
nando: Sta prendendo 
forma l’idea di una ira- 
smissione dedicata ai 
giovani, sfruttando una 
sinergia tra il gruppo di 
‘Doc’ e altre forze giova- 
ni un po' fuori dai soliti 
giri, ma piene di fanta- 
sia, di voglia di lavorare 
e in possesso di un po' di 
cultura. Potrebbe essere 
un 'Per voi giovani’ for- 
mato anni 90». 


TV 
Emilio Fede 
alle «News» 


ROMA — Dal 1° dicem- 
bre prossimo Emilio Fe- 
de, 55 anni, siciliano, a 
lungo sugli schermi Rai, 
sarà il direttore respon- 
sabile di «Videonews», 
società del Gruppo Fi- 
ninvestche cura i servizi 
giornalistici di Canale 5, 
Retequattro e Italia 1. Lo 
ha reso noto un comuni- 
cato della Stessa Fini- 
vest. «Nel frattempo — 
ha detto Fede — resterò 
a dirigere il Tg di ‘Rete 
A’ il tempo necessario 
perché l'editore Peruzzo 
indichi 
re». 


tro Verdi durante il concerto del Modern Jazz 
dove l’altra sera hanno suonato per la quinta 
intitolato appunto «Trieste». 


della «third stream music», 
quella specie di «fusion» fra 
jazz e musica colta euro- 
pea? 

«Per la verità non ci ho mai 
pensato veramente. Negli 
anni Cinquanta è stato solo 
un esperimento. Anche se a 
mio avviso il jazz ha sem- 
pre avuto un carattere forte- 
mente occidentale». 

C'è qualcosa di nuovo, se- 
condo. lei, nel mondo del 
jazz di oggi? 

«Mi sembra che da qualche 
anno non si possa parlare 
di vere novità. Ma sono con- 
vinto che proprio adesso è il 
momento di 
meglio quanto è venuto fuo- 
ri negli ultimi trenta o qua- 
rant'anni. Infatti, in alcuni 
periodi di grande creatività, 
sì finisce per mettere da 
parte. elementi che invece 
possono essere adeguata- 
mente sviluppati». 

Lei lasciò i suoi studi di an- 
tropologia. a causa della 
guerra, poi non si laureò 
mai. Rimpiange di non es- 
sere diventato un professo- 


«No, assolutamente no. Ho 
sempre preferito la musica, 
che è tutta la mia vita...». E 
sorride, con quei suoi occhi 
ancora da ragazzino. 


l mio successo- . 


utilizzare al 


[ca.m.] 


9) 


MOSTRA 


Fior di capolavori 
d’arte «irizzata» 


Servizio di i 
Fausto Gianfranceschi 


ROMA — L'Iri, fondato nel 
1933 per sostenere con l’in- 
tervento statale le aziende in 
crisi, si è sviluppato fino a 
rappresentare un originale e 
rigoglioso modello di econo- 
mia mista, pubblica-privata, 
dove convergono alcune fra 
le più importanti imprese del 
Paese, industriali e banca- 
rie. Ma l'Iri non è soltanto un 
colosso economico, possie- 
de anche un considerevole 
patrimonio d'arte, che ha de- 
ciso di far conoscere al pub- 
blico, con una bella scelta di 
opere esposte adesso a Pa- 
lazzo Venezia. 

Questi gioielli sono, entrati 
nell'Istituto. attraverso l’ac- 
quisizione delle imprese che 
li possedevano, oppure at- 
traverso gli «investimenti» 
delle società céntroliate, che 
hanno comprato e continua- 
no a comprare sul mercato 
opere di sicuro valore. E' del 
1973 l'acquisto, da parte del- 
la Banca Commerciale, di 
uno degli ultimi dipinti di Ca- 
ravaggio, il «Martirio di San- 
t'Orsola», che recava un'er- 
rata attribuzione, e che sol- 
tanto nel 1980, con la scoper- 
ta di una lettera del 1610, è 
stato inequivocabilmente re- 
stituito al suo autore (di cui 
compare sulla tela anche un 
autoritratto). 

Tra i più brucianti e tenebro- 
sì dipinti di Caravaggio — 
benché manomesso da vec- 
chi restauri, e forse non rifi- 
nito dal pittore — questo 
quadro merita da solo una 
visita a Palazzo Venezia. Ma 
vi sono anche altri motivi 
d'attrazione, con alcune au- 
tentiche sopra. 


In quel Perseo 
un cuore antico 


Assai curiosa, magari come 
oggetto di studio sull'amore 
a volte sconsiderato per la 
classicità, è la grande statua 
di «Perseo con la testa della 
Medusa», assemblata in una 
bottega romana del Sette- 
cento partendo da un torso 
autentico, che in origine rap- 
presentava Zeus; su cui però 
è stata montata un’altra testa 
antica, con l'aggiunta di va- 
rie parti moderne. Il neonato 
Perseo ‘ha persino un testi- 
colo vero e uno falso. Non si 
può dire che l'insieme sia 
sgradevole, formando un 
istruttivo rebus per un allie- 
vo di restauro che volesse 
specializzarsi nell'aspetto 
nascosto della statuaria: 
operazioni come questa, del 
falso Perseo, sono state in- 
fatti compiute per parecchi 
secoli, specialmente dal Cin- 
quecento al Settecento, ma 
di rado gli ignari visitatori 


MUSICA: CONCERTI 


Magia della voce interiore 


Il «Borodin», quartetto d’archi per eccellenza, a Trieste e a Gorizia 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — L'insistente pro- 
posta di serate quartettistiche 
da parte della'Società dei Con- 
certi, con una media stagiona- 
le di cinque manifestazioni de- 
dicate a questo difficile ascol- 
to, ha permesso al sodalizio di 
scegliere, in base all'acco- 
glienze del pubblico, la forma- 
zione adatta all'inaugurazione 
del suo cinquantottesimo car- 
tellone. Un referendum non 
avrebbe sortito responso di- 
verso: ce ne sono di freschi co- 
me l'Accademia, ce ne sono di 
entusiasti come il Melos, ce ne 
sono di raffinati come il Tokio, 
ma il Quartetto per eccellenza 
resta il Borodin. 

Lo è soprattutto per la magia 
del suono, un elemento che fin 
dal suo apparire soggioga e 
tiene sospeso l'uditorio in un 
clima .superiore. Kopelman, 
Abramenkov, Scebalin e Ber- 
linsky non fanno alcunché per 
conquistarsi un po' di simpatia 


e, in fondo, visto che l'incanto 
sonoro va attribuito almeno in 
parte agli strumenti (un Gua- 
dagnini, un Gagliano, una Sto- 
rioni e un Bergonzi) ci sarebbe 
di che far inorgoglire il nostro 
artigianato. Ma violino e vio- 
loncello sono strumenti magici 
e un po' misteriosi, capaci di 
assumere la personalità di chi 
li suona, in grado di diventare 
protagonisti come i personag- 
gi delle fiabe. 

Col Quartetto Borodin questi 
strumenti ad arco, egregi di 
per sé, assumono un'inusitata 
capacità di dare risonanza alla 
voce interiore. Una voce che 
tende a sublimarsi, a fissarsi, 
omogenea e ricca, a prescin- 
dere dalla grande lezione di 


‘ stile, dall'impostazione tecni- 


ca poggiantesi su basi solidis- 
sime e scientificamente co- 
struite. Quando suona il Boro- 
din, è un'anima sola ad espri- 
mersi e le esecuzioni appaio- 
no tutte inimitabili. 

Stavolta, a una prima parte 


TEATRO: INCIDENTE 


Peter Stein, una gamba «kaput» 


ROMA— lI regista tedesco Pe- 
ter Stein, 52 anni, direttore del- 
la Schaubuhne di Berlino, si è 
procurato una doppia frattura 
a una tibia nel corso delle pro- 
ve (particolarmente acrobati- 
che) per il «Tito Andronico» di 
Shakespeare prodotto dal 
«Centro Teatro Ateneo» insie- 
me col Teatro Stabile di Geno- 
va. Operato dal prof. Perugia, 
noto soprattutto nel mondo del 
calcio per i suoi «provviden- 
ziali» interventi, Stein è stato 
ingessato; ma la prognosi — 
informa un dispaccio dell'a- 
genzia «Italia» - «resta riser- 


vata». 


Al Teatro Ateneo, dove il «Tito 
Andronico» doveva avviare Un 


«progetto Shakespeare», l'a- 
pertura della stagione (previ- 
sta per il 15 novembre) ha do- 
vuto forzatamente venir rin- 
Viata «di qualche giorno». 
Stein ha comunque chiesto ai 
suoi collaboratori di procede- 
re nelle prove dello spettacolo 
e hà fornito personali indica- 
zioni su alcuni aspetti della 
messinscena (luci, musiche, 
particolari scenografici). 

Quello shakespeariano è il pri- 
mo dei tre progetti artistici 
promossi in coproduzione, 
quest'anno, dallo spazio uni- 
versitario dell'Ateneo: il se- 
condo riguarda «Il mago Hou- 
dini» di Roberto Lerici e Ser- 


dei musei ne sono avvertiti 
(rammento, tra gli accrocchi 
più clamorosi, una bella te- 
sta di Apollo piantata su un 
busto popputo, alla Galleria 
Borghese). 

La sezione di dipinti antichi, 
oltre al citato Caravaggio, of- 
fre una serie di quadri assai 
piacevoli, di alta qualità, in 
un eclettico excursus che va 


dal Francia a Batoni. Da se- - 


gnalare un Van Wittel tra i 
più raffinati, «Il largo di Pa- 
lazzo a Napoli», e due ecci- 
tanti novità, le fantasie archi- 
tettoniche attribuite dopo 
lunga ricerca a Vicente Cie- 
za, un seicentista spagnolo 
poco noto anche in patria: 
sono tele di coinvolgente ef- 
fetto, con la puntigliosa ele- 
ganza pittorica delle figuri- 
ne, con quegli sfarzosi edifici 
immaginari e quasi spropor- 
zionati, ma resi con calligra- 
fia minuziosa, con gioia colo- 
ristica. 


ESITA 
Le ammiraglie 
eiloro arazzi 


Le sale dedicate all'arte del 
Novecento contengono alcu- 
ni capolavori, come «Officine 
a Porta Romana» del Boccio- 
ni prefuturista e «Concerto» 
di Casorati, del periodo for- 
male e neoclassico, con quel 
luminismo sapiente, con 
quei nudi nitidi e levigati, che 
conferiscono alla composi- 
zione; figurativamente reali- 
sta ma razionalmente arbi- 
traria, un'aura metafisica. © 
Un importante capitolo a par- 
te è costituito dalla raccolta 
degli arazzi, che negli anni 
Cinquanta e Sessanta la Fin- 
mare ordinò ai migliori arti- 
sti italiani per arredare i 
transatlantici «Leonardo da 
Vinci», «Michelangelo» e 
«Raffaello». Battute dai jet, 
quelle navi sono scomparse, 
però l’Iri ne ha intelligente- 
mente recuperato le opere 
d’arte, tra cui gli arazzi che, 
per mano di un gruppo di ar- 
tisti — da Sironi a Cagli, da 
Capogrossi a Corpora e a 
Turcato testimoniano 
un'importante stagione del 
gusto (per lo più astratto). 
Nell'introduzione al catalo- 
go, Federico Zeri confessa 
che furono i Viaggi con i nuo- 
vi transatlantici ad aprirgli 
gli occhi sulla qualità dell'ar- 
te italiana dei nostri tempi. 
La vicenda di quelle superbe 
navi, finite chissà come e 
chissà dove, e di questi araz- 
zi, che adesso vengono ac- 
curatamente conservati, ha 
un po' il sapore di una para- 
bola: forse l'industria, con le 
sue sponsorizzazioni e i suoi 
investimenti, «si serve» del- 
l'arte; ma è certo che l’arte 
ha in sé la forza di trascen- 
dere i prodotti e le intenzioni 
dell'industria. 


con Mozart e Schubert si op- 
poneva un Quintetto con pia- 
noforte di Schnittke. Nel primo 
quartetto in re minore la capa- 
cità di canto pareva sgorgare 
inesauribile, pur nella salva- 
guardia del carattere strumen- 
tale; bandita ogni leziosaggi- 
ne, l'interpretazione coglieva 
nel Trio del Minuetto una leg- 
gerezza prodigiosamente. in- 
corporea. 

Lo Schubert del «Tempo di 
quartetto» già non si preoccu- 
pa più di assecondare gli ese- 
cutori dilettanti che aveva a di- 
sposizione. Le asperità della 
scrittura balzano evidenti, ma 
il Borodin trasforma il ricor- 
rente tremolo in effetto dram- 
matico, dilata i contorni fino a 
trasformare il movimento in 
un’opera completa. 

Per il Quintetto la formazione 
moscovita è stata integrata da 
Ludmila Berlinskaia, esile fi- 
gura da cammeo antico, ma 
provetta pianista e spiritual- 
mente avvantaggiata in quan- 


gio Bini, con la regia di Ugo 
Chiti (che debutterà al Teatro 
Metastasio di Prato) e il terzo 
«Una tragedia scozzese», pro- 
dotto da «La zattera di Babele» 
con la regia di Carlo Quartuc- 
ci. 

«Il mago Houdini», di cui Lerici 
ha scritto la'parte drammatur- 
gica e Bini ha curato le panto- 
mime, andrà inscena a Prato il 
25 febbraio prossimo e si tra- 
sferirà quindi all'Ateneo verso 
marzo-aprile, mentre «Una 
tragedia scozzese», che è trat- 
to da «Macbeth» ed è realizza- 
to attraverso un'interazione di 
teatro e video, debutterà il 19 
aprile del ‘90. Dei sedici titoli 
complessivi previsti nel cartel- 


RESTAURO 
Premi Torta 
per Venezia: 


VENEZIA — ll Premio 
Torta per il restauro, il ri- 
conoscimento che (attra- 
verso l’ormai tradiziona- 
le iniziativa dell’Ateneo 
Veneto, giunta quest’an- 
no alla sedicesima edi- 
zione) Venezia offre a 
promotori, finanziatori 
ed esecutori di restauri 
in città, sarà consegnato 
nel corso di una cerimo- 
nia che avrà luogo ve- 
nerdì alle 17.30, nelle Sa- É 
le Apollinee della Feni- 
ce. 

La signora Paola Volo 
Torta e Carlo Rubbia, 
presidente dell’Ateneo 
Veneto, consegneranno 
i premi intitolati all’inge- 
gner Pietro Torta (che 
dedicò la propria vita al 
restauro artistico di im- 
portanti complessi archi- 
tettonici veneziani) all’«- 
Hotel Cipriani Spa» nella 
persona di James B. 
Sherwood; alle Assicu- 
razioni Generali nella 
persona del presidente, 
Enrico Randone; e a Ma- 
ximilian Leuthenmayr, 
falegname specializzato 
in restauro ligneo. 

AI «Cipriani» il ricono- 
scimento va per aver 
«promosso e finanziato, 
oltre ad altri meno im- 
portanti, il restauro con- 
servativo del Portale 
Maggiore della Basilica 
dei SS. Giovanni e Pao- 
lo, restauro di grande 
pregio e di notevole im- 
pegno economico»; alle 
«Generali», «per aver 
reso possibile il restauro 
dell’antico squero sul rio 
dei Mendicanti, che co- 
stituisce una testimo- 
nianza di quelle partico- 
lari strutture edilizie na- 
te, nel panorama dell’ar- | 
chitettura. minore vene- 
ziana, per la costruzione 
di imbarcazioni laguna- 
ri» (restituito alla sua 
originaria. tipologia, lo 
squero è ora adibito a 
circolo nautico delle As- 
sicurazioni Generali); a 
Maximilian Leuthen- 
mayr (che è nato nel ’39 
a Monaco di Baviera) 
«per gli importanti re- 
stauri lignei eseguiti, a 
partire dal 1970, talvolta 
anche in collaborazione 
con altri artigiani». 


to figlia del violoncellista. 
Schnittke è il compositore più 
ricorrente dei programmi del- 
la «glasnost» sovietica. Ecletti- 
co quanto geniale, disinvolto 
nelle misture e.senza macera- 
zioni esistenziali, imprevedi- 
bile nella situazione d'attesa e 
di dissonanze che. pervade 
questo Quintetto. Un valzerino 
alla Kurt Weilfunge da velo no- 
stalgico, ma la vera tensione 
si dipana solo nel finale, sul- 
l'invocata tonalità di un accor- 
do perfetto. 

L'interesse dell'ascolto si tra- 
sformava in un applauso con- 
vinto, a coronamento del me- 
morabile concerto. La disponi- 
bilità del repertorio del Quar- 
tetto Borodin permetteva infi- 
ne di gustare, fuori program- 
ma, un tempo del Quintetto di 
Franck, mentre per un altro 
pubblico della regione, quello 
goriziano dei «Concerti della 
sera», il Borodin ha elargito 
ieri un Quartetto di Beethoven 
e il Quintetto di Schuman. 


lone fino a maggio, sono anco- 
ra dasegnalare «A che ora un 
treno partirà per Parigi?», un 
inedito di Apollinaire allestito 
da «Chille de la balanza», e 
«Krasnoe», del Teatro Derevo 
di Leningrado. Inoltre è previ- 
sto un lavoro di Marivaux, con 
la regia di Isabelle Pousseur, 
in data da definire. 

Fra le altre attività, il Centro 
Teatro Ateneo ha in cantiere 
un progetto di teatro-studio in- 
titolato a Eduardo De Filippo: 
giovanissimi autori, dopo illa- 
voro con Peter Stein, propor- 
ranno all'Idi) all'Eti e al Teatro 
di Genova di essere sostenuti 
nelle loro scritture sceniche. 


7.00 Unomattina. 
7.30 Collegamento Gr2. 
8.00 Tgi Mattina. 


9.40 Santa Barbara (137). Telefilm. 


10.30 Tgi Mattina. 
10.40 Ci vediamo. 


11.00 Santa Messa. Dalla Cattedrale di Ragu- 


sa. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Cuori senza età. Un affare di famiglia. 
12.30 La signora in giallo. Panico a Cabot Co- 


ve. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Fantastico Bis. 


14.10 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 
15.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 
18.00 Tg1 Flash. 


18.05 Santa Barbara (138). Telefilm. si 
19.10 Pupi Avati presenta: E' proibito ballare. 


Wall Street. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Chetempofa. 
20.00 Telegiornale. 
20.25 Calcio: Coppe Europee. 
22.15 Telegiornale. 
22.40 Bienvenido Pavarotti. 


- 23.30 Dal Teatro dell'Opera di Roma, Premio 


letterario Tevere 1989. 
0.10 Tgi Notte - Che tempo fa. 
0.20 Mezzanotte e dintorni. 


0.40 Parigi. Tennis, Open de la Ville. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6,56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornale radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6: Ondaverde; 6.32: Pack, settimanale 
della terza età; 6.40: Cinque minuti in- 
sieme; 8: Gri; 8.30: Quotidiano Gr1; 9: 
Canzoni nel tempo; 9.30: Santa Messa, 
in collegamento con a Radio Vaticana; 
10.16: Gr1 Flash; 10.19: Radio Opera, Il 
pirata; 10.24: Canzoni nel tempo (Il par- 
te); 11.10: Sfida alle stelle, realtà e fan- 
tasia nel mondo futurista; 11.30: Dedi- 
cato alla donna; 12: Via Asiago Tenda; 
13: Gr1; 13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: 
La diligenza, di Osvaldo Bevilacqua; 
14.44: Sportello viaggi; 15: Habitat, set- 
timanale. dell'uomo e dell'ambiente; 
16: Il Paginone, rotocalco sonoro di at- 
tualità culturale; 17.30: Radiouno jazz 
"89; 17.55: Ondaverde Camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera, musica del nostro tempo; 19: Gr1 
Sera; 19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Audiobox, spazio multicodice; 20.20: 
Mi racconti una fiaba?; 20.30: Radiou- 
no Serata; Viaggio intorno a un cala- 
maio; 21: Giancarlo Dettori in «Il ritor- 
no di Casanova»; 21.25: Gli elisir del 
diavolo, sceneggiato di Amleto Micoz- 
zi; 21.50: Antonella Lualdi in «Tesori 
sommersi»; 22.10: La caduta di Costan- 
tinopoli, sceneggiato di Fabrizio Polac- 
co; 22.30: Fogli d’album; 23: Gr ultima 
edizione; 23.05: La telefonata, di Ange- 
lo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 


RAC 


TELE ANTENNA TELE MONTECARLO 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 
8.30 Natura amica, documenta- 
rio. 
9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 
9.30 Breakfast (r). 
10.15 Il giudice, telefilm. 
10.45 Terre sconfinate, miniserie. 
11.30 Tv Donna mattino. 
12.30 Ai confini delle tenebre, te- 
lefilm. 
13.30 Oggi. Telegiornale. 
14.00 Sport News. Tg sportivo. 
14.15 Sportissimo, lo sport spetta- 
colo. 
14.30 Clipclip. 
15.00 Snack, cartoni animati. 
15.30 Girogiromondo. 
16,00 Pomeriggio al cinema: «L'A- 
NELLO DI FUOCO». 
18.00 Tv Donna. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
20.00 Tmc News. Telegiornale. 
20.30 Cinema Montecarlo: 
PIANTO DEGLI 
Ti», drammatico. 
22.20 Calcio, Coppe Europee. 
0.15 Stasera News. Telegiorna- 
le. 


«IL 
INNOCEN- 


8.15 Matinée al 


vi, Carlo Ninchi. 


10.00 Aspettando mezzogiorno - E' nata una 


stella. 


11.10 Peccati di gola. 


12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 
13.00 Tg2 Ore tredici. Meteo 2. 
13.40 Incontro di calcio Napoli-Wettingen (Cop- 


pa Uefa). 
16.00 Lo schermo 


si, Jean Tissier. 
17.50 Videocomic. 
18.20 Tg2 Sportsera. 


18.45 Telecronaca diretta dell'incontro di cal- 
cio Juventus-Paris Saint Germain (Cop- 


pa Uefa). 
19.45 Rosso disera. 
19.50 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2 Lo sport. 


20.30 «UNA CORSA SUL PRATO» (1978). Film 
commedia. Regia di Bryan Forbes. Con 
Tatum O’Neal, Christopher Plummer, 
Anthony Hopkins, Nanette Newman. 


22.25 Tg2- Stasera. 


22.35 Cinema, che follia! 
23.35 L'altra metà della notte. Bande giovanili 
nella notte di Los Angeles. 
0.05 Tg2- Notte - Meteo 2. 


19: Gri sera; 21, 23.59: Stereodrome; 
23: Gr1 ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.30: Gr2 Radiomattino; 
8: Un poeta, un attore; 8.05: Radiodue 
presenta; 8.30: Gr2 Radiomattino; 8.45: 
La famiglia Birillo, originale radiofoni- 
co di S. Longo, G. Mangia e M. Monti 
(33.a puntata), al termine (ore.9.10 cir- 
ca): Taglio di terza; 9.34: Un filo d’aria; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10: Gr regione, Ondaverdere- 
gione; 12.30: Gr2 Radiogiorno; 12.45: 
Impara l’arte; 13.30: Gr2 Radiogiorno; 
14.15: Programmi regionali; 15: Quer 
pasticciaccio brutto de Via Merulana, 
di Carlo Emilio Gadda, lettura integra- 
le a più voci diretta da Gianni Casalino; 
15.30: Bollettino del mare; 15.37: Po- 
meridiana, avvenimenti della cultura e 
della società; 17.30: Gr2 Notizie; 17.32: 
Tempo giovani, ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.30: Gr2 Notizie; 18.32: Il 
fascino discreto della melodia; 19.30: 
Gr2 Radiosera; 19.50: Le ore della se- 
ra; 21.30: Le ore della notte; 22.30: Gr2 
Radionotte, bollettino del mare; 22.50: 
Le ore della notte; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 


gamma radio c/e music 


cinema: 
(1951). Film commedia. Regia di Carlo 
Borghesio. Con Renato Rascel, Lilia Sil- 


10.50 Qual è il tuo problema? 


in casa: 
(1952). Film storico. Regia di Carmine 
Gallone. Con Maria Felix, Memo Benas- 


«NAPOLEONE» 
res! 


campionato. 


14.50 Eurovisione: 
Ville: 


16.55 Incontro di 


«MESSALINA» 17.45 Tg3 derby. 


18.45 Tg3 Derby. 


21.45 Tg3- Sera. 
tempo). 


0.10 Tg3- Notte. 


dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19.50: Stereo- 
dueclassic; 21.02, 23.59: Stereosport; 
22.30: Ultime notizie. Chiusura. Le tra- 
smissioni proseguono con Rai-Stereo- 
notte. 


=.  _______@ 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; Concerto del mattino (I 
parte); 7.20: Giornale Radio Tre; 7.30: 
Prima pagina; 8.30: Concerto del matti- 
no (Il parte); 9.45: Giornale Radio Tre; 
10: Quaderni di conversazione, storie, 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


riflessioni, letture; 10.30: Concerto del È, î, 

mattino (III parte); 11.45: Giornale Ra- Radio regionale 36 ; 

dio tre-flash, succede in Italia; 12: Po- 8.40: Giornale radio del Friuli-Venezia 
NI te Giulia; 12.35: Giornale radio del Friuli- 


meriggio musicale (I parte); 13.45: 
Giornale Radio Tre; 14: Pomeriggio 
musicale (Il parte); 14.45: Giornale Ra- 
dio Tre flash; 14.48: Succede in Euro- 
pa; 14.53; | fatti della cultura; 14.58: Un 
libro al giorno; 15.45: Orione, osserva- 
torio quotidiano di informazione, cultu- 
ra e musica; 17.30: Educazione e so- 
cietà; 17.50: Pomeriggio musicale (III 
parte); 18.45: Giornale Radio Tre; 19: 
Terza pagina, quotidiano di informa- 
zione culturale; 19.45: Pomeriggio mu- 
sicale (IV parte); 20.45: Giornale Radio 
Tre; 21: Dall’Auditorium' Domenico 
Scarlatti di Napoli della Rai, Ill Festival 
pianistico 1989: | concerti per pianofor- 
te e orchestra di Wolfgang Amadeus 
Mozart; 22.50: Voci di guerra, immagini 


10.10. Incontro di calcio Italia-Portogallo junio- 


12.00 Meridiana. L'uomo e il suo ambiente. 
14.00 Rai Regione - 
14.10 Roma. Maratonina delle Tre Ville. 

14.30 Hockey ghiaccio: sintesi di una partita di 


calcio Sochaux-Fiorentina 
(Coppa Uefa). 


19.00 Tg3- Meteo 3. 


19.30 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Blob. Cartoni. 


20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina spedita da A. Barbato. 


20.30 «A CASA DOPO L'URAGANO» («Home 
from the hill» 1960). Film drammatico. 
Regia di Vincente Minnelli. Con Robert 
Mitchum, Eleanor Parker, George Pep- 
pard, George Hamilton. (1.0 tempo). 


21.50 «A CASA DOPO L'URAGANO». Film (2.0 
23.10 Storie vere. Patrizia e la nascita di Lidia. 
0.25 20 anni prima. 


sonore della 2.a guerra mondiale; 
23.35: Intermezzo; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa, a cura di Baracchini Bizzarri; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Ondaverde 
notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.36: Italian Graffiti 
2.06 Il primo e l’ultimo; 2.36: Applausi 
a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock ita- 
liano; 4.06: Fonografo italiano; 4.36; 
Solisti celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buongiorno; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia, Ondaverde notte. 
Notiziario in italiano alle ore: 1,2, 3, 4, 
5. In inglese 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In tedesco 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33. 
es 


Venezia Giulia; 18:30: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: La musica nel- 
la regione. 

Programmi in lingua slovena: 8: Gr; 
8.20: Calendarietto; 8.30: Minoranze 
etniche in Italia (replica); 9: S. Messa 
dalla chiesa parrocchiale dei Ss. Er- 
macora e Fortunato di Roiano; 9.45: 
Musica orchestrale; 10: Teatro dei ra- 
gazzi; 10.40: Dal repertorio dei concer- 
ti e dell'opera lirica; 11.40: Chanson 
francesi; 12: Come conoscere i propri 
figli; 12.40: Musica corale; 43: Gr; 
13.20: In primo piano; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi; 14.30: Qui Gorizia; 16: Noi 
e la musica; 17.10; Romanzo d'appen- 
dice; 17.25: Serata di novembre; 19: Gr; 
19.20: Programmidomani. 


TELEPORDENONE 


9.00 Cartoni. Nino amico Nîn- 
ja. 

10.00 Programma per ragazzi. 
Verde pistacchio. 

11.00 Dalla parte del consu- 


matore. 

14.00 Cartoni. Jayce. 

14.30 Cartoni. Principessa 
Zaffiro. 


15.00 Cartoni. Dragon Ball. 

15.30 Cartoni. Il tesoro del sa- 
pere. 

16.00 Cartoni. Nino amico Nin- 


ja. 

17.00 Programma per ragazzi. 
Verde pistacchio. 

18.00 Telefilm. Giovani avvo- 
cati. 

18.45 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 

19.30 Tpn cronache, a cura di 
Gigi di Meo, Telegiorna- 


20.00 Telenovela. Piume e 
paillettes. 

20.30 Film. «| PIRATI DI TOR- 
TUGA». 

22.30 World sport special. 

23.00 Tpn cronache,a cura di 
Gigi Di Meo, telegiorna- 


le. 
23.30 Film, «IL DUCA NERO». 
TELEQUATTRO 


13.30 Dai e vai (repl.). : 

113.50 Fatti e commenti (1.a 
ediz.). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
ediz.). 

23.30 Fatti e commenti (repl.) 


7.00 Telefilm: Fantasilandia. 8.30 Telefilm: Cannon. 10.30 

8.00 Telefilm: Hotel. 9.30 Telefilm: Operazione ladro. 

9.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 41.20 

niale. 11.30 Telefilm: Simon & Simon. 

9.30 Rubrica: Cerco e offro. 12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 12,45 

10.00 Rubrica: Visita medica. 12.33 Telefilm: T. J. Hooker. 
10.30 Quiz: Casa mia. 13,30 Telefilm: Magnum P.I. 12.40 
; 12.00 : Bis. Conduce Mike ‘14.25 Musicale: Deejay television. 43.40 
È Bongiorno. 15.17 Show: Smile. Conduce Gerri 43.41 
12.45 Quiz: Il pranzo è servito. Scotti. 14.50 
13.30 Cari genitori. 15.24 Show: Barzellettieri d'Italia. ‘45,55 
14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 15.30 News: So to speak. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni. 16.56 
niale. 18.00 Telefilm: Arnold. 
15.30 Rubrica: Cerco e offro. 18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 18.02 
16.00 Rubrica: Visita medica. 18.33 Telefilm: A Team. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 19.30 Telefilm: | Robinson. 19.00 
17.00 iz: Doppio slalom 20.00 Telefilm: Cristina. 
17.30 abilonia 20.30 Film: «VADO A VIVERE DA 49,30 
18.00 k, il prezzo è giusto. SOLO». Con Jerry Calà, El- 20.00 
19.00 gioco dei 9. vire Audray. Regia di Marco — 20.30 
19.45 i Tra moglie e marito. Risi (Italia 1982). Brillante. 
20.30 Telefilm: Dallas. 22.20 Show: Televiggiù. Con 
21,30 Telefilm: Dynasty. Gianfranco D'Angelo. 
22.30 News: Forum. Conduce Rita 23.20 Musicale: Be bop a Lula. 
Dalla Chiesa. 0.20 Jonathan, dimensione av- 22.30 
23.15 Maurizio Costanzo Show. ventura. Conduce Ambrogio 
1.05 Rubrica: Sogni d’oro. Con Fogar (replica). 
Fiorella Pierobon. 1.05 Show: Barzellettieri d’Italia. 

1.15 Telefilm: Petrocelli. 1.15 Telefilm: L'uomo da sei mi- 

2.15 Telefilm: Lou Grant. lioni di dollari. 1.00 
ITALIA 7-TEPADOVA ODEN TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
pini - perc niil iin E 
7.30 Cartoni. Rambo: 7.00 Carfoni. 13.30 Telegiornale. 


8.00 Cartoni. A tutto gas. 

11.30 Telefilm. Mash. 

12.00 Telenovela. Rosa De Le- 
jos. 

13.00 Cartoni. | difensori della 
Terra. 

13.30 Cartoni. Capitan Dick. 

14.00 Teleromanzo. Amando- 
ti. 

14.45 Teleromanzo. Più forte 
dell'amore. 

15.30 Situation comedy. Vicini 
troppo vicini. 

17.00 Cartoni. 

17.30 Cartoni. Rambo. 

18.00 Cartoni. A tutto gas. 

18.30 Cartoni. Gli sceriffi delle 
stelle. 


19.00 Cartoni. Il campioni del 
wrestling. 

19.30 Teleromanzo. Amando- 
ti. 

20.30 Film. «UN SOLO GRAN- 
DE AMORE», regia di 
Claudio Guerin Hill, con 
Ornella Muti e Lucia Bo- 
sé. 


22.30 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


23.15 Film. «LO STRANO VI- 
ZIO DELLA SIGNORA 
WARDH», regia di Ser- 
gio Martino, con George 
Hilson e Edwige Fenech. 


1.15 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (repl.) 

2.00 Telefilm. Mash. 


8.00 Telenovela. Signore e 


padrone. 
9.00 
ziale. 
9.30 


fiche... 
10.15 Telefilm. 


11.15 Anteprime cinematogra- ‘ 


fiche. 


11.30 Gioco a premi. La spesa 


in vacanza. 


12.15 Telenovela. Marcia nu- 


ziale. 
13.00 Cartoni. Starcom. 


15.00 Telenovela. Anche i ric- 


chi piangono. 


16.00 Telenovela. Pasiones. 
Cuore di 


17.00 Telenovela. 
pietra. 


18.00 Sit-Com, 4 donne in car- 


riera, 
18.30 Beyond 2000. 


19.00 Anteprime cinematogra- 


fiche. 


19.30 Cartoni. 
Guz. 


Il mio 


20.00 Telefilm. Mister Ed. 

20.30 Film. Ciclo «Innamora- 
ti»: «IL TEMPO DELL’A- 
MORE» (1971) con Mel 
Ferrer, Britt Ekland. 

22.30 Film! Ciclo «Ultimi guer- 
rieri» «NINJA'S FORCE» 
(1986) con Romano Kri- 
stoff, Mike Monty, regia 


Romano Kristoff. 
0.30 Telefilm.TadT 


Telenovela. Marcia nu- 


Sit-Com, 4 in amore. 
10.00. Anteprime cinematogra- 


gentino (repl.). 
15.30 Telegiornale. 
15.45 Speciale boxe di 
(repl.). 


(repl.). 


13,40 Calcio, campionato ar- 


notte 


17.15 Football americano Nfl 


18.15 Wrestling spotlight, i gi- 


18.50 Telegiornale. 


sione slovena. 


ganti dello spettacolo. 
19.00 Odperta meja, trasmis- 


19.30 Tg Punto d'incontro. 


20.00 Juke box, la storia dello 


sporta richiesta. 
20.30 Baseball, 


campionato 
Major league, una parti- 


ta delle World series. 


22.00 Telegiornale, 
22.10 Magazine. 


22.30 Boxe di notte, i. grandi 


match della storia del 


pugilato presentati da 


Rino Tommasi. 


RETEA 


amico 


23.15 Golden juke box (repl.) 


e 


15.00 Teleromanzo. Natalie. 


no segreto. 
19.30 Tga informazione. 


ce Emilio Fede. 


no segreto, 


17.30 Telromanzo. Victoria. 
18.30 Teleromanzo. Il cammi- 


20.00 Il caso. Attualità condu- 
20.25 Teleromanzo. Victoria. 


21.15 Teleromanzo. Natale. 
22.00 Teleromanzo. Il cammi- 


22.45 pae: edizione della not- 
e. 


Telegiornale regionale. 


Parigi, tennis, Open de la 


Teleromanzo: Aspettando il 
domani. © 

Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 5 
Telefilm: La piccola grande 
Nell. $ 

Cartoni: Ciao ciao. 

Rubrica: Buon pomeriggio. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Telefilm: California. 
Teleromanzo: La valle dei 
pini. 
Teleromanzo: General. ho-, 
Spital. 

Teleromanzo: Febbre d’a- 
more. 
Show: 
amati. 
Quiz: Telecomando. 
Telefilm: Dragnet. 

Film: «QUANDO LA MOGLIE 
E° IN VACANZA». Con Mari 
lyn Monroe, Tom Ewell. Re- 
gia di Billy Wilder (Usa 
1955). Brillante, 

Film: «EVA CONTRO EVA». 
Con Bette Davis, Anne Bax- 
ter. Regia di Joseph L. Man- 
kiewic (Usa 1950). Dramma- 
tico. 

Film: «IL SEGUGIO». 


C'eravamo tanto 


TELEFRIULI 


12.30 Sport Mare. 

12.58 Ora esatta. 

13.00 Mattino flash. 

13.30. Telefilm. Gente di Holly- 
Wood. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.15 Sceneggiato: | ragazzi di 
celluloide. Con Massi 
mo Ranieri, Leo Gullot- 


18.00 Telenovela. Cristal. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm. ll grande teatro 
del west. 

20.28 Ora esatta, 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Telefilm. Orson Welles. 

22,28 Ora esatta. 

22.30 Lino Patruno ricorda: 
Louis Armstrong. 

23.30 Telefriulinotte. 

0.30 In diretta dagli 
News dal mondo. 


TVM 


17.30 L'angolo dei ragazzi. 

18.00 «Isaura», telenovela. 

18.50 «SOS», telefilm. 

19.20 Andiamo alcinema. 

19.30 Tvm notizie, 

20.15 Cartoni animati. 

20.30 «Montynas», telefilm. 

20.55 «FURIA», film. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.00 «SPECIE DI MIRACO- 
LO», film. 


Usa, 


Radio e televisione 


RAIUNO 


Bienvenido 


Pavarotti 


Oggi su Rai 1 alle 22.40 va inonda il programma «Bienvenido 
Pavarotti», autrice Dina Luce. Lo special è stato girato nell'a- 
gosto dell’87 in occasione della trionfale tournée del grande 
tenore a Buenos Aires. Era la prima volta che Luciano Pava- 
rotti si esibiva al Colon, il mitico teatro dove si avvicendarono 
grandi artisti italiani da Toscanini a Caruso a Gigli. Lo special 
inizia con un «tableau vivant»: sullo sfondo del «Quarto Sta- 
to» di Pellizza da Volpedo, Pavarotti, al centro dell’affresco, 
canta «Santa Lucia lontana». Prosegue poi all’interno del Co- 
lon con «Che gelida manina» dalla Boheme, fino alle cascate 
dell’Iguazù. Pavarotti fa visita anche alle suore di clausura 
del monastero di Santa Scholastica a Buenos Aires e rispon- 
de al loro canto gregoriano con l’Ave Maria di Schubert. In 
onore dei desaparecidos, sulla Plaza de Mayo sono state 
accese 5.000 fiaccole e Pavarotti ha cantato «Dies Irae». Lo 
special si conclude con un grande, trionfale concerto. 


Raitre, ore 23.10 


Storia vera di Patrizia, sieropositiva 


Alla fine di maggio è andata in onda per «Storie vere» una 
trasmissione su Patrizia, una ragazza di 24 anni, sieropositi- 
va, incinta di due mesi e decisa a non abortire nonostante il 
pericolo che il bambino potesse nascere sieropositivo. La 
puntata che va in onda oggi alle 23.10 su Raitre riprende 
alcune scene di quella prima trasmissione. Ci sono tre mo- 
menti importanti della vita di Patrizia: un'intervista qualche 
giorno prima del parto, le riprese del parto, quelle del parto 
con la nascita di Lidia e infine il ritorno a casa. Il tono delle 
parole di Patrizia e del suo compagno Fabrizio sono molto 
distanti da quella prima trasmissione. Le motivazioni della 
scelta riassumibili in una gran voglia di vita, sono ormai in 
secondo piano, quello che emerge è la fatica del quotidiano, 
la difficoltà di una convivenza reale. La paura della morte è 
per il momento accantonata: si parla di litigi e di fuga. Lidia 
nasce e nasce sieropositiva, come tutti i-bambini di madre 
sieropositiva: solo tra due anni si saprà se avrà sviluppato 
delle difese immunitarie tali da renderla sieronegativa. 


Canale 5, ore 22.30 


Quadri, donne, colori a «Forum» 


Protagonisti dell’ottava puntata di «Forum» in onda oggi su 
Canale 5 saranno un barista siciliano, Giovanni Gennuso, e 
un'anziana pittrice della domenica, Beatrice Kollar, di origi- 
ne tedesca. Il caso che presenterà Rita Dalla Chiesa si svolge 
in Sicilia, dove il signor Gennuso possiede un bar con tavolini 
a disposizione dei clienti. La signora Kollmar, si accomoda a 
un tavolo, dipinge, non consuma ma sporca qua e là con i 
colori. Il signor Gianni Gennuso si rivolge a «Forum», chie- 


dendo un risarcimento danni. 


Canale 5, ore 16.30 


«Per voi» il sistema ospedaliero 


Una ragazza malata di cancro, Patrizia Ambrosini, e suo pa- 
dre, Antonio Ambrosini, di Roma, sono ospiti della puntata di 
«Canale 5 per voi» in onda oggi alle ore 16.30. Vogliono de- 
nunciare le carenze del sistema ospedaliero e i gravi disagi 
che da anni a questa parte hanno dovuto sopportare nei vari 
ospedali presso i quali Patrizia è stata ricoverata. Il secondo 
caso riguarda la signora Mariagrazia Vizzalla, di Padova: ha 
creato con il marito (ora defunto) una casa di riposo modello. 


SI acrunTAMENTI [MM 
a Cappella Civica: 
documentario tv 


TRIESTE — Oggi alle 14.30, 
dopo il Tg3 regionale, va in 
onda il documentario intito- 
lato «La Cappella Civica di S. 
Giusto — 450 anni di storia», 
curato da Guido Pipolo con 


la collaborazione del musi- 


cologo Giuseppe Radole. 


Monfalcone 
Film di Almodovar 


MONFALCONE — Oggi e do- 
mani al Teatro Comunale di 
Monfalcone si proietta «Che 
ho fatto io per meritare que- 
sto?» di Pedro Almodovar. 


Fiume 
«La creazione» 


FIUME — Domani alle 19.30 
al Teatro «I. Zajc» di Fiume i 
complessi artistici del Teatro 
«Verdi» di Trieste eseguiran- 
no «La Creazione» di Haydn. 
E° la prima volta che il «Ver- 
di» si reca in trasferta a Fiu- 
me nel teatro, recentemente 
restaurato, dedicato al' com- 
positore croato Zajc, figura 
di spicco nel teatro musicale 
dell’area slava. 

La manifestazione costitui- 
sce l’avvio ufficiale della col- 
laborazione che gli enti lirici 
di Trieste e Fiume intendono 
avviare con scambi di inizia- 
tive e di produzioni significa- 
tive. 


Teatro dei Salesiani 
«La Barcaccia» 


TRIESTE — Oggi alle 17, ve- 
nerdì e sabato alle 20.30 e 


domenica alle 17 al Teatro‘ 


dei Salesiani (v dell'Istria 
53) la Barcaccia replica la 
farsa dialettale «Tanti cuori e 
‘una capana» di Flavio Berto- 
li. regia dell'autore. 


Nuovo Cinema Alcione 
Film di Tornatore 


TRIESTE — AI Nuovo Cine- 
ma Alcione si proietta il film 
di Giuseppe Tornatore «Nuo- 
vo. cinema Paradiso», pre- 
mio speciale della giuria a 
Cannes ’89. i 


Alla radio regionale 
Nordest Spettacolo 


TRIESTE —. Venerdì alle 
15.15 a «Nordest Spettaco- 
lo», la trasmissione radiofo- 
nica regionale curata da Ri- 
no Romano, sarà presentato 
«Erano tutti figli miei» di Art- 
hur Miller, in programma dal 
7 novembre al Politeama 
Rossetti con Gastone. Mo- 
schin, e il carte'lone della 
stagione di Teatro Contatto, 


Politeama Rossetti 
Gino Paoli 


TRIESTE — Alla biglietteria 
centrale di Galleria Protti è 
in corso la prevendita dei bi- 
glietti per il concerto di Gino 
Paoli che il 15 novembre al 
Politeama Rossetti inaugu- 
rerà la sua tournée inverna- 
le. 


. Teatro Cristallo 


«Co' ierimo putei» 


TRIESTE — Continuano fino 
al 16 novembre con grande 
successo al Teatro Cristallo 
le repliche di «Co’ ierimo pu- 
tei» di Carpinteri & Faragu- 
na, che nelle prime due setti- 
mane è stato visto da oltre 9 
mila persone. 

Prosegue intanto in Galleria 
Protti e al «Cristallo» la ven- 
dita degli abbonamenti per 
la stagione di prosa della 
Contrada. 
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i RI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/1990. Lu- 
nedì alle ore 20.30 (turno B). 
Orchestra Filarmonica Slove- 
na. Direttore M. Horvat, vio- 
loncellista M. Mlejnik. Musi- 
che di Krek, Schumann, Beet- 
hoven. Biglietteria del teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Mar- 
tedì alle ore. 21.concerto Mau- 
reen Jones - Dario De Rosa e 
Trio di Trieste. Musiche di 
Schubert, Brahms, Ravel. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Gio- 
vedì 9, venerdì 10 novembre 
alle ore 20.30 (turni, A e B) e 
sabato alle ore 17.30 (turno S) 
concerto. Direttore Z. Pesko, 
tenore P. Zizich. «Faust Symp- 
honie» di Liszt. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: 20.30, «turno libe- 
ro». Il Piccolo Teatro di Milano 
presenta «L'intervista» di Na- 
talia Ginzburg. Regia di Carlo 
Battistoni. (Durata 2h). In ab- 
bonamento: tagliando n. 2. 
Prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione 
1989/90. Continuano le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: mercoledì 15;novem- 
bre ore 21 Concerto di Gino 
Paoli. Prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
«Co? ierimo putei...» diCarpin- 
teri & Faraguna, regia di Fran- 
cesco Macedonio. Con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Ruggero 
Winter, Luciano Delmestri, 
Orazio Bobbio. Continua la 
campagna abbonamenti per 
la stagione ‘89/90. Sottoscri- 
zioni presso aziende e circoli. 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti e Teatro Cristallo. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell’istria 53. Oggi alle ore 17. 

«La Barcaccia» presenta 

«Tanti cuori e una capana». 

Farsa in due atti in dialetto dî 

Flavio Bertoli. Regia dell’au- 

tore. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17,,19.30, 22: Il film 
più applaudito alla Mostra di 
Venezia: «L'attimo fuggente» 
di Peter Weir, con Robin Wil- 
liams. Un professore anticon- 
formista in una scuola conser- 

Vatrice, una vicenda che entu- 

siasma e commuove: il film 

più amato dai giovani ameri- 
cani. «Che bel film, che film in- 
telligente» (Corriere della Se- 


ra). 

AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16.30, 18.15, 20, 
21.45: «Che ora è», la nuova 
divertente commedia di Ettore 
Scola, con Mastroianni e Troi- 
si premiati come migliori atto- 
ri alla Mostra di Venezia. Diffi- 
cile comunicare tra padre e fi- 
glio se «i valori» sono diversi, 
2.a settimana di successo. 

EXCELSIOR. Ore 15, 17.20, 
19,40, 22 precise: «Batman», il 
film evento dell'anno con Jack 
Nicholson, Michael Keaton e 
Kim Basinger. 2.a settimana. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Una ninfo- 
mane di nome Dyane». Straor- 
dinario superporno. V. 18. Do- 
mani; «Giochi di fanciulla». 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22 
precise: Harrison Ford e Sean 
Connery protagonisti di gran 
classe del film diretto da Ste- 

ven Spielberg: «Indiana Jones 

e l’ultima crociata». Il più 

grande successo in tutto il 

mondo. 

MIGNON. 15 ult. 22.15: «Turner 
e il casinaro». Tom Hanks po- 
liziotto incredibilmente pastic- 
cione e Hoock cane terribil- 
mente bisbetico, in un film.ir- 
restibilmente comico per tutta 
la famiglia. 


10° Festival dei Festival 


all’ARISTON 


Ingresso lire 8.000, ridotti 6.000 (dal lunedì al 
giovedì purché feriali), militari e ragazzi 6.000 
(tuttii giorni), anziani 5.000 (tutti i giorni feriali). 
Abbonamento a 10 ingressi lire 55.000, valido tutti 


NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 
118.45, 20.20, 22.15: «Furia cie- 
ca» con Rutger Hauer. La 
guerra. lo aveva reso cieco, 
ma la spada non aveva per lui 
nessun segreto, Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Ho sposato un'aliena» con 
Dan Aykroyd e. Kim Basinger. 
Capolavoro ultra-comico. 


NAZIONALE 3. ‘15.30, 17.05, 
18.45, 20.25, 22.15: «Sopran- 
naturale» con Ben Cross. Ai 
confini dell’ignoto. Solo con la 
tua paura. Il film del terrore 
che vi mozzerà il fiato! V. 14. 


NAZIONALE 4. 15.30, 17.05, 
18.50, 20.25, 22.15: «La più bel- 
la del reame». Dal romanzo- 
scandalo di Marina Ripa di 
Meana il nuovo graffiante film 
‘con Carol Alt. V. 14. 


CAPITOL. 15, 17.20, 19.40, 22: 
fantastico, avventuroso, folle- 
mente divertente: «Le avven- 
ture del barone di Munchau- 
sen». (Adulti 4500, anziani 
2500). 


ALCIONE. (Nuova sala - via Ma- 
donizza 4 - tel. 304832). Ore 
16, 18, 20, 22: «Nuovo cinema 
Paradiso» di Giuseppe Torna- 
tore con Philippe Noiret; J. 
Perrin e Pupella Maggio. Pre- 
mio della Giuria a Cannes '89, 
David di Donatello per la mu- 
sica. Nostalgie e ‘ricordi del 
vecchio proiezionista di un 


piccolo cinema di provincia. Il , 


più commovente film italiano 
dell’anno. Abbonamenti 10.in- 
gressi L. 35,000 disponibili al- 
la cassa. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15. «Il picco- 
lo diavolo» di Roberto.Benigni 
con R. Benigni, Walter Matt- 
hau, Nicoletta Braschi, Stefa- 
nia Sandrelli. Il più comico 
film . italiano ‘89. Domani: 
«Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi». 

LUMIERE FESTIVAL DISNEY. 
Oggi ore 10 e 11.30 per l’ulti- 
ma volta a Trieste: «Biancane- 
ve e i sette nani». Prezzi nor- 
mali. 


RADIO.15.30 ult. 21.30: «Le deli- 


zie di Sodoma». Con Vanessa 
Del Rio. V. M. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
‘cinematografica. ‘89/90. Ore 
16, 18, 20, 22. «Che ho fatto io 
per meritare questo?» di Pe- 
dro Almodovar, con Carmen 
Maura, Angel de Andres Lo- 
pez, 


| PORDENONE | 


CINEMAZERO AULA MAGNA. 
«Palombella rossa» di N. Mo- 
retti. Ore 18, 20, 22. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, Tel. 26868: «Batman». 


CORDENONS } 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria. Tel. 930385. «Indiana Jo- 
nes e l'ultima crociata». 


Piccolo diavolo 
di 


R. BENIGNI 


& AZZURRA 


i giorni nei due cinema fino al 30 giugno 1990 


Programma completo e abbonamenti 
alla cassa dei due cinema 


enezi. 


Prossimamente all’ARISTON & AZZURRA 


CHE COSA HO FATTO IO PER MERITARE QUESTO di Pedro Almodovar (Spagna) 
NON DESIDERARE LA DONNA D'ALTRI di Krisztof Kieslowski (Polonia) 
VOGLIO TORNARE A CASA di Alain Resnais e Jules Feilfer (Francia-Usa) 
MARTEDÌ" NOTTE A MEMPHIS di Jim Jarmusch, con John Lurie e Tom Waits (Usa) 
FAILA COSA GIUSTA di SpikeLee, con Spike Lee, Danny Aiello, John Savage (Usa) 
UN'ARIDA, BIANCA STAGIONE di Euzhan Palcy, con Marlon Brando (Usa) 
SCENE DELLA LOTTA DI CLASSE A BEVERLY HILLS di Paul Bartel (Usa) 
ROSALIE VA A FARE LA SPESA di Percy Adion, con Marianne Sagebrecht (Usa-Rft) 
MONEY di Doris Dorrie, con Billie Zochler e Uwe Ochsenknecht {Rft) 

AFFARI DI FAMIGLIA di Sidney Lumet, con Dustin Hoffman e Sean Connery (Usa) 
WILLI SIGNORI E VENGO DA LONTANO di e con Francesco Nuti (Italia) 

L'AMICO RITROVATO di Jerry Schatzberg, sceneggiatura di Haroid Pinter (G.B.) 
LA VOCE DELLA LUNA di Federico Fellini, con Benigni e Paolo Villaggio (Italia) 
CRIMINI E MISFATTI dî e con Woody Allèn (Usa) 1 
... © poi i nuovi film di Wenders, Greenaway, Rohmer, Almodovar, 
Axel, Dennis Hopper, De Palma, Oliver Stone, Warren Beatty... 


N.B.: agli abbonati agevolazioni, sconti e omaggi EINAUDI e RICORDI 


NATIA IZIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tell (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74,tel. (0481) 84111 © MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20,tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel: (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G* tel. (0434) 522026/520137 
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RELAZIONE DI BANKITALIA 


«Rigore contro l’inflazione» 


E° uno dei fattori di rischio assieme al troppo alto deficit con l’estero 


ROMA — Inflazione e deficit 
con l'estero continuano a re- 
stare tra i fattori a rischio 
dell'economia italiana. Lo 
sottolinea ancora una volta 
la Banca d’Italia che, nel suo 
ultimo bollettino economico 
trimestrale, si sofferma a 
lungo su questi due punti. 
Come aveva già fatto il go- 
vernatore Ciampi sabato 
scorso, l’Istituto di emissio- 
ne lancia l'allarme sulla cre- 
scita dei pressi e sottolinea 
la necessità di combattere ri- 
solutamente l'inflazione. 

Il raffreddamento dell’infla- 
zione è una parola d'ordine 
alla quale l’Italia non può 
sottrarsi — dice Bankitalia 
—. Proprio per centrare que- 
sto obiettivo, le autorità mo- 
netarie manterranno una li- 
nea restrittiva, ma il compito 
principale spetta alla politica 
di bilancio che dovrà essere 
«rigorosa e coerente». «L'o- 
biettivo della relazione pre- 
visionale e programmatica 
di contenere l'inflazione al 
consumo al 4,5 per cento nel 
1990 — dicono gli studiosi di 
via Nazionale — è impegma- 
tivo ma va raggiunto». Pur 
riuscendo a raggiungere 
questo risultato, infatti «per- 
marrà un differenziale di 2 
punti percentuali con i part- 
ner degli accordi europei di 
cambio. con i quali i legami si 


stanno stringendo». 

Il ministro del Bilancio ha vo- 
luto ieri rassicurare la Banca 
d'Italia che il governo aveva 
messo in conto una tenue ri- 
presa dell'inflazione. Cirino 
Pomicino ha giudicato come 
una «buona base di parten- 
za» per.il 0, il riuscire a man- 
tenere fermo a 130 mila mi- 
liardi il saldo da finanziare e 
aver sostenuto che quello 
che «preoccupa di più è il 
problema del costo del debi- 
to per il quale bisogna fare 
qualcosa». 

Nell'89, secondo lo studio di 
Bankitalia il tasso dei prezzi 
al consumo non scenderà 
sotto il 6%. A questo punto, 
avvertono alla Banca d'Ita- 
lia, entra in gioco la manovra 
del governo che per il '90 do- 
Vrà essere approvata senza 
indebolimenti'e per la quale 


Economia 


Per l’istituto di Ciampi (a destra) è necessario 
attuare una linea restrittiva di bilancio 

per contenere l’inflazione entro il 1990 

al di sotto del 4,5%. Per Pomicino (a sinistra) 
è il debito pubblico il nemico da sconfiggere. 
Bankitalia lancia l'allarme rosso per il deficit 
con l’estero superiore ai 46 miliardi di dollari. 


potranno anche rendersi ne- 
cessari, nel corso dell'anno, 
interventi correttivi. «Il con- 
tributo della politica di bilan- 
cio — dice il bollettino — sa- 
rà essenziale per contenere 
la domanda interna e l’infla- 
zione: riflettendosi in miglio- 
rate aspettative degli investi- 
tori, permetterà di contenere 
il costo del debito pubblico». 
L'approvazione della mano- 
vra «senza indebolimenti e 
poi una sicura azione per 
raggiungere gli obiettivi sta- 
biliti — dice ancora l'ufficio 
studi della Banca D'Italia — 
sono necessari per rinsalda- 
re la fiducia nella possibilità 
di arrestare la crescita del 
rapporto fra debito e prodot- 
to, raggiungengo, nell'arco 
di un triennio, un attivo del 
saldo al netto degli interes- 
si». Il tetto dei 133.000 miliar- 
di di lire fissato per il fabbi- 


sogno dello Stato nel 1990 
«dovrà essere mantenuto 
con determinazione all'inter- 
no di limiti coerenti con l’o- 
biettivo annuo, rafforzando, 
se necessario, l’azione con 
successivi interventi corret- 
tivi». 

La politica monetaria natu- 
ralmene farà la sua parte: 
«in questo scorcio d'anno e 
l’anno prossimo continuerà 
a volgersi all'obiettivo di ri- 
durre l'inflazione» e di conte- 
nere la crescita degli aggre- 
gati monetari ed in particola- 
re degli impieghi. «Il conse- 
guimento di questi obiettivi 
— sottolineano alla Banca 
D'Italia — richiederà alla po- 
litica monetaria il manteni- 
mento di una linea tenden- 
zialmente restrittiva, nel ri- 
spetto di vincoli che si vanno 
facendo progressivamente 
più stringenti». 


Il compito principale tuttavia, 
insistono gli uomini di via 
Nazionale, spetta alla politi- 
ca di bilancio, sia perché «la 
piena liberalizzazione dei 
movimenti di capitali e la mi- 
nore flessibilità del cambio 
ridurranno i gradi di libertà a 
disposizione delle autorità 
monetarie», sia perché il 
prossimo anno i rimborsi di 
titoli di stato medio e a lungo 
termine raggiungeranno i 
110.000 miliardi di lire, con- 
tro gli appena 13.000 dell’89, 
rendendo così ancora «più 
gravosa» la gestione del de- 
bito pubblico. 

Dall'analisi complessiva del 
servizio di studi della Banca 
D'Italia emerge un'economia 
italiana che «presenta anco- 
ra un contrasto tra dinami- 
smo di fondo e squilibri irri- 
solti» e che comunque si gio- 


va di un «trend» internazio- 
nale che continua a mostrar- 
si sostanzialmente positivo. 

Su un altro versante il deficit 
dell’Italia con l'estero (beni e 
servizi) nell'88 ha superato i 
46 miliardi di dollari, oltre 62 
mila miliardi escludendo le 
riserve auree non utilizzate 
per l’Ecu. Per quest'anno è 
inoltre previsto un peggiora- 
mento di altri 2000 miliardi a 
causa dell'aumento dei tassi 
d’interesse interni ed esterni 


nella voce «redditi di capita- ‘ 


le». L’allarmato segnale sul- 
l'andamento degli «squilibri 
fra attività e passività all'e- 


«stero» viene ancora dalla 


Banca D'Italia. Per l’Istituto 
di emissione le maggiori 
preoccupazioni non vengono 
tanto dall'interscambio com- 
merciale, ma da quello dei 
servizi, per le tendenze ne- 
gative del'turismo, e dai red- 
diti da capitale. Dopo aver 
evidenziato il miglioramento 
dell’interscambio energetico 
(ilpeso percentuale sul Pil in 
termini di disavanzo corren- 
te è passato dal 6,1% del 
1981 al 1,8% dell’88) Banki- 
talia rileva che «i principali 
disavanzi commerciali sono 
ancora concentrati in 3 setto- 
ri: l'agro-alimentare, il side- 
rurgico-metallurgico, il chi- 
mico». * 


Mercoledì 1 novembre 1989 


CHIARIMENTI EFFETTUATI 


Forse fin da venerdi 
la Bnl in Borsa 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La Banca Naziona- 
le del Lavoro spinge con de- 
cisione per una pronta riam-. 
missione al mercato borsisti- 
co delle proprie quote di ri- 
sparmio sospese dal 5 set- 
tembre. leri il consiglio. di 
amministrazione dell'istituto 
ha deciso di «portare a cono- 
scenza del pubblico l'ampia 
informativa inviata alla Con- 
sob» nei giorni scorsi. Come 
dire che secondo l'istituto di 
credito, la Consob ha avuto 
tutte le risposte che chiede- 
va, e quindi non si capisce 
perché il.titolo Bnl continui a 
essere lasciato nel limbo. 

Con un comunicato pesato 
pure: nelle virgole (dopo la 
delibera del consiglio di am- 
ministrazione sono state ne- 
cessarie parecchie ore di la- 
voro):la Bnl ha spiegato per- 
ché il nuovo vertice ha valu- 
tato in 4.004 miliardi di lire il 
patrimonio netto della banca 
(una perizia fatta in agosto 
dalla Deloitte & Haskins ave- 
va indicato 4.600 miliardi), 
come e perché è stato fissato 
in 32.400 lire il valore delle 
quote ordinarie (esse, a dif- 


.ferenza di quelle a rispar- 


mio, danno diritto di voto) 
che nel programmato au- 
mento di capitale sottoscri- 
veranno Ina e Inps. 


GEMINA /IL «CASO» GENERALI IN ASSEMBLEA 


Si allontana l'accordo sull’Ambroveneto 


Ha detto il presidente Giampiero Pesenti: «Auspico un’intesa, ma non ritengo facile raggiungerla» 


GEMINA /STRATEGIE 3 o 
E la Rcs approda in piazza Affari 


L'operazione diventa possibile con l’ingresso di Gardini 


Raul Gardini 
Servizio di 


Maur 


MILANO — A fine anno il 
Corriere della Sera (testa- 
ta della Rcs Editori) e «La 
Repubblica» avranno il 
32% ciascuno del mercato 
italiano. Lo ha detto, nel 
corso dell'assemblea Ge- 
mina, il presidente Giam- 
piero Pesenti, dopo aver 
puntualizzato come le co- 
pie medie vendute dal quo- 
tidiano di via Solferino sia- 
no salite ultimamente da 
544 a 670 mila. 

Il dato è doppiamente si- 
gnificativo in quanto, pér 
mezzo del conferimento al- 
la Gemina del 21,66% di 
Res in precedenza detenu- 
to dal gruppo Ferruzzi (ora 
il terzo azionista, con Giu- 
seppe Garofano nel consi- 
glio), la Gemina, forte del 
suo 77,5% di Res, non in- 
contrerà certo difficoltà a 
portare in Borsa la secon- 
da azienda editoriale del 
Paese. Tra l’altro, l’inten- 
zione di poter collocare in 
tempi ragionevoli il 20 per 
cento della Rcs spiega l’u- 
tilizzo di una «scatola vuo- 
ta» di Mediobanca (la Fi- 
dia, ceduta il mese scorso 


ai Ferruzzi) e la relativa 
delibera di fusione per in- 
corporazione, approvata 
ieri a larga maggioranza. 
Nel senso che con tale ope- 
razione legale, gli uomini 
di via Turati hanno potuto 
evitare una perizia del Tri- 
bunale (d’obbligo nel caso 
di acquisizioni dirette) e, 
nello stesso tempo, ottene- 
re un rapporto di concam- 
bio più immediato da pro- 
fessionisti privati. 

In attesa che l'offerta pub- 
blica diventi realtà, gli 
azionisti di minoranza han- 
no avuto spiegazioni sulle 
modalità dell'aumento. di 
capitale da 589,3 a 648,2 
miliardi (con l’ingresso dei 
Ferruzzi salirà poi a 710,7), 
che dovrebbe prendere il 
via dal prossimo 16 novem- 
bre, insieme col pagamen- 
to del dividendo (60 lire al- 
le ordinarie e 70 alle rnc) 
dell’esercizio '88/'89. Com- 
plessivamente, la Gemina 
distribuirà 72,2. miliardi 
(+19,1%), rispetto agli 
89,4 miliardi di utile netto 
(112,8 miliardi a. livello 
consolidato). 

In particolare, come ha ri- 
badito Pesenti nel corso 
dei. lavori assembleari, 


l'offerta esclusiva di azioni 
di risparmio non converti- 
bili (1 rnc a 1.000 lire ogni 
10 di qualsiasi categoria 
posseduta) si giustifica con 
il loro scarso flottante (le 
rne in circolazione sono il 
13,1% del totale delle azio- 
ni che compongono il capi- 
tale sociale), a sua volta 
causa di un'anomala quo- 
tazione che molto spesso è 
maggiore delle ordinarie. 
E, coi 58,9 miliardi che ver- 
ranno raccolti, la liquidità 
della Gemina supererà i 
500 miliardi. 

Nel còrso dell’assemblea, 
durata cinque ore e mezzo, 
sono poi emerse positive 
prospettive per la Fila Hol- 
ding («Una scelta impor- 
tante la sua acquisizione», 
ha detto ancora Pesenti), 
che con le partecipazioni 
nella Rcs e in altre società 
minori attive nel campo im- 
mobiliare e della interme- 
diazione, costituiscono lo 
zoccolo duro della Gemi- 
na. Partecipazioni strategi- 
che che si sono ulterior- 
mente rafforzate in seguito 
ai recenti accordi convla 
Chase Manhattan Bank per 
la costituzione di un fondo 
chiuso di diritto estero. 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — leri all’assem- 
blea Gemina, la finanziaria 
del gruppo Agnelli recente- 
mente messa in minoranza 
dai soci del patto di sindaca- 
to del Nuovo Banco Ambro- 
siano in merito all'ingresso 
nell'istituto delle Generali, 
l’argomento del giorno è sta- 
ta la spaccatura tra i soci di 
controllo della banca guida- 
ta da Giovanni Bazoli. 

Come andrà a finire la vicen- 
da, già approdata da una 
parte nelle aule del Tribuna- 
le di Milano e dall'altra pre- 
sto affidata al giudizio del 
collegio arbitrale in corso di 
formazione? «Non ritengo fa- 
cile raggiungere un accordo 
— ha dichiarato al termine 
dell'assemblea Giampiero 
Pesenti, presidente della Ge- 
mina, società per la quale. 
siede anche nel sindacato di 
blocco del Nuovo Banco — 
anche se lo auspico, soprat 
tutto in un momento delicato 
come la fusione tra Ambro- 
siano e Banca Cattolica del 
Veneto». 

L'operazione, già in ritardo 
di un mese, dovrebbe con- 
cludersi comunque con la fi- 
ne di novembre, senza ulte- 
riori intoppi, come hanno as- 
sicurato ieri sia lo stesso Pe- 
senti sia Francesco Paolo 
Mattioli, vice presidente del- 
la Gemina. 

E, a sua volta il patto di sin- 
dacato della Gemina, nel 
quale è presente Bazoli per 
conto della Mittel, potrebbe 
essere. messo in discussio- 
ne? «E° una buona doman- 
da», si limita a osservare 
Mattioli, mentre Pesenti pre- 
cisa: «Con Bazoli nell’ultima 


. settimana ci siamo sentiti so- 


lo per telefono per annun- 
ciarci a vicenda l'emissione 
di due comunicati stampa». 

Il pessimismo di Pesenti è 
condiviso anche da Ariberto 
Mignoli, legale e consigliere 
della Gemina, che ha detto: 
«No, non mi sono incontrato 
con la controparte in questi 
tre giorni, né prevedo che 
succederà entro il 6 novem- 
bre». A questa data è fissata 
la prossima udienza della 


. merciale Italiana. 


\ 


«La compagnia di Randone non fa 


da cavallo di Troia per nessuno». 


La fusione con la Cattolica 


non dovrebbe subire altri intoppi 


causa civile; perla quale ieri 
il Credit Agricole ha presen- 
tato una memoria per rinno- 
vare la richiesta di sequestro 
delle azioni. La Gemina do- 
vrebbe presentare a sua vol- 
ta una memoria venerdì. 

Quanto alla scelta della com- 
pagnia di Enrico Randone 
Pesenti ha dichiarato: «Le 
Generali sono una società di 
grande prestigio internazio- 
nale e non fanno da cavallo 
di Troia per nessuno». Pe- 
senti e Mattioli hanno così 
negato che si trattasse di un 
primo passo per dare il via 
alla ipotizzata fusione tra 
Nuovo Banco e Banca Com- 
«Esiste 
una ‘precisa e recente deli- 
bera dell'Iri — ha ricordato 
Pesenti — che per le banche 
pubbliche assicura il control- 
lo del 51 per cento allo Stato, 
anche se in un prossimo fu- 
turo l'ipotesi si sarebbe po- 


Giampiero Pesenti 


tuta verificare». 

L'ingresso delle Generali 
doveva essere, quindi, un 
fatto abbastanza scontato. 
Tuttavia Pesenti ammette 
che tra i soci del sindacato 
«c'erano opinioni divergenti, 
ma nessuno aveva detto: 
“No, non. entrano"». «La 
mattina del 21 ottobre scorso 
— precisa Pesenti — a riu- 
nione iniziata, ci hanno co- 
municato l'esistenza dell’of- 
ferta da parte del Credit Agi- 
cole. E noi seduta stante 
avremmo dovuto accettarla 
senza discutere, come si fa 
in questi casi, di strategie, 
del modo in cui si va all’este- 
ro e perché, oppure della vo- 
lontà o meno del prossimo 
futuro». 

Per evitare laccerazioni nel 
patto di sindacato Pesenti al- 
lora avanzava, senza suc- 
cesso, una «proposta conci- 
liativa» quale la ripartizione 


» 


pro quota delle azioni della 
Popolare di Milano ai soci, 
offrendosi anche di aiutare 
finanziariamente i membri di 
minoranza in difficoltà di 
fronte a una repentina deci- 
sione di acquisto. E anche di 
rilevare temporaneamente 
come Gemina l'intera quota 
oggetto | della discussione, 
per ridistribuirla in un secon- 
do tempo, oppure per collo- 
carla in parte sul mercato. 

La Gemina, che nel frattem- 
po ha acquistato titoli del 
Nuovo Banco fino a arrivare 
al 14,8 per cento delle azioni 
ordinarie (al 12,8 per cento 
del capitale globale), non 
può sperare il tetto del 15 per 
cento in base alle disposizio- 
ni della Banca d'Italia. 

«La decisione del sindacato 
(di far entrare l’Agricole, 
ndr) è illegittima — ha di- 
«‘chiarato Pesenti — perché 
occorreva prenderla all’una- 
nimità, non a maggioranza. 
Si trattava infatti di una scel- 
ta che metteva in discussio- 
ne la vita stessa del patto di 
sindacato. A questo patto 
crediamo ancora. Lo dimo- 
stra il fatto che siamo ricorsi 
agli arbitri. Inoltre riteniamo 
strategica la partecipazione 
nel Nuovo Banco. Ribadiamo 
solo il no al Credit Agrigole». 
Trattandosi di azioni sinda- 
cate, e perdurando il veto 
della Gemina, appare quindi 
difficile per la banca france- 
se riuscire a acquistare dalla 
Popolare di Milano il pac- 
chetto azionario di circa il 13 
percento con il quale la stes- 
sa Popolare:di Milano sede- 
va nel patto di sindacato. 
Intanto le Generali mantego- 
no un atteggiamento diplo- 
matico. leri Alfonso Desiata, 
amministratore delegato 
della compagnia e consiglie- 
re della Gemina, ha dichia- 
rato: «Secondo la dottrina si 
possono fare accordi pre- 
scindendo da incroci aziona- 
ri. Anzi, meno incroci ci sono 
e più facile è la collaborazio- 
ne. Quel che conta, a volte, è 
però la pratica: per arrivare 
a tale collaborazione è ne- 
cessario trovarsi attorno allo 
stesso tavolo, come azioni- 
Sti». 


AI patrimonio netto di 4.004, 


miliardi di lire ci si arriva — 
dice il consiglio di ammini- 
strazione della Bnl — per ef- 
fetto di una valutazione «al- 
tamente prudenziale delle 
potenziali plusvalenze. per 
2.344 miliardi e di potenziali 
minusvalenze per' 1.958 mi- 
liardi di lire». Un modo indi- 
retto per fare capire che il 
nuovo vertice della Bnl si è 
tenuto basso con le valuta- 
zioni, e quindi il patrimonio 
reale della banca forse è su- 
periore. Fra le minusvalenze 
è stato compreso il 60% del- 
la quasi totalità dei crediti 
verso il Paesi in via di svilup- 
po. In questo capitolo sono. 
inseriti i famigerati contratti 
con l'Iraq nati nella filiale di 
Atlanta. In termini meno tec- 
nici ciò significa che la Bnl 
ha ipotizzato che, nella peg- 


, giore delle ipotesi, potrebbe 


perdere addirittura il 60% 
dei crediti concessi ai Paesi 
in via di sviluppo, lraq.com- 
preso. Un attacco di pessimi- 
smo, o meglio di prudenza 
«da buon padre di famiglia», 
posto in risalto sottolineando 
che «la quasi totalità di que- 


“sti crediti sono tuttora pro- 


duttivi di interesse». Insom- 
ma, finora non è stata persa 
neppure una lira. 

Partendo da questo calcolo, 
ha spiegato il consiglio di 
amministrazione alla Con- 


RISPARMIO 
Premiato 
l'Enel 


ROMA — Il premio inter- 
nazionale «MeGraw 
1989 per il risparmio 
energetico» è stato as- 
segnato all'Enel, per la 
centrale termoelettrica 
di Porto Tolle. 

La consegna è avvenuta 
a Chicago in occasione 
della «First power tech- 
nology conference» e il 
premio è stato dato al vi- 
cepresidente. dell’Enel, 
‘Alessandro Ortis. 

Ortis è anche intervenu- 
to ai lavori congressuali 
descrivendo l'impegno 
dedicato dall'Enel ai 
«continui e significativi 
sviluppi in rendimento 
ed.efficienza di centrali e 
linee elettriche». 

Questo impegno — ha. 
aggiunto Ortis — è anda- 
to anche alla «promozio- 
ne dell'uso razionale da 
parte degli utenti». 


sob (eda ieri anche ai rispar- 
miatori) il valore delle quote 
ordinarie è stato fissato a 
30.169 lire. Quindi è stato ag- 
giunto un rincaro del 7,5% 
perché si tratta di quote ordi- 
narie con diritto di voto. Si 
arriva così alle 32.400 lire. 
La commissione per la Bor- 
sa ieri.sera ha fatto sapere 
che domani analizzerà la 
«commissione al mercato» 
della, Bnl e la confronterà 
con quella già in suo posses- 
so. Se i due testi saranno 
giudicati concordanti nella 
forma. e nella sostanza (os- 
sia se le cifre sono le stesse) 
sarà dato il via libera alla 
riammissione in Borsa (forse 
già da venerdì) delle rispar- 
mio della Bnl. 
Nell’eventualità di discre- 
panze la Consob chiederà 
ulteriori spiegazioni alla Bnl 
e la riammissione del titolo 
slitterebbe. A questo punto, 
Visto che appare molto re- 
mota la possibilità che il ver- 
tice della Bnl abbia corso il 
rischio di perdere la faccia 
fornendo «due verità» (una 
alla Consob, l'altra al merca- 
to) le disavventure borsisti. 
che del primo istituto di cre- 
dito italiano dovrebbero es- 
sere prossime alla fine, e i 70 
mila «quotisti Bnl» dovreb- 
bero poter cominciare a re- 
spirare. 


QUOTIDIANI 
ll «Sole» 
a 1.100 lire 


ROMA— Daoggi ii prez- 
zo del «Sole 24 ore» au- 
menta da mille a 1.1001ì- 
re. Sulla prima pagina 
del quotidiano economi- 
co ieri è comparsa una 
nota nella quale si sotto- 
lineava il fatto che «l'au- 
mento è stato deciso nel 
rispetto del vigente regi- 
me di completa liberaliz- 
zazione del prezzo dei 
quotidiani». 

E’ probabile che questo 
sistema di libera concor- 
renza fra le .testate de- 
terminerà altre decisioni 
analoghe. 

«Una scelta — spiega la 
direzione del quotidiano 
— frutto di una meditata 
valutazione sia degli im- 
pegni dell'azienda in 
nuovi investimenti e ini- 
ziative, sia della cre- 


scente domanda per una 
informazione adeguata, 
in quantità e qualità, agli 
impegni imprenditoriali 
e professionali dei letto- 
ri». 


Varato l’«aumento» 
per il Romagnolo 


BOLOGNA — Il Credito Romagnolo, l'istituto bolognese che 
fa capo a una «cordata» di azionisti organizzata attorno al 
gruppo De Benedetti, ha concluso la vendita di cinque lotti di 
immobili non funzionali per un introito di 91 miliardi. Lo ha 
annunciato ieri il presidente del «Rolo», Francesco Bagnardi, 
al termine dell'assemblea straordinaria degli azionisti che 
ha approvato all'unanimità (presenti 663 soci 
42.442.583 azioni) un aumento di capitale da 91,3 a 159,9 mi- 
liardi che farà affluire nelle casse della banca bolognese 228 


miliardi. 


L'operazione prevede l'emissione gratuita di 45,6 milioni di 
nuove azioni del valore nominale di mille lire l'una da asse- 
gnare in ragione di un nuovo titolo ogni due vecchi posseduti. 
In seguito all'aumento gratuito il capitale del Credito Roma- 
gnolo salirà da 91,3 a 137 miliardi. La parte restante dell’ope- 
razione avverrà mediante l'emissione a pagamento di 22,8 
milioni di azioni, da offrire in opzione ai soci in ragione di una 
“nuova azione ogni quattro possedute al prezzo di lire 10.mila 


l'una (di cui 9 mila di sovrapprezzo). 


pari. a 


GRAVI «PERTURBAZIONI» NEL MERCATO DELL'INFORMATICA 


L’Olivetti chiede ancora un anno di cassa integrazione. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Gi sono volute tre 
ore e mezzo e un discorso ad 
ampissimo respiro. Ma alla 
fine Vittorio Cassoni, ammi- 
nistratore delegato dell’Oli- 
vetti, non ha potuto fare altro 
che confermare in larga par- 
te quanto i sindacati vanno 
| sostenendo da tempo: punto 
primo, il mercato dell’infor- 
matica è sottoposto a gravi e 
frequenti perturbazioni, e lo 
resterà prevedibilmente per 
un altro biennio; punto se- 
condo, il gruppo di Ivrea non 
è estraneo alle conseguenze 


di questo stato di cose, al 
punto da dovere domandare 


alle organizzazioni dei lavo-. 


ratori sacrifici e sforzi del 
tutto imprevisti. 

Quali siano questi sacrifici e 
questi sforzi è stato oggetto 
ieri pomeriggio di un incon- 
tro con la stampa di Fiom, 
Fim e Uilm, e diverrà centro 
di trattativa ve4ra:e propria a 
Ivrea, il prossimo martedì 7 
novembre. 

L'azienda, hanno detto i sin- 
dacalisti, ha chiesto di proro- 
gare per un intero anno l’at- 
tuale ricorso alla cassa inte- 
grazione e di accettare una 
maggiore flessibilità di pro- 


duzione tra stabilimento e 
stabilimento. «In sostanza — 
dice Carmelo Caravella, se- 
gretario generale Fiom — 
Gassoni ha dimostrato quan- 
to siano fondati i segnali di 
allarme che lanciamo da 
tempo sia per quanto riguar- 
da la difficile situazione del 
mercato, sia per ciò che at- 
tiene alle numerose e persi- 
stenti disfunzioni interne al 
gruppo». 

Come risponderà adesso il 
sindacato? Anche se la trat- 
tativa vera e propria partirà 
solo la prossima settimana, 
da parte di Caravella, Anti- 
mo Mucci (Uilm) e Luciano 


Scalia (Fim) è giunta già ieri 
una prima presa di posizio- 
ne. «Siamo contrari alla pro- 
roga della cassa integrazio- 
ne — dice Mucci — a meno 
che l’Olivetti non accetti di 
coinvolgerci pienamente 
nell'opera di gestione delle 
risorse umane e in quella, al- 
trettanto indispensabile, di 
ricollocazione delle attività 
produttive. Solo in questo ca- 
so, e dopo avere contribuito 
a elaborare le possibili solu- 
zioni ai problemi sul tappeto, 


saremmo disponibili a valu- 


tare gli strumenti sociali e 


contrattuali dettati da un esu- — 


bero di personale». 

| sindacati, insomma, sono 
disposti a offrire nuovamen- 
te a Carlo De Benedetti un 
clima di confronto privilegia- 
to, a patto però di contare 
molto di più. Anche perché, 
dicono, molte affermazioni 
del discorso di Cassoni non 
sciolgono affatto né perples- 
sità né dubbi. 

«Lo splendido isolamento 
che viene proposto e l’addio, 
dopo l'esperienza con At&T, 
a qualsiasi alleanza strategi- 
ca internazionale — dice Ca- 
ravella —ha secondo hoi, vi- 
sta anche la dimensione de- 


gli avversari, parecchie con- . 


troindicazioni». 

<E l’immagine. dell’Olivetti 
come unico punto fermo, sta- 
bile e sicuro in un panorama 
turbato da continui temporali 
— aggiunge Mucci —ci sem- 
bra davvero troppo ottimisti- 
ca e non corrispondente alle 
richieste di aiuto e di emer- 
genza che poi ci vengono 
avanzate». 

Il confronto è solo all’ inizio 
ed è destinato ad allargarsi 
ai. problemi degli investi- 
menti tecnologici, dei costi 
per la formazione («oggissi 
spende un quinto di dieci an- 
ni fa», dice Ugo Rigoni della 
Fiom di Ivrea»), del riequili- 


brio produttivo. | sindacati 
denunciano per esempio an- 
cora «molta imprecisione» 
sulle linee da seguire per 
riequilibrare un settore che, 
come quello dell’office, co- 
stituisce il 37% del fatturato 
del gruppo e che, nelle sue 
segmentazioni, è assai lon- 
tano dal rispecchiare l’anda- 
mento del mercato. 

«Di fronte a tutto questo e al- 
le richieste di altri sacrifici 
— dicono — ci sembra dav- 


vero poco che De Benedetti 


sappia promettere solo un 
po’ più di informazione su 
quello che intende fare». 


& 
Li 


‘ volontà di 


© ' Paesi in cinque continenti, fa 
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VENERDI IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 


‘Inpartenza le nomine I fisco batte cassa 


Economia 


lì 


Per l’Iri arriva Viezzoli - Nobili all’Enel - Necci per Eni 


Viezzoli (foto) sarà il sostituto di Prodi. 
Gabriele Cagliari sarà alla testa di Enimont. 


: ANDREOTTI 


Ora per la legge finanziaria 
è iniziata la via crucis 


ROMA — La soddisfazio- 
ne dimostrata dal governo 
per il buon andamento 
della legge finanziaria al 
Senato ha irritato i comu- 
nisti che ora fanno il pos- 
sibile per ritardare il varo 
del provvedimento. Un 
primo ma modesto risulta- 
to lo hanno già ottenuto. Il 
sî della commissione Bi- 
lancio alla finanziaria, 
previsto per ieri sera, e' 
slittato a oggi (salvo ulte- 
riori sorprese) proprio a 
| causa dei numerosi e pun- 
tigliosi interventi dei par- 
lamentari del Pci sui di- 
versi emendamenti pre- 
sentati. | senatori saranno 
così costretti a trascorrere 
a palazzo Madama la fe- 
stività di tutti i Santi, alle 
prese con la legge finan- 
ziaria. 
«E’ iniziata la via crucis 
annuale», e stato il com- 
mento del presidente del 
Consiglio ai primi, lenti 
passi fatti dalla finanziaria 
in Parlamento. Parlando 
agli imprenditori milanesi, 
Andreotti ha spiegato lo 
spirito che anima la mag- 
gioranza nella difesa a ol- 
tranza della manovra eco- 
nomica per il 1990. Rife- 
rendosi alle numerose ri- 
Chieste di modifiche avan- 
zate da più parti, il presi- 
dente del Consiglio ha af- 
fermato che tutte sono 
senz'altre legittime, «ma 
bisogna contrastare i par- 
i ticolarismi che danno glo- 
ria nell'immediato, mauna 
gloria avvelenata. I tagli di 
spesa — ha aggiunto — 
vanno fatti ma senza fer- 
mare lo sviluppo. Va risa- 
nato un paese vivo — ha 
concluso Andreotti — non 
uno alla memoria». 
Una assicurazione e in- 
tanto venuta dal ministro 
del Bilancio Cirino Pomi- 
cino. llgoverno non inten- 
de fare ricorso ad altri ina- 
'sprimenti.fiscali;'oltre 
quelli gia decisi. Il mini- 
stro ha ricordato l’impe- 
gno a effettuare una ma- 
novra sola, concretizzato- 
si con il decreto fiscale: 
«Ora non ci sarà altro», ha 
concluso. E infatti a con- 
ferma di questo è arrivata 
la notizia che per finanzia 
re i trasferimenti alle auto- 
nomie locali non si farà ri- 
corso a un aumento dei 
coefficienti catastali. 
Anche Pomicino ha de- 
nunciato i «particolari- 


smi» a cui aveva accenna- 
to Andreotti. «Mi pare — 
ha affermato — che il li- 
vello della discussione sia 


tale che si stia perdendo il 


senso politico delle cose. 
Non è possibile fermarsi a 
discutere su emendamen- 
ti di poche decine di mi- 
liardi a favore di questa'o 
quella associazione, di 
questo o quel gruppo, mi- 
liardi che poi dovrebbero 
essere trovati per esem- 
pio.saccheggiando il fon- 
do per l’informatizzazione 
della pubblica ammini- 
strazione. Tutti protestano 
— ha detto ancora il mini- 
stro — perché la pubblica 
amministrazione non fun- 
ziona e poi vanno a levare 
i soldi proprio per finan- 
ziare quella ‘piccola spe- 
sa. Così si perde proprio il 
senso delle cose e anche 
quello di una finanziaria 
snella». 

Ma i comunisti non si dan- 
no per vinti: per l'intera 
giornata ieri al Senato 
hanno rallentato la di- 
scussione sulla finanzia- 
ria, provocando una Viva- 
ce polemica!con i senatori 
della maggioranza. Il rela- 
tore socialista Francesco 
Forte ha accusato il Pci di 
allungare i tempi in ma- 
niera demagogica insi- 
stendo su alcuni problemi 
sociali come la riduzione 
della leva e gli asili nido 
oppure presentando un 
«immaginario testo» per 
la tassazione dei guada- 
gni da capitali. 

È il comunista Libertini ha 
replicato che Forte «sem- 
bra aspirare a un Parla- 
mento di tipo rumeno che 
sia solo cassa di risonan- 
za della volontà del gover- 
no e considera evidente- 
mente bazzecole le que- 
stioni sociali». Alcuni 
emendamenti del Pci, co- 
munque, sono.stati appro- 
vati dalla commissione 
con l'assenso del governo 
e dei gruppi della maggio- 
ranza. Riguardano alcune 
piccole voci di bilancio, 
come lo stanziamento di 3 
miliardi per il ‘90, !91.e’92 
per la legge quadro a fa- 
vore delle organizzazioni 
del volontariato; e l'au- 
mento di duemila miliardi 
all’anno per gli accanto- 
namenti a favore di pro- 
vince, comuni e comunità 
montane. 


ROMA — La tempesta che 
soffiava su palazzo Chigi si è 
trasformata in una brezza 
che l'inquilino del vetusto 
palazzo al centro di Roma, 
ne siamo certi, finirà per giu- 
dicare perfino piacevole. Il 
fatto è che il risultato eletto- 
rale di domenica e lunedì, 
che alcuni aspettavano tre- 
mebondi per regolare qual- 
che conto personale, in buo- 
na misura è servito proprio a 
rendere più sicura la poltro- 
na di Giulio Andreotti e di 
conseguenza più vincolanti 
certe due decisioni. 

Come quelle nomine pubbli- 
che, per esempio, che tante 
polemiche, sotterranee han- 
no sollevato in queste ultime 
settimane, proprio all'inter- 
no della Dc e financo nella 
stessa maggioranza che ha 
insediato a piazza del Gesù 
Arnaldo Forlani e a piazza 
Colonna Giulio Andreotti. 
Retrospettivamente il presi- 
dente del Consiglio potrà di- 
re adesso di aver fatto bene 
ad attendere il voto prima di 
dar via libera alle nomine 
(nonostante una certa voglia 
di blitz), perché questo lo ha 
reso soltanto più forte rispet- 
to a una settimana fa. 

E così venerdì in consiglio 
dei ministri quel che è già 
stato deciso verrà fatto: all’|- 
ri andrà Franco Viezzoli (me- 
tà Dc e metà Psi come dice 
Antonio Gava), all'Enel Fran- 
co Nobili (più andreottiano 
che democristiano), all’Eni 
Lorenzo.Necci (metà Pri e 
metà Psi), all'enimont. Ga- 
briele Cagliari (socialista), 
all’Efim Gaetano Mancini 
(più craxiano che socialista). 
La nomina di quest'ultimo 
però avverrebbe solo a pri- 
mavera quando scade il 
mandato dell’attuale presi- 
dente Rolando Valiani. Su 
Eni ed Enimont potrebbe an- 
che esserci uno scambio con 
Necci che resta nella neona- 
ta società chimica e con Ca- 
gliari che. va a sostituire Re- 


Per PEfim è stato scelto Gaetano Mancini 
ma la sua nomina avverrà solo in primavera 
quando scadrà il mandato di Rolando Valiani. 
Resta aperta fra il ministro Bernini 

e Schimberni la partita per le Ferrovie. 


Viglio. Dettagli. 

E.chi protestava come Anto- 
nio Gava (che proprio ieri è 
andato da Forlani per discu- 
tere della questione) e la si- 
nistra Dc? Dovranno abboz- 
zare e accontentarsi: il pri- 
mo di un paio di istituti di cre- 
dito, come. il Banco di Sicilia 
e il Banco di Napoli, i secon- 
di della più che probabile ri- 
conferma ,della direzione 
della Rai di Biagio Agnes, al- 
meno fino ai campionati 
mondiali del giugno prossi- 
mo e dopo aver consegnato 
it Tg1 nelle mani di un diret- 
tore gradito a Forlani e An- 
dreotti. 

Incaso contrario, comunque, 
Agnes potrebbe assicurarsi 
un posto di altrettanto presti- 
gio, come la Superstet'o l'A- 
litalia. Se così dovesse esse- 


re la corsa per la scomoda 
ma ambita poltrona di viale 
Mazzini se la contendereb- 
bero l'attuale presidente del- 
la società Autostrade Gianni 
Pasquarelli e Sergio Bindi 
consigliere di amministra- 
zione Rai in quota, ovvia- 
mente, De, 

Il primo può contare su una 
solida amicizia con Forlani, 
il secondo sul fatto che an- 
drebbe bene a tutte le diver- 
se anime Dc. Ragion per cui 
probabilmente, alla fine, non 
verrà designato. 

Il pacchetto dunque è pronto 
anche se i malumori che sta 
sollevando soprattutto in ca- 
sa Dc rischiano di formenta- 
re nuove guerricciole, maga- 
ri. locali, ma pur sempre 
preoccupanti. Prendiamo il 
caso Enel: perché tanto ac- 
canimento di Gava e di Vin- 
cenzo Scotti contro Franco 
Nobili? Perché Nobili è spon- 
sorizzato da Andreotti e dun- 
que da Cirino Pomicino, na- 
poletano e concorrente in lo- 
co proprio di Gava e Scotti; e 
perché, ancora, l'Enel nei 
prossimi cinque anni (tanto 
dura anche l’incarico di pre- 
sidente) hain ‘programma 
una serie di consistenti inve- 
stimenti proprio nel mezzo- 
giorno. 

Se questa partita si chiude, e 
tutto lascia pensare che sia 
così, un’altra sta per aprirsi: 
quella relativa al futuro delle 
Ferrovie dello Stato. Il mini- 
stro Bernini incontrando ieri 
i sindacati hafatto capire che 
l'ipotesi più plausibile è che 
le Ffss si trasformino in un 
ente del tutto simile all’Iri, al- 
l’Eni o all’Efim. 

Ipotesi che non piace al com- 
missario Mario Schimberni. 
Assisteremo alla ricerca di 
un nuovo candidato e dun- 
que a un nuovo patteggia- 
mento? Anche in questo ca- 
so con l'aria che tira a Roma 
la parola di Andreotti varrà 
ancora qualcosa di più. 


SCADENZE 


Entro fine mese si paga l’acconto su Irpef e Irpeg 


ROMA — C'è tempo fino al 
30. novembre per il versa- 
mento dell'acconto relativo 
all'autotassazione dell'im- 
posta sul reddito delle per- 
sone fisiche (Irpef), dell’im- 
posta sul reddito delle per- 
sone giuridiche (Irpeg) e del- 
l'imposta locale sui redditi 
(Ilor). Lo rende noto il mini- 


stero delle Finanze preci-. 


sando che l'acconto è dovuto 
se le imposte per l'anno 1988 
sono state superiori a 100 
mila per l’Irpef.e a 40 mila li- 
re per l’Irpeg e l’Ilor. 

| righi delle dichiarazioni dei 
redditi presentate nel 1989 ai 
quali ci si deve riferire per.il 
calcolo delle imposte da ver- 
sare per l'acconto nella mi- 
sura del 95% per le imposte 
Irpef e Ilor, dovute dalle per- 
sone fisiche e dalle società 
di persone, e del 98% per le 
imposte Irpeg e Ilor, dovute 
dalle società di capitali ed 
entri soggetti all’Irpeg, sono 
i seguenti: mod. 740, righi 22 
per l'Irpef e 04 per l’Ilor; 
mod. 101 integrato, righi 46 
per l'Irpef e 53 per l'Ilor; 
mod. 750, rigo 30 per l’Ilor; 
mod. 760, righi 33 per l’Irpeg 
e 07 per l'Ilor. 

Naturalmente, tenuto conto 
che da quest'anno gli acconti 
si versano in due rate, dagli 
importi così ottenuti andran- 


no. detratte le quote even- 
tualmente versate a maggio 
come prime rate ovvero l’e- 
ventuale credito d'imposta 
(anche se di importo inferio- 
re a lire 20 mila) che il contri- 
buente ha chiesto esplicita- 
mente con la dichiarazione 
di maggio 1989 di portare in 
diminuzione dell'imposta 
dovuta per le successive di- 
chiarazioni, sempre che 
questo credito non sia stato 
utilizzato in sede di versa- 
mento della prima rata. 

Se perciò nei righi indicati ri- 
sultano importi superiori al 
limite di lire 100 mila per l'Ir- 
pefe a lire 40 mila per l'Irpeg 
e per l’Ilor, l'acconto di no- 
vembre è dovuto per qual- 
siasi importo, salvo al limite 
di lire 4 mila peri versamenti 
in banca, di lire 2 mila per i 
versamenti mediante delega 
dell’amministrazione posta- 
le e di lire mille per i versa- 
menti in esattoria. 

Gli acconti dell’Irpef e dell’I- 
lor dovuti dalle persone fisi- 
che e dalle società di perso- 
ne vanno versati presso una 
qualsiasi azienda di credito, 
utilizzando l'apposito model- 
lo di delega o presso gli uffici 
postali; utilizzando i bolletti- 
ni specificatamente  predi- 
sposti. 


I SINDACATI IN COMMISSIONE INDUSTRIA 


Una ricetta per cinque crisi 


Discusse le vertenze Seleco, Cogolo, Cantoni, Bonfada e Iret 


TRIESTE — Alla commissio- 
ne industria del Consiglio re- 
gionale, presieduta per la 
prima volta, dopo la recente 
elezione, dal democristiano 
Adalberto Donaggio, ieri ii 
rappresentanti di Cgil, Cisl e 
Uil hanno esposto la propria 
posizione in merito alla crisi 
di cinque grosse aziende 
della regione. Di Seleco, Co- 
golo, Cantoni, Bonfada e Iret 
hanno parlato infatti Vittorio 
Giustina. e Silvano Modolo 
della Cisl, Daniele, Marche- 
san della Uil e Enzo Scampo- 
lo, Mario Zarli, Waldy Cata- 
lano, Giancarlo Bergamo, 
Angelo Salvel e Giacomino 
Mariam della Cgil. 

Per quanto riguarda la ver- 
tenza Seleco, al centro di un 
aspro confronto da sette anni 
i rappresentanti sindacali 
hanno descritto la situazione 
al momento attuale sottoli- 
neando il peso che i dipen» 
denti sopportano anche per- 
sonalmente dopo che nei 
mesi scorsi si sono avute 50 
ore di sciopero che gravano 


sui bilanci familiari di ognu- 
no. Giustina ha affermato 
che «è venuto il momento di 


tirar via la Seleco dal merca- . 


to della politica e di aprire un 
tavolo di trattative con l'Iri e 
la Zanussi». In. particolare 
Salvel ha auspicato «un as- 
setto societario che dia con- 
tinuità». 

Per la Cantoni i sindacati 
hanno lamentato una rigidità 
' — si è detto — straordinaria 
che ha reso difficile la solu- 
zione: «In attesa del nuovo 
venga perlomeno la cassa 
integrazione guadagni ai la- 
voratori». La causa vera e 
propria della crisi dell'azien- 
da di Cordenons è stata, se- 
condo i sindacati, «l'utilizzo 
distorto della legge regiona- 
le sulla montagna». L'im- 
prenditore subentrante in- 
tende trasferire l'attività in 
Valcellina ma ci sono forti re- 
sistenze a livello locale. Da 
qui un invito all'Agenzia per 
la montagna perché inter- 
venga attivamente. 


Anche la vicenda Cogolo do- 
vrebbe essere un'occasione 
per discutere sugli strumenti 
d'intervento regionale. E il 
Consiglio regionale si è im- 
pegnato, con un ordine del 
giorno votato all'unanimità il 
12 luglio scorso, a parlarne 
in assemblea, anche «per- 
ché una situazione così-—ha 
detto Zarli — non debba più 
verificarsi in regione». Per 
ora si attendono gli esiti del- 
la verifica dello stato dei rap- 
porti con l'Unione Sovietica. 
«La Bonfada — ha sottoli- 
neato Bergamo —. poteva 
costituire un'occasione uni- 
ca per costituire un consor- 
zio di imprese edili ad alta 
professionalità in una regio- 
ne come il Friuli-Venezia 
Giulia, dove piccolo è bello». 
Le maestranze sono attual- 
mente ridotte a 10 unità, ma 
erano 330. 

Il problema Iret nasce invece 
dal blocco delle esportazioni 
di «materiali militari». Sem- 
pre secondo i sindacati l'a- 


zienda andrebbe riconvertita 
in un progetto a respiro na- 
zionale: «Non. chiediamo 
quindi assistenza, ma un 
preciso sostegno politico». 
Numerose. le. precisazioni 
chieste dai consiglieri regio- 
nali. Gianfranco Gambassini 
(Lpt) ha voluto conoscere se 
i contratti con l'Unione So- 
vietica hanno portato utili al- 
la Cogolo.e se all’Iret ci sia 
una partecipazione jugosla- 
va. Per Giannino Padovan 
(Pci) l’incontro con i sindaci 
è stato prezioso per una veri- 
fica della situazione econo- 
mica ‘e del funzionamento 
delle leggi regionali. Anche 
per Giovanni Bratina (Pci) il 
primo incontro con le orga- 
nizzazioni sindacali sottoli- 
nea una certa autonomia del 
Consiglio regionale. Il piano 
industriale della Cogolo, la 
legge per la montagna, e le 
necessità di un maggiore so- 
stegno delle attività indu- 
striali sono stati alcuni fra i 
temi discussi. 


DAL9 AL 12 NOVEMBRE 


sarà l’anno del trekking 


VERONA — ll trekking a ca- 
‘vallo è l'espressione più ap- 
pariscente della nuova pas- 
‘sione che sta caratterizzan- 
do il mondo equestre. A in- 
‘terpretarne lo spirito d’av- 
‘ventura o meglio ancora la 
stare nell'aria 
‘aperta è Horse Adventure, 
‘un organismo che celebrerà 
‘il suo terzo anno di vita alla 
‘prossima Fieracavalli di Ve- 
.rona (9-12 novembre) pre- 
‘sentando alcune iniziative di 
‘indubbio. interesse per gli 
‘appassionati del settore. 

‘In collaborazione con il Cor- 
Ipo Forestale dello Stato ‘in- 
ifatti Horse Adventure ha ini- 
‘ziato una vasta azione di va- 
Îlorizzazioni delle zone pro- 
itette del territorio nazionale, 
Idenominata «Alla scoperta 


© ‘dei Parchi nazionali», con la 


trealizzazione di itinerari op- 
portunamente segnalati per 
«Chi vorrà conoscere queste 
zone a cavallo. La prima tap- 
"pa ha interessato il Parco na- 
SN 


Treni speciali 


e itinerari 


alla scoperta 
dei parchi 


zionale dello Stelvio. 

«Un treno per i cavalli» è il 
secondo progetto definito 
con le Ferrovie dello Stato, 
con le quali è stato raggiunto 
un accordo per realizzare 
convogli viaggiatori con ab- 
binati vagoni per il'trasporto 
dei cavalli. li primo esperi- 
mento è stato attuato sulla li- 
nea Verona-Vipiteno e ha da- 
to ottimi risultati; il vagone 
sarà fra l’altro esposto alla 
Fieracavalli. In questo modo 
vengono superate quelle dif- 


ficoltà che avevano in parte 
ostacolato una maggiore dif- 
fusione del trekking a caval- 
lo. 3 

Tra le iniziative promosse da 
Horse Adventure ritorna poi 
quest'anno il premio interna- 
zionale omonimo, promosso 
per segnalare l'attività del 
cavaliere o del gruppo di ca- 


. valieri.che ha maggiormente 


contribuito a propagandare 
l'equitazione. di campagna 
nel rispetto della natura e 
del cavallo, che alla prima 
edizione ‘del 1988 era stato 
assegnato a Massimo Belli 
dell’Isca. La giuria,  compo- 
sta dai giornalisti Franco 
Mamola (Rai), Mario Palum- 
bo (Cavallo Magazine), Tar- 
cisio Caltran (Fiera di Vero- 
na), Nicola Messina (La Re- 
pubblica), Alfredo Simone. 
(La Gazzetta dello Sport) e 
dal fotografo Oliviero Tosca- 
ni, è già al lavoro per desi- 
gnare il vincitore. ù 4 


L’ENTE TRIESTINO AL CONGRESSO DELL’UFI 


[RIESTE — li sistema fieri- 
stico di fronte all’unificazio- 
‘ne europea del 1993: questo 
iltema al centro del'56.0 con- 
gresso dell’Unione delle fie- 
re internazionali (Ufi) svolto- 
«si nei giorni scorsi a Barcel- 
«lona. Dell'Unione, che racco- 


‘glie 141 enti fieristici per un 


_totale di 392 manifestazioni 
(65 campionarie generali e 
327 specializzate) in pro- 
‘gramma in 121 città di 58 


parte sin dal lontano 1955 — 
‘assieme in Italia ad altre 
“quindici organizzazioni uffi- 
\Ciali e due private — l'ente 
Fiera di Trieste, che è stato 
rappresentato di segretario 


generale Giorgio Tamaro, 

Il processo di unificazione 
del mercato comune euro- 
peo — è emerso nel conve- 
gno — non dovrebbe com- 
portare rilevanti conseguen- 
ze in un quadro fieristico ge- 
nerale caratterizzato da una 
ampia liberalizzazione e da 
Un stretta connessione con il 
mercato internazionale che, 
Sul piano della competitività, 
non consente spazi per slan- 
ci velleitari staccati dalla 
concreta realtà del territorio 
di riferimento. 3 

Ciò peraltro in un contesto di 
progressiva qualificazione 
sul piano dell’informatizza- 
zione dei servizi nel quadro 


‘dell’indispensabile incontro 


tra domanda e offerta che 
deve essere costituito da 
ogni manifestazione fieristi- 
ca. 

Indubbiamente diversi effetti 
potranno prodursi a livello 
interno — si legge in una no- 
ta dell'ente Fiera — in un 
contesto che potrebbe risul- 
tare altamente selettivo pre- 
miando situazioni geopoliti- 
che e economiche basate su 
consolidate tradizioni empo- 
riali, evidenziando allo stes- 
so tempo una situazione di 


saturazione dell'offerta fieri- , 


stica che deve vedere tutti 
impegnati ai livelli di compe- 
tenza per evitare un’antieco- 


TERRA DI CONQUISTA DEI GIAPPONESI A COLPI DI YEN 


La Mitsubishi ha comprato il Rockfeller Center, simb 


son 


nomica proliferazione. 

In sede di Comitato per la 
cooperazione, il dott. Tama- 
ro ha presentato le proposte 
per un seminario da tenersi 
a Trieste in occasione della 
Campionaria internazionale 
del prossimo giugno e dedi- 
cato alla cooperazione con i 
Paesi in via di sviluppo, con 
l'appoggio della Comunità 
economica europea e del go- 
verno italiano con specifico 
riferimento ai settori com- 
merciale e scientifico. L'Ufi 
ha/preso atto di tale proposta 
riservandosi di realizzare In 
tale ambito un'iniziativa de- 
dicata alle fiere dei Paesi in 
via di sviluppo. 


| Alla Fieracavalli di Verona |Scatta l’allarme «giallo» a Manhattan 


olo di New York - Preoccupazioni negli Usa 


NEW YORK — Qualche anno 
fa sui nostri schermi arrivò 
un film molto divertente che 
ironizzava sulla paura ame- 
ricana, e segnatamente del- 
la costa californiana, di una 
invasione giapponese. Nel- 
l'attesa dello sbarco i prota- 
gohisti del film (fra tutti uno 
straordinario John Belushi) 
vivono situazioni tra l’esila- 
rante e il patetico. Era una 
metafora sulle paure della 
più grande potenza del mon- 
do, ma anche, forse, un se- 
gno premonitore visto che 
quello sbarco, 47 anni dopo, 
è avvenuto. 

Non già con sottomarini e 
cannoni, ma con il portafo- 
glio ben rigonfio di yen, «i 
piccoli grandi uomini» .del 
Sol levante stanno conqui- 
stando l'America: comprano, 
acquisiscono, inglobano. Il 
villaggio globale dell’econo- 
mia li ha trasformati in novel- 
li conquistatori. Predoni, li 


BATTAGLIA DIFENDE L’INGRESSO DELL’IRI 


«Piano di risanamento e sviluppo» 


| La cooperazione nasce in fiera |Seleco: « 


Adolfo Battaglia 


ROMA— Sulla Seleco non si 
sta affatto imbastendo un'o- 
perazione assistenziale ma, 
al contrario, con la delibera 
del Cipi sull'ingresso dell ri 
nella società si è dato vita a 
un progetto industriale di ri- 
sanamento e sviluppo. E 

uanto sostiene il ministro 
dell'Industria, Adolfo Batta- 
glia, secondo il quale va «ri- 
cordato che lo Stato detiene 
già la maggioranza della Se- 
eco attraverso la Rel e che 
l'Iri, inoltre, ha già una parte- 
cipazione nella Rel. Il pro- 
blema che si è posto è quello 
di dare una qualificazione di- 
versa, cioè industrialmente 
efficace, a questa partecipa- 


zione. ì 
«E siccome — aggiunge il 
ministro — l'Iri ha imprese 


importanti, sinergiche con 
l’attività della Seleco, è logi- 
co che i supporti gestionali 
vadano cercati nell’Iri. E° 
d’altra parte ovvio che la ri- 
cerca di un partner industria- 
le privato può essere fatta 
più efficacemente da una 
struttura imprenditoriale. 
Questo è il senso del proget- 
to, che prevede un ingresso 
dell'Iri nella Seleco e non 
una cessione della Seleco 
all'Iri. 

«Da questo punto di vista — 
continua ancora Battaglia — 
non si tratta di una operazio- 


ha definiti qualtuno negli 
Stati Uniti, gettando un primo 
allarme (fatto proprio qual- 
che settimana fa dalla presti- 
giosa rivista Newsweek); in 
realtà sono solo abili finan- 
zieri che stanno mettendo a 
frutto la loro epoca d'oro. 
L'ultimissimo colpo lo ha 
messo a segno la Mitsubishi 
Estate, una delle tante «fi- 
glie» dell'omonimo gruppo, 
il più forte e potente del mon- 
do, che è andata a comprarsi 
il patrimonio immobiliare del 
Rockfeller Group e il suo 
simbolo, anzi il simbolo stes- 
so di New York, quel Rockfel- 
ler Center che domina e gi- 
ganteggia su Manhattan. 
Chissà che avrebbero detto 
quei primi pellegrini che 
sbarcano sull'Hudson prove- 
nienti dall'Inghilterra e che 
annoveravano fra loro anche 
gli antenati dei Rockfeller? 
Ma tant'è il signor Jotaro Ta- 
kagi, patron della Mitsubishi, 


ne assistenziale ma di un'o- 
perazione industriale, che si 
può non condividere, ma che, 
non si può descrivere per ciò 
che non è. Con la delibera 
Gipi — conclude Battaglia — 
si dà mandato al ministero di 
sciogliere la Rel: chiudendo 
l'era degli interventi assi- 
stenziali e restituendo al 
mercato le aziende parteci- 
pate della finanziaria pubbli- 
ca». 

Anche il Psdi interviene sulla 
Seleco, esprimendo «mera- 
Viglia per il fatto che l'Iri pre- 
tenda di mantenere le pro- 
prie partecipazioni nel setto- 
re alimentare, e rifiuti di av- 
viare il progetto per l'alta de- 


infischiandosene della sto- 
ria, si è presentato a New 
York e ha offerto i suoi pe- 
santissimi yen per comprarsi 
i 627 mila titoli che costitui- 
scono il 51 per cento del 
Rockfeller Group. Gli hanno 
detto di sì e l'operazione può 
dirsi chiusa, salvo perfezio- 
nare gli ultimi dettagli. 

In America oggi qualcuno 
comincia a dire se questo 
ennesimo «colpo» non sia il 
preludio di ben altre opera- 
zioni invasive e ricorda, que- 
sto qualcuno, che solo pochi 
giorni fa un altro gruppo 
giapponese dal nome che fa 
tremare, la Sony, è arrivato 
sulla costa del Pacifico e si è 
comprato una delle prime e 
più prestigiose società cine- 
matografiche, la Columbia 
Pictures. Se una ciliegina ti- 
ra l’altra per gli States e i 
suoi finanzieri si annunciano 
tempi grami. 


finizione, che ha una ricadu- 


, tatecnologica nell'intero set- 


tore industriale. 

«La partecipazione di Fin- 
meccanica nella Seleco — 
aggiunge il Psdi — dovrà tut- 
tavia essere temporanea. 
Nel termine di sei mesi la so- 
cietà dovrà essere in mano a 
imprenditori privati specia- 
lizzati e dovrà costituire la 
piattaforma industriale sulla 
quale trasferire l'innovazio- 
ne tecnologica nell'alta defi- 
nizione. Se questo è il pro- 
getto — conclude il Psdi — 
c'è anche il nostro consenso 
per una parziale conversio- 
ne in capitale del credito del- 
la Rel». 
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Sport 


CALCIO / COPPA CAMPIONI (DIRETTA TV ALLE 20.30 SU RAIUNO) 


Al Bernabeu si rinnova la mitica sfida 


Real Madrid e Milan cercano in Europa il riscatto di una brutta stagione: a rischiare di più sono i bianchi | 


CALCIO / COPPE EUROPEE 


Per cinque italiane un nuovo test 
Il clou a Madrid, il maggior rischio per la Fiorentina 


ROMA— Il quarto mercoledì 
di coppa chiude la prima 
parte della stagione interna- 
zionale per club. A parte il 
terzo «capitolo» della Coppa 
Uefa, le altre due coppe si 
aggiorneranno a marzo, ma 
già dopo le partite di oggi fa- 
ranno da spettatori molti 
campioni e molte squadre di 
rilievo. Nelle gare d’andata 
sono andati male spagnoli e 
sovietici, discretamente 
francesi e belgi, bene tede- 
schi e italiani. Difficilmente 
. però qualche nazione riusci- 
rà a ripetere l’en plein: solo 
la Rfg potrebbe farcela. 
Le italiane cercano di non 
perdere altre unità per stra- 
da dopo la «bocciatura» di 
Inter e Atalanta nel primo 
turno. A rischiare di più è la 
Fiorentina che non è riuscita 
a segnare in casa e ora do- 
vrà guadagnarsi la promo- 
zione in trasferta. L'impresa 
è ardua anche se il Sochaux, 
avversario francese di non 
eccelsa levatura, non sem- 
bra irresistibile. La vittoria in 
trasferta ottenuta in campio- 
nato potrebbe aiutare il mo- 
rale dei toscani. Si attende 
un acuto di Baggio, piuttosto 
in ombra nella prima trasfer- 
ta spagnola di coppa. Ma il 
piatto forte della giornata ri- 
mane la sfida del Santiago 
Bernabeu con il Milan, che 
zoppica in campionato ma 
che è saldo in coppa, che di- 
fende i due gol di vantaggio 
ottenuti all'andata sul Real 
Madrid. 
Decisamente meno arduo il 
cammino di Sampdoria, Na- 
poli e Juventus: le prime due 
abbisognano di un successo 
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Calcio: Coppa Uefa Napoli-Wettingen | 


Calcio: Coppa coppe 


Da Parigi tennis, Open de La Ville 
«Speciale boxe di notte» 

Calcio: Coppa Uefa Sochaux-Fiorentina 
Football campionato americano 


Arrigo Sacchi 


casalingo con il minimo 
scarto su Borussia Dort- 
mund e Wettingen, alla Ju- 
ventus basta anche il pari al 
comunale contro il Paris SG. 
COPPA CAMPIONI: l'altro in- 
contro di cartello si gioca a 
Eindhoven con il Psv che de- 
ve recuperare il gol di Laca- 
tus che ha dato.il successo 
allo Steaua Bucarest. Consi- 
derando la possibile elimi- 
nazione del Groningen, la 
squadra di Eindhoven si bat- 
te per la sopravvivenza in 
Europa del calcio olandese, 
già minato dal teppismo. Tra 
le altre squadre con un pie- 


Lo sport im T.V. 


Rai? 
Raid 
Capodistria 
Rai2 
Raii 
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de nei quarti sembrano già 
Benfica, Bayern, Dniepr e 
Olyumpique Marsiglia, men- 
tre partono con un certo!van- 
taggio dopo il pari esterno 
anche Malines e Sredets. 
COPPA DELLE COPPE: co- 
me i loro «nemici storici» del 
Real, anche il Barcellona 
parte con l'handicap di due 
gol da recuperare. Come il 
Real anche la squadra di 
Gruyff è in una stagione non 
particolarmente felice e ha 
avuto la ventura di «pesca- 
re» nel sorteggio un’avver- 
saria di grande levatura. 
L'Anderlecht. infatti è da 
sempre una protagonista 
delle coppe e il calcio belga 
mostra di essere in buona 
salute. A parte Dinamo Bu- 
carest e Valladolid, in cospi- 
cuo vantaggio, si preannun- 
ciano incerte le altre sfide. 
Incuriosisce Partizan Bel- 
grado-Groningen che parte 
da un'andata di 3-4. 

COPPA UEFA: a parte gli an- 
ticipi, che hanno visto prota- 
goniste Amburgo, Liegi, An- 
versa, Auxerre e Werder 
Brema, e il posticipo di do- 
mani tra Olympiakos e Vien- 
na, sono in programma dieci 
partite di cui tre con le squa- 
dre italiane. Di spicco i ten- 
tativi di recupero di Spartak 
Mosca e Valencia che parto- - 
no da 1-3.con Colonia e Por- 
to. Poco più di una formalità 
sembra l'impegno di Dinamo 
Kiev, Stoccarda e Stella Ros- 
sa. ll Karl Marx Stadt deve 
recuperare un gol al Sion 
mentre il Bruges cerca a 
Vienna di ribaltare lo scivo- 
lone interno con il Rapid. 


Calcio: Coppa Uefa Juventus-Paris $.G. 
«Derby» 

«Sportime» 

«Losporti 

Calcio: Coppa campioni Real 
Madrid-Milan 

Basket: campionato Nba Preseason 
Calcio: Coppe europee 

Calcio: «Speciale» Coppe europee 
Calcio: Coppa delle coppe 


Da Parigi, tennis, Open de La Ville 


Dall’inviato catorie insinuazioni del tec- 

È = ani nico madrilista. tendono a 
Gioni Marchesini creare un vero e proprio cli- 
MADRID — Il Milan si ag- ma da corrida, ma probabil- 


grappa all'Europa per rad- 
drizzare una stagione che in 
campionato sta volgendo al 
peggio e confermare la sua 
grandezza continentale. Per 
uno di quegli insondabili in- 
trighi del destino lo fa in Spa- 
gna, crocevia della sua glo- 
ria recente. Qui (sia pure 
nell'orgogliosa Barcellona, 
dove tornerà a metà novem- 
bre per contendere la Super- 
coppa ai blaugrana di Cruyff) 
ha conquistato la sua terza 
Coppa Campioni nel maggio 
scorso. 


. Proprio qui a Madrid, dato 


non meno importante, aveva 
posto le premesse del trionfo 
con l'1-1 in semifinale contro 
il Real in aprile. Il clamoroso 
«cappotto» (5-0) nel ritorno a 
Milano avrebbe poi oscurato 
in qualche modo quel fonda- 
mentale risultato, che inver- 
tiva una tendenza negativa 
ultraventennale per le for- 
mazioni italiane. 

L'ultima a uscire imbattuta 
dal brulicante impianto ma- 
drileno era stata l'Inter venti- 
due anni prima. 

Il successo rossonero (3-0) 
in amichevole nell’estate ‘88 
aveva inaugurato una nuova 
era hei rapporti con l'Armata 
Blanca. Come ha confermato 
il 2-0 quindici giorni fa nel- 
l'andata di questi ottavi di 
Coppa Campioni serviti dal 
maligno sorteggio svizzero. 
Il mito «Real» è esorcizzato. 
Tocca agli uomini del presi- 
dentissimo Mendoza dimo- 
strare il contrario. Con l’aiu- 
to dei centomila del «Berna- 
beu», tempio a lungo invola- 
to e involabile. E magari an- 
che di Emilio Butreguefo, 
detto, il «Buitre» assente a 
San Siro: l'«avvoltoio» è una 
delle poche armi alle quali 
può affidarsi il gallese John 
Toshack, in odore di conte- 
stazione dopo aver rampo- 
gnato i suoi per la scialba 
esibizione milanese. 

Quel successo (previsto dal- 
l’indovino Berlusconi nel 
dettaglio, «il Real ha paura e 
noi lo stroncheremo nel pri- 
mo quarto d'ora», forse con 
l’aiuto di un «mago» spagno- 
lo ingaggiato anche per il ri- 
torno) brilla come gemma 
splendente ‘in. mezzo alla 
nebbia di un campionato ba- 
lordo — ultima vittoria il 10 
settembre, quattro punti nel- 
le ultime sei partite, tre scon- 
fitte consecutive, tre gol fatti 
e sette subiti — che in cuor 
suo più di un rossonero già 
considera perduto. 
Soprattutto, ribadisce la vo- 
cazione europea del «diavo- 
lo» imbattuto da tredici in- 
contri (nove vittorie e quattro 
pareggi, ventisette gol fatti e 
cinque subiti) e autorevolis- 
simo su ogni campo, fra er- 
rori arbitrali pro e contro. Ma 
soprattutto contro: le provo- 


mente nascondono solo pau- 
ra e insicurezza. 

Una crescita impetuosa e in- 
contenibile quella rossone- 
ra. 

Contemporaneamente si af- 
fievoliva sempre più il Poder 
Blanco che per lustri aveva 
innalzato un monumento alla 
fama del Real: dominatore in 
patria, i madrileni attendono 
da ventitré anni il successo 
nella massima competizione 
continentale, conquistata 
nelle prime cinque edizioni; 
recentemente si sono arresi 
al Psv prima e al Milan poi; 
accusano l’Uefa di danneg- 
giarli, loro considerati un 
tempo i «padroni» dell’orga- 
nismo calcistico europeo... 
Anche per questo gli spa- 
gnoli puntano grosso sul pe- 
so ambientale e psicologico 
del «Bernabeu», ultimo ba- 
uardo contro quella che po- 
trebbe rivelarsi un'autentica 
frana. 

La squadra vista a Milano la- 
sciò molto a desiderare. Al- 
meno finché rimase in cam- 
po Bernd Schuster, che del 
ibero non: ha. né il colpo 
d'occhio né la personalità. 
L'uscita del tedesco, sul 2-0, 
fu una iattura per il Milan; il 
Real con il quadrato Sanchis 
dietro tutti evitò altri danni. 
La soluzione dovrebbe esse- 
re adottata anche. stasera, 
nonostante l’impiego del so- 
o Van Basten come punta 
renda superfluo uno dei due 
centrali (Hierro e l'argentino 
Ruggeri) ingaggiati in estate 
per rinsaldare un reparto 
traballante, ma fin qui delu- 
denti. 

Non è da escludere allora 
che Hierro faccia il libero, 
con Ruggeri su Van Basten e 
Sanchis a centrocampo sù 
Rijkaard. L'olandese ci sarà, 
anche se le cure e il riposo 
negli ultimi quindici giorni 
non hanno eliminato del tutto 
il problema alla pianta di un 
piede evidenziato. proprio 
nell'incontro di andata. 
Fondamentale la presenza 
del Tulipano Nero.2, che cer- 
cherà di surrogare il quasi 
gemello.«Gullit». Con ben di- 
Versa creatività, ma. con la 
garanzia .di.un apporto co- 
stante alicontenimento e alla 
costruzione: assieme al po- 
sitivissimo Baresi; al graniti- 
co Ancelotti e. dell’ispirato 
Van Basten (venticinque an- 
ni ieri: trenta partite e ventun 
gol nelle Coppe europee!) 
l'olandese dà vita al «cuore» 
di una squadra che finalmen- 
te Sacchi potrà schierare 
quasi al meglio, fatta ecce- 
zione per Gullit e Filippo Gal- 
li, peraltro sostituito da Co- 
stacurta in quasi tutta la sta- 
gione passata. 

Anche per questo gli alibi 
non sono ammessi. 


CALCIO /IN SERIE BIL BILANCIO DOPO IL PRIMO QUARTO DI CAMPIONATO 


| Triestina, a denti stretti fino al 10 dicembre 


TRIESTE — Superato il primo 
quarto di campionato, dopo la 
decima giornata è impossibile 
stilare i primi bilanci: e a chi 
facesse notare che le conside- 
razioni sarebbero premature, 
potremmo rispondere che lo 
scorso anno di questi tempi la 
classifica diceva: Genoa 15, 
Bari 14, Udinese e Avellino 13. 
In altre parole, tre delle squa- 
dre che poi furono promosse 
erano già davanti alle altre. 

E anche ora ci sono tre squa- 
dre davanti a tutti, le scontatis- 
sime Torino e Pisa (semmai 
può sorprendere un po' l'ordi- 
ne che vede i nerazzurri in pri- 
ma fila) e la vera sorpresa del- 
l'anno, quel Cagliari capace di 
fare undici punti nelle sei ulti- 
me partite. Cinque invece so- 
no le formazioni rimaste stac- 
cate a quota 7 in fondo alla 
classifica, e fra loro fanno sen- 
sazione Cosenza e Padova 
che (per quanto riguarda i pa- 
tavini, sino al demenziale mer- 
cato ottobrino) potevano ac- 
creditarsi di qualche patema 
in meno. Mentre il Parma è as- 
siso con 12 punti sul quarto 
gradino, le rimanenti undici 
sono tutte comprese tra quota 
9 e 11 punti, cioè nello spazio 
di due sole lunghezze: il che 
da una parte sollecita i sogni 
di gloria, e dall'altra fa capire 
come il baratro non sia ancora 
lontanissimo. 

Quanto alle classifiche parzia- 
li che riportiamo nelle tabelle, 
fa sensazione che con 9 punti 
casalinghi su 10 ci sia (oltre a 
Toro e Pisa, che l'unico lo ha 
perso contro la Triestina) il Pe- 
scara passto da Castagner a 
Reia, che proprio sulla forza 
interna ha fatto leva per riac- 
costarsi alle alte sfere e che si 
appresta domenica a ospitare 
gli ‘alabardati, il cui compito 
appare dunque tutt'altro che 
agevole; e, in senso opposto, 
non può non suscitare scalpo- 
re ilfatto che, assieme al dere- 
litto e sfortunato Cosenza di 
Gigi Simoni (un trainer che do- 
po stagioni esaltanti non pare 


più portar buono) ci sia quel 
Brescia che invece primeggia 
(con Pisa e Cagliari) nel rendi- 
mento esterno. 

Malgrado il recente 0-0 casa- 
lingo col Parma, rimane ecce- 
zionale il bottino di reti segna- 
to dal Torino fra le mura ami- 
che; mentre tra i dati più nega- 


tivamente allarmanti ci sono lo * 


PUNTI 


CASA 
Pescara Pisa 
Pisa 
Torino 
Cagliari 
Parma 


FUORI 


Cagliari 
Brescia 
Torino 

Reggina 


zero di punti fatti dal Barletta 
sui campi altrui e le zero reti 
segnate dal Como lontano dal 
Senigallia.  Sensazionale 0 
quasi il fatto che il Licata sul 
suo campo non abbia ancora 
subito un gol, e formidabile il 
rendimento esterno del repar- 
to arretrato del Brescia che 
una sola volta ha dovuto rac- 


FATTE 
CASA 


Torino. 17 | Pisa 


Cagliari 


Cagliari 
Reggina 
Ancona 
Reggiana 


cogliere la palla in fondo al 
sacco sui campi altrui (e inve- 
ce ben sette. volte su quello 
proprio!). 

Più che soddisfacente, poi, il 
bottino di dieci punti in altret- 
tante partite raccolto sinora 
dalla Triestina, finalmente ap- 
prodata dopo la vittoria contro 


FUORI 


Licata 
Ancona 
Reggiana 
TRIESTINA 
Avellino 
Monza 
Como 
Barletta 
Reggina 
Padova 
Messina 
Foggia 
Catanzaro 
Brescia 
Cosenza 


PAAIO I DD SN NI AJ 00 00 0 00 0 


Parma 
Ancona 
Reggiana 
Messina 
TRIESTINA 
Avellino 
Cosenza 
Pescara 
Como 
Monza 
Foggia 
Catanzaro 
Licata 
Padova 
Barletta 


O + + NN NN N VW 0A PLALLANUDDH)OI 


8 

8 

6 
Reggiana 6 
Pescara 6 
Foggia 6 
Padova 6 
TRIESTINA 5 
Avellino 5 
Monza 5 
Licata t] 
Brescia 4 
Reggina 4 
Messina... 4 
Como 4 
Barletta. 4 
Cosenza . 4 
Catanzaro 3 


Messina 
Foggia 
Cosenza 
Brescia 
Avellino: 
Torino 
Pescara 
Barletta 
Parma 
TRIESTINA 
Licata 
Monza 
Padova 
Catanzaro 
Como 


O AAA A I ANNNWLW ALL AALALAAI 


CALCIO / COPPA UEFA (RAI3- 17) 
Dura per la Fiorentina a Sochaux 


I viola nella loro miglior formazione, compreso Dunga 


il Padova al centro della clas- 
sifica, con otto squadre al di 
sopra di lei, due allo stesso li- 
vello e ben nove sotto. C'è pe- 
rò da fare un'osservazione 
che chiarisce come il difficile 
venga adesso: dellesdieci av- 
versarie sinora affrontate da- 
gli alabardati, sette si trovano 
ora sotto di loro (Monza, Mes- 


Licata 
Cagliari 
"Monza 
Pisa 
Torino 
Parma 
Reggina 
Reggiana 
Como 
Barletta 
Pescara 
Avellino 
Cosenza 
Foggia 
Ancona 
Messina 
Padova 
Catanzaro 4 
TRIESTINA 4 
Brescia 


Mercoledì 11 novembre 1989 


SOCHAUX — Queste le formazioni con 


le quali le due squadre si affronteranno 
alle 17 nello.stadio Bonal di Sochaux. 

Sochaux: Rousset, Croci, Tihy, Sylve- 
stre, Hadzibegic, Lucas, Carrasco, Lau- 
rey, Lada, Henry, Thomas. (12 Bricon, 13 
Dufournet, 14 Morin, 15 Oudyani, 16 Fer- 


rand). 


Fiorentina: Landucci, Pioli, Volpecina, 
lachini, Pin, Faccenda, Battistini, Dunga, 
Buso, ‘Baggio, Di Chiara. (12 Pellicanò, 
18 Barontini, 14 Kubik, 15 Dertycia, 16 


Callegari). 


Arbitro: Emilio Sorano Aladren (Spa- 
Dunga, oggi in campo contro il Sochaux. gna). : 


sina, Licata, Foggia, Padova, 
Barletta e Catanzaro); una alla 
pari (Avellino); e solo due so- 
pra (Pisa e Reggiana). Ciò si- 


gnifica che negli ultimi nove: 


incontri di questo girone di an- 
data gli alabardati dovranno 
vedersela con ben sei squadre 
che ora si trovano più in alto di 
loro, con una che è alla pari 


RETI SUBITE 
CASA FUORI 


0.| Brescia 1 
1| Pisa 2 
1 | Torino 2 
2| Parma 2 
2| Como 2 
2 | Cagliari 4 
2| Reggina 4 
2 | Catanzaro 4 
2.| TRIESTINA 5 
2| Reggiana 6 
2 | Avellino 
3 
s) 
3 
3 
4 
4 


Messina 9 
Monza 10 
Padova 10 
Barletta. 10 
Cosenza 11 
7| Pescara 12 


con loro, e soltanto con due 
che navigano nei bassifondi, 

E infatti le sei prossime partite 
dell’Unione sono di quelle da 
far tremare le vene e i polsi: 
domenica in trasferta sul cam- 
po (come si è detto) inospitale 
di Pescara, oltretutto contro 
una formazione e un ambiente 
gasatissimi da una serie di ri- 


MEDIA SPETTATORI 
(paganti + abbonati) 


Torino 
Brescia: 
Foggia 
Pescara 
Reggina 
Cagliari 
Avellino 
Messina 
Reggiana 
Cosenza 
6] Padova 
6% Parma 

7). Ancona 
8| Pisa 
TRIESTINA 
Gatanzaro 
Como 
Barletta 
Monza . 
Licata 


COPPA COPPE 
Sampdoria 
Rai 1 ore 14. 


GENOVA — Come due 
ambiziose fanciulle da- 
vanti allo specchio, Samp- 
doria e Borussia tornano 
a incontrarsi, oggi a Ma- 
rassi (ore 14), per il ritor- 
no degli «ottavi» di Coppa 
delle Coppe, offrendo agli 
sportivi una immagine ri- 
flessiva e capovolta. ri- 
spetto a quella proposta 
quindici giorni fa al loro 
primo appuntamento in 
terra tedesca. Allora il Bo- 
russia si presentò al «ren- 
dez vous». internazionale: 
con la faccia di chi cerca- 
va, sul piano europeo, ri- 
scatti per gli errori com- 
piuti in campo tedesco. La 
Samp, invece, sperava in 
quell'incontro come .in 
una’ legittimazione di 
obiettivi più ambiziosi. 
Oggi non solo il terreno di 
gioco e i ruoli attribuiti dai 
pronostici sono invertiti. 
Oggi il Borussia arriva a 
Genova con alle spalle 
,Una preziosa vittoria scac- 
ciacrisi incampionato (1-0 
contro' il Bayern Uerdin- 
gen) dopo tre passi falsi 
consecutivi e uri ritrovato 
Michael Rummenigge. 
Oggi la Sampdoria acco- 
glie gli avversari portando 
sulla groppa due polemi- 
che sconfitte (a Firenze e 
a Torino bianconera) do- 
po quattro risultati positivi 
e uno smarrito Vialli, an- 
cora e sempre uomo-gui- 
da ma forse stanco e infa- 
stidito da un ruolo così im- 
pegnativo. 

A campi, posizioni e situa- 
zioni invertiti, dunque, il 
pronostico sembra rima- 
nere fermo nell'offrire alle . 
due squadre identiche 
possibilità di passare il 
turno. Esattamente’ ciò 
che, da quindici giorni a 
questa parte, continuano 
a ripetere giocatori e tec- 
nico del Borussia i quali.si 
aggrappano alle statisti- 
che per dimostrare l'as- 
sunto. In questi ultimi an- 
ni, per quanto riguarda gli 
impegni internazionali, il 
Borussia Dortmund è in- 
fatti quasi sempre riuscito 
a segnare un gol in tra- 
sferta. «Una caratteristica 
questa — spiega l'allena- 
tore Horst Koeppel — che 
potrebbe risultare deter- 
minante a nostro favore 
proprio qui a Genova». 
Sullo stesso tasto, ma con 
posizioni ovviamente op- 
poste, batte anche il tecni- 
co della Sampdoria, Vuja- 
din Boskov, il quale ha 
confessato di aver messo 
a punto uno schema appo- 
sito per sfuggire alla pres- 
sione, che. si. presume 
massiccia, della squadra 
tedesca. 


sultati favorevoli; poi al Grezar 
ad ospitare quel Brescia che 
sinora in trasferta ha avuto il 
miglior rendimento della cate- 
goria e mette chiunque in diffi- 
coltà con'la sua zona freneti-. 


ca; quindi in trasferta sul cam- 


po del forte Parma, e di nuovo 

in casa contro l'ambizioso An- 

cona; il 3 dicembre a Torino, e 

non occorre aggiunger com- 

mento, e infine il 10 a chiudere 

il ciclo terribile al Grezar con-. 

tro la Reggina. Ce n'è davvero 

per tutti i gusti. 

Conforta, prima di affrontare 

scontri che potrebbero sem- 

brare tabù, l'aver ritrovato una 

difesa che non subisce gol da‘ 
oltre 450 minuti (mentre l'im- 

battibilità per 360° di Biato si 

aggiunge ai 90' di Gandini) e. 
che peraltro nella classifica 
dei gol subiti in casa paga an- - 
cora lo scotto delle tre pappine 
rimediate al Grezar da parte di . 
un Foggia che poi fuori casa» 
non ha mai fatto punti; mentre, * 
per converso, preoccupa non 

poco osservare che lontano 

dal Grezar si è segnato una © 
sola volta (con Russo'a Catan- | 
zaro) con una media di 0,20 gol. 
apartita. 

Ma conforta, soprattutto, l'ec- 
cellente rendimento della (si. 
fa per dire) «vecchia guardia», > 
intendendo indicare con tale 
termine improprio quei gioca- 
tori che, protagonisti della 
scorsa promozione, stanno di-. 
mostrando in questa superiore. 
categoria.tutto il loro valore: 
da Gandini, Polonia, Costanti- 
ni, Cerone, Danelutti, Papais,. 
Butti e Russo non si poteva’ 
davvero né pretendere né im- 
maginare di meglio. A essi si è. 
già detto di Biato, nuovo be-- 
niamino di una tifoseria che. 
pur stima altrettanto Gandini., 


Dai nuovi che, per un motivo o» 
per l'altro non hanno ancora. 


potuto giocare con continuità, 
è lecito attendersi quel qualco-» 
sa in più rispetto al già dato in” 
queste prime dieci giornate... 
[Giancarlo Muciaccia]: 

; A 


eg 
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F1/SENTENZA 


Can la definitiva squalifica di Senna, Alain'Prost 
di'enta ufficialmente il campione mondiale di Formula 


i feril 1989. 


Prost è matematicamente il 
campione del mondo 1989 di 
Formula 1, e il numero uno 
campeggerà quindi sullasua 
Ferrari l'anno prossimo: il 
tribunale d'appello della Fia 
(Federazione internazionale 
automobile) ha infatti respin- 
to l'appello della scuderia 
britannica McLaren e ha 
squalificato il.pilota brasilia- 
no Ayrton Senna dal Gran 
premio del Giappone, da lui 
vinto; accogliendo poi, .in 
parte, la proposta della Fisa, 
rivelata lunedì a Londra da 
Ron Dennis, manager della 
McLaren, il tribunale ha ag- 
gravato la sanzione con una 
squalifica di sei mesi con la 
condizionale, e con multa di 
100.000 dollari (oltre 130 mi- 
lioni di lire), «per guida peri- 
colosa». 

La decisione del tribunale 
d'appello è stata annunciata 
nel corso di una conferenza 
stampa a Parigi dal direttore 
generale della Fia, Jacques 
Sarrut, e dal presidente della 
Fisa (Federazione ‘interna- 
zionale sport automobilisti- 
ci) Jean Marie Balestre, che 
hanno, tra l’altro, stigmatiz- 
zato le dichiarazioni rese a 
Londra da Ron Dennis, defi- 
nendole «minacciose e ricat- 
tatorie». 

Balestre ha, inoltre, reso no- 


ta al presidente del tribunale 
d'appello internazionale (e 
per conoscenza alteam Hon- 
da-McLaren-Marlboro), per 
protestare «energicamente» 
contro il comportamento di 
Dennis, che ha diffuso alla 
stampa i documenti riservati 
presentati al tribunale. 

Il manager della McLaren — 
si legge nella lettera — «non 
solo ha mancato di cortesia, 
ma ha reso dichiarazioni (...) 
al fine di intimidire i giudici 
del tribunale, profferendo 
minacce nel caso in cui il 
verdetto non desse soddisfa- 
zione alla richiesta di annul- 
lamento presentata da 
McLaren». 

Per quanto riguarda l'inten- 
zione annunciata da Dennis 
di ricorrere davanti a un tri- 
bunale civile nel caso che la 
condanna di Senna fosse 
stata confermata dal tribuna- 
le della Fia, Balestre ha pri- 
ma di tutto ricordato che il 
codice sportivo impone il ri- 
spetto delle decisioni degli 
organismi di categoria, e 
quindi ha invitato Dennis a ri- 
flettere sul fatto che in tutte 
le occasioni in cui la Fisa è 
stata portata in giudizio ha 
sempre vinto, grazie — ha 
detto — «alla bontà dei no- 
stri dossier». 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE; 
Malika Lb infrange un sogno 
arlon Caf perde lo scettro 


Conmento di 
Mzio Germani 


TRESTE — Criterium napole- 
tan al femminile per merito di 
Mdka Lb, marchio La Bambo- 
lacia, auriga lo svedese Wall- 
nel uno che conosce, oltre al 
‘basare ruolo di ‘allenatore, 
do sta il traguardo. Malika 
Lbida Homesick e Cilka Lbj 
nolè per niente la primatista 
deh generazione in fatto di 
velcità. Infatti, il suo 1.16.9 fa- 
cer apparire ben poca cosa 
l°18:5 di Marlon Caf che ad 
Agano si presentava, oltre 
chinel ruolo di favorito, nella 
Pu sempre sontuosa veste 
déimbattuto dopo sei appari- 
zio in pista.-Marlon Caf ha 
peluto l'imbattibilità soffren- 
desull'anello partenopeo la 
coinua pressione di Miki di 
Jelo, l’alleato prezioso di 
qu Mint di Jesolo che già a 
Bogna aveva dimostrato di 
esre qualcuno Nell'ambito 
diuesta generazione tutt'al 
trehe trascendentale. Mint di 
Jolo ha sfruttato il buon la- 
vo al corpo che Miki ha ope- 
rasu Marlon Caf ma sul trà- 
gedo Malika Lb, sebbene di 
pò, è riuscito a precederlo 
inn ragguaglio non proprio 
estante, 1.18.7, che però, do- 
pélcune fiammate estive, si 
sbroponendo quale misura 
«be» dei nostri due anni. 
Gerazione tutt'altro che 
esante dungue, almeno per 
quto si è visto finora, con 
. quta Malika Lb che buona lo 
èinz'altro ma che a Napoli 
india avuto bisogno di strafa- 


ui peer togliere Ja verginità a 
n 


on Caf appena quarto sul 
Bh preceduto anche dall’o- 
spo, Ma nulla più, Makò 
‘ ng. @Fa rimane la segreta 
19anza che il campione, fi- 
vo ÎN espresso dalla leva 
bia possa risultare un tardi- 
«bhe per vari motivi non ab- 
atti "potuto partecipare alla 
(art » del primo anno di 
prità dei nostri giovani. Ma è 
stata una eventualità, se non 
di fondamento, abba- 
‘a Îrreale considerata la 
ij consolidata corsa all’o- 
xl ROStri pionieri trottistici 
hlla, anzi in sulky, ai mar- 
ehi a quattro zampe. Posi- 
ffine settimana per i colori 
ttini. A Ponte di Brenta ha 
ven Dolz, e Friul Jet ha 
fi un secondo in campo 
geman; | all'Arcoveggio 
| sesso di Lemy del Lupo, e 
D d'onore (in 1.15.6) di Eu- 
‘st che ha dimenticato in 
© Ja disavventura triesti- 
ri 
Se, intanto, ha iscritto In- 


dro Park al «Nazioni». Forse la 
stagione non si è ancora con- 
clusa per il campionissimo 
della «Marsko» che potrebbe 
essere presente a San Siro 
nell'evento più importante del- 
la pista milanese. E a San Siro 
domani si corre l’Orsi Mangel- 
li per î 3 anni con due batterie 
di dieci cavalli e con soli tre 
rappresentanti indigeni in ga- 
ra, Lemon Dra Lobster As e 
Lerno. Luis. Facile elargire a 
profusione denari per i giovani 
che ci danno dentro a più non 
posso per poi defilarsi al mo- 
mento della verità. L'Orsi 
Mangelli è una grande vetrina 
di campioni e abbiamo avuto 
anche il piacere di vincerlo 
con Golden Om, che poi, però 
non ha più corso. Indro Park 
l’altro anno avrebbe potuto 
vincerlo, ma non vi ha parteci- 
pato subendo ariche critiche 
feroci. Stavolta puntiamo su 
Lemon Dra che decisamente è 
il più forte dei nostri 3 anni, i 
quali hanno disertato in massa 
San Siro per essere presenti il 
26 novembre a Montebello nel 
«Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia» di pretta estra- 
zione autarchica. Come non 
dargli ragione? E ragione ha 
avuto domenica a Montebello 
l'elegante Insipina che su un 
terreno fradicio d'acqua ha fat- 
to valere scatto e regolarità 
nei confronti del dichiarato fa- 
vorito lis di Jesolo. Soggetto di 
mole, questi non ha abbordato 
le curve con la necessaria 
cautela e ha fatto la fine del 
pifferaio venuto per suonar- 
le... Benissimo Insipina dun- 
que, pilotato da un giovane ro- 
mano, Alfredo Pollini, venuto 
al Nord per collaborare con j 
Biasuzzi, e 'dimostratosi abile 
quanto basta nella circostan- 
za. Importante |'1.18.2 segnato 
dalla figlia di Top Hanover e 
Foggetta (genealogia di indi- 
scusso valore) la quale alla di- 
stanza ha fatto il vuoto vana- 
mente inseguita da un levo Mi- 
gliore ricomparso in maniera 
più che positiva sulla pista che 
in precedenza gli aveva elar- 
gito non poche soddisfazioni. 
Una menzione infine anche 
per lrakeno, che Corelli ha 
mandato all'attacco di Insipina 
con. inaudita veemenza (da 
1.15.5 i primi 600 metri) per 
passare in vantaggio e rima- 
nervi fino al paletto dei 1200 
metri. Alla distanza, il figlio di 
Bourbon, che aveva fra l'altro 
in avaria il parafango destro 
andato‘a premere sul tubola- 
re, ha mollato la presa, ma in- 
dubbiamente qualcosa di buo- 
nolo ha mostrato. La confer- 
ma al prossimo... numero. 


IPPICA 
Inumeri 
del Totip 


TRIESTE — Finale del 
Campionato Italiano To- 
tip, il cui Circuito si con- 
clude domenica a Mon- 
tebello con un inedito e 
spettacolare. «vincere 
due prove» sulla distan- 
za del miglio. Il grosso 
evento trottistico si iden- 
tifica nel Gran Premio 
Città di Trieste, giunto 
quest'anno alla sua 42.a 
edizione, al quale hanno 
aderito i migliori cavalli 
attualmente in. circola- 
zione sulle piste italiane, 
cavalli americani, sve- 
desi, e anche una indige- 
na, la lanciatissima Fiac- 
cola Effe. 
Dotato di 300 milioni di 
premi il «Città di Trieste» 
lunedì mattina ha cono- 
sciuto la sua definitiva fi- 
sionomia. Ecco comun- 
que come si presentano 
le due batterie del Gran 
Premio Città di Trieste. 
Prima batteria: 1) Solo- 
mon Hanover (V. Guzzi- 
nati). 2) Hollyhurst (L. 
Baldi). 3) Gambit Lobell 
(W. Casoli). 4) Fiaccola 
Effe (R. Benedetti). 5) 
Nevele Olympian (E. Gu- 
bellini). 6) Ayax Haleryd 
(L. Bechicchi). 7) Keysto- 
ne Gimlet (V. Baldi), 8) 
Apollo Tunis (G. Guzzi- 
nati). 9) Jef's Spice (M. 
Mazzarini). Rapporto di 
scuderia: Fiaccola Effe; 
Apollo Tunis. 
Seconda batteria: 1) 
Jef's Spice (M. Mazzari- 
ni). 2) Apollo Tunis (G. 
Guzzinati). 3) Keystone 
Gimlet (V. Baldi). 4) Ayax 
Haleryd (L. Bechicchi). 
5) Nevele Olympian (E. 
Gubellini). 6) Fiaccola 
Effe (R. Benedetti). 7) 
Gambit Lobell (W. Caso- 
li). 8) Hollyhurst (L. Bal- 
di). 9) Solomon Hanover 
(V. Guzzinati). Rapporto 
di scuderia: Apollo Tu- 
his, Fiaccola Effe. En- 
trambe le prove si dispu- 
teranno sulla distanza 
dei 1660 metri. 

[m.g.] 


IN ANTEPRIMA: FIAT Tipo 16 valvole PROVA SU STRADA 


VOLLEY 

Oggi alla Sgt 
forneo a quattro 
in memoria 

di Daniela Frison 


TRIESTE — Si disputerà oggi 
nella palestra della Ginnastica 
triestina la seconda edizione 
del «Memorial Daniela Frison» 
di pallavolo. Altorneo, intitola- 
to alla memoria della giovane 
atleta della Sgt scomparsa in 
un incidente stradale poco più 
di un anno fa, intervengono 
quattro squadre della C1 fem- 
minile: Sgt Mobili San Giusto, 
organizzatrice della  manife- 
stazione, Elpro Bor Trieste, 
Pav Udine, Volley Latisana. 
In mattinata, con inizio alle 
9.30, si giocheranno le semifi- 
nali... Pav-Ud/Bor-Ts, Sgt- 
Ts/Volley Latisana); nel pome- 
riggio, con inizio alle 15.30, le 
finali; a seguire avrà luogo la 
premiazione. 
Il memorial può annoverarsi 
fra gli appuntamenti fissi del 
precampionato, un modo per 
tenere vivo il ricordo di Danie- 
la, ma anche un impulso ‘alla 
promozione della pallavolo, 
che come nel resto d’Italia an- 
che nella nostra regione è in 
crescita. È 

[s.9.] 


Sport 


BASKET /CRUP 


Pippo Garano 


| risultati di questa settimana hanno ancora una 
volta evidenziato il grande equilibrio che regna 
quest'anno in A1. Non esistono formazioni mate- 
rasso e guai a chi si concede pause perché viene 
puntualmente punito. La sorpresa di questa quinta 
giornata è stata senza dubbio l'ennesima sconfitta 
delle campionesse d’Italia dell’Enimont Priolo, ca- 
dute in casa per mano della sempre più convin- 
cente Famila Schio. A questo punto l'Enimont si 
vede costretta a rivedere completamente i suoi 
programmi dal momento che, benché si sia dispu- 
tato solo un sesto di campionato, di tempo per re- 
cuperare pienamente ce n'è ben poco. Quanto alle 
prime della classe, Cesena, Comense e Vicenza, 
hanno confermato il loro momento di grazia pie- 
gando rispettivamente la Sidis, l'Omsa Faenza 
(anche se a fatica) e il Ferrara. Tra le tre capoliste 
e. il gruppo inseguitore si è già creata una frattura 
di quattro punti, un margine consistente che non 
sarà semplice da colmare. Il secondo risultato di 
assoluto rilievo è l’imprevista vittoria esterna di 
Palermo sull’ostico campo delle Primizie Parma. 
Ottima prestazione fornita dal. Saturnia Viterbo 
contro le mie ragazze. Purtroppo la Crup non è 
mai riuscita ad entrare in partita e fin dalle prime 
battute il nostro destino appariva segnato. Come 
però non era il caso di esaltarsi troppo per i nostri 
successi recenti così ora non ci si deve abbattere 
per questa batosta. ll basket è uno sport in cui si 
registrano spesso degli alti e bassi. Ritengo che la 
Crup possa riuscire a produrre un rendimento ac- 
cettabile e continuo solo quando tutte le atlete del- 
la rosa entreranno in forma. 


BASKET / COPPE 


Con ottime prospettive 
l'impegno italiano 


MILANO — Tornano in cam- 
po le squadre italiane impe- 
" gnate nelle coppe europee 
di basket. Il turno di andata 
della scorsa settimana si 
era risolto con un bilancio 


‘sostanzialmente positivo, a 
rischiare è solamente la 


Benetton Treviso (Coppa 
Korac) che, battuta in casa, 
deve cercare il colpaccio a 
Lubiana. 

Coppa dei campioni: La Phi- 
lips, vincendo con 20 punti 
di scarto in Inghilterra, non 
ha nulla da temere giovedì, 
‘anche se la tradizione vuole 
le formazioni inglesi corsa- 
rea Milano. 


Coppa delle coppe: la 
Knorr, sconfitta con un solo 
punto di disavanzo, non do- 
vrebbe avere alcuna diffi- 
coltà, a eliminare i pur sor- 
prendenti turchi del Cucu- 
rova Tarsus. 

Coppa Korac: già detto del 
rischio della Benetton, non 
si può nascondere che an- 
che l'Enimont Livorno do- 
vrà impegnarsi per recupe- 
rare gli 8 punti di scarto la- 
mentati a Gerona. Tranquil- 
lo mercoledì per la Phonola 
(che ha già vinto a Montpel- 
lier) e per la Scavolini, che 
deve recuperare un punto 
all'Hapoel Tel Aviv. 


TRIESTE-L'’attesa si allunga. 
Nonostante la sostanziale 
sufficienza che la Crup si è 
guadagnata in questa prima 
fase di campionato (è neces- 
sario ricordare e ripetere 
per l'ennesima volta che il 
passaggio a una serie supe- 
riore rappresenta uno choc 
per qualsiasi compleso) il 
rendimento della compagine 
biancoverde continua ad es- 
sere inferiore alle potenziali- 
tà. 
Domenica scorsa a Viterbo 
contro il Saturnia si è assisti- 
to all’esibizione di minor va- 
lore: un complesso di stan- 
chezza, fisica e mentale, di 
disattenzione, di difficoltà 
d'impegno che sembra si 
siano date appuntamente 
(sfortunatamente) nella stes- 
sa giornata. Probabilmente 
una circostanza sciagurata, 
che dovrebbe restare unica, 
che non dovrebbe avere re- 
plica (almeno si spera nonin 
moodo così sostanzioso) nel 
corso della stagione. 
In effetti la severità del pun- 
teggio-è apparsa, e appare 
tuttora, eccessiva: fra la 
Crup e il Saturnia, certamen- 
te, non esistono tali differen- 
za, anche se la squadra di Vi- 
terbo ha mostrato particolari 
stati di forma in occasione 
del suo debutto nella Coppa 
Ronchetti contro le unghere- 
si del Beac Gepszey. 
O almeno non esistono sulla 
carta, nella teoria, nelle pre- 
visioni e nei giudizi a priori: 
il fatto che si realizzino in 
campo, e in modo così scon- 
certante, può diventare mo- 
mento di duplice preoccupa- 
zione. Il coach Garano anno- 
ta laforma non ottimale di al- 
cuni. elementi, essenziale, 
fondamentali, nell'economia 
della squadra e dell’intera 
stagione:  Trampus, Gori, 
Meucci, per ragioni differen- 
ti, finora non hanno dato l’ap- 
porto atteso. Un apporto indi- 
spensabile perchè una nor- 
male loro presenza incampo 
assicurerebbe sia un gruz- 
zolo prezioso di punti in più, 
sia il necessario intervallo 
per le americane. 
Se ciò manca; si crea auto- 
maticamente un vuoto di 
rendimento fatale, sempre: 
un ragionamento semplicis- 
simo e lineare, una conse- 
guenza semplicissima e li- 
neare. Insufficiente forma fi- 
sica, oppure assenza, anco- 
ra, delle indispensabile 
mentalità di lotta che richie- 
de la serie A1? Difficile ri- 
spondere, e sembra che tale 
sia anche per i responsabili 
della squadra. Resta il fatto 
che l’attesa si prolunga, mi- 
nacciosamente: la speranza 
è che finisca presto, magari 
sabato ‘prossimo quanto al 
palasport giungerà il Gsb di 
Ferrara. 

[al.ca.] 


BASKET /SAN BENEDETTO 
Rientrata l’ipotesi «taglio» 
Vargas e Johnson restano 


GORIZIA — Il consiglio di- 
rettivo della San Benedetto 
ha deciso di confermare la 
fiducia a Vargas e Johnson. 
Non è stata una decisione 
facile. Dopo la sconfitta su- 
bita contro l’Ipifim e matu- 
rata, secondo alcuni diri- 
genti, a causa dello scarso 
rendimento dei due ameri- 
cani, più di uno dei respon- 
sabili voleva procedere a 
una immediata sostituzione 
di almeno uno dei due stra- 
nieri. A mente fredda però 
la decisione è poi rientrata. 
I motivi sono diversi; il pri- 
mo è che l’unico giocatore 
che avrebbe potuto fare al 
caso della San Benedetto è 
quell’Aleksinas che eviden- 
temente, dopo il suo com- 
portamento, non. potrà più 
essere richiamato: anche 
per non perdere la faccia; il 
secondo è che Bosini vuole 
assolutamente un giocatore 
d'esperienza e quindi nem- 
meno i prossimi tagli dei 
professionisti americani 
possono assicurare di tro- 
vare l’uomo ad hoc. 

D'ora in poi la squadra non 
avrà più scusanti. La San 


Benedetto deve dimostrare 
il suo carattere e ora che 
dovrà affrontare alcune pari 
grado non può più permet- 
tersi errori. Vargas e John- 
son dovranno fare in pieno 
il loro dovere, ulteriori ap- 
pelli non saranno sicura- 
mente concessi. 
La San Benedetto ora è at- 
tesa a due trasferte: Sassari 
e Cremona e non può ritor- 
nare a casa a mani vuote. A 
questo scopo la squadra 
deve essere lasciata lavo- 
rare in pace. Troppe pres- 
sioni attorno ad essa posso- 
no creare un ambiente non 
tranquillo con il rischio di 
aggravare ulteriormente la 
situazione. L'importante 
per i goriziani è di convin- 
cersi dei propri mezzi. 
L'allenatore dell'Ipifim 
Guerrieri al termine della 
partita ha elogiato i gorizia- 
ni affermando di aver incon- 
trato squadre molto inferio- 
ri. Ora con il rientro di Pon- 
zoni in formazione, un'im- 
portante arma in più a di- 
sposizione di Bosini, servo- 
no anche le vittorie. 
[Antonio Gaier] 


BASKET /FANTONI 
Piccin è sempre in attesa 
del vero Hank McDowell 


UDINE — Ficcin l'aveva 
detto: Garessio favoritissi- 
ma contro la Fantoni. E il 
vaticinio si è puntualmen- 
te concretizzato  nell'in- 


fuocato palasport livorne-- 


se, dove i friulani, pur soc- 
combendo di 14 lunghez- 
ze, hanno saputo giocare 
a viso aperto contro una 
delle più serie pretendenti 
alla promozione in Ai. An- 
che se. l’atavico break 
passivo (16-2 nella fase 
calante. dell'incontro) ha 
ancora una volta mandato 
a carte quarantotto le pos- 
sibilità di vittoria della for- 
mazione biancoblù. 

La disamina dell'incontro 
da parte del dirigente Pao- 
lo Rizza è lucida riguardo 
al crollo parziale della 
Fantoni dopo il raggiunto 
pari (74-74 a 6° dalla sire- 
na): «A questa squadra 
manca ancora il miglior 
McDowell. Purtroppo 
Hank, in questo avvio di 
stagione, sta alternando 
grosse prestazioni ad al- 
tre piuttosto abuliche. 
Quando anche lui agirà 


con continuità allora si de- 
lineerà anche il volto della 
vera Fantoni». 
Che, come lo stesso Pic- 
cin ribadisce, non è quella 
dello sballo di Cantù, né 
l’altra delle cinque vittorie 
consecutive. Una via di 
mezzo, in sostanza, dalla 
quale attendersi comun- 
que costanti miglioramen- 
ti. Che fondamentalmente 
sono venuti a galla anche 
a Livorno nonostante la 
sconfitta annunciata. 
Ed è lo stesso Rizza a 
snocciolare i nomi delle 
certezze della formazione 
friulana. Che poi sono in 
fondo quelle già ben note: 
«Alla Garessio la Fantoni 
ha. opposto un grande 
King ed un sempre ottimo 
Bettarini. Ma non è basta- 
to anche perché, oltre alla 
non buona giornata ‘ di 
McDowell, taluni decisioni 
arbitrali ci hanno danneg- 
giato qui e là, anche se 
non con questo voglio dire 
che siano state determi- 
nanti sul risultato finale». 

d [Edi Fabris] 


PALLAMANO /CIVIDIN 


L’Ortigia a Chiarbola (ore 16) Più a Sud di tutti 
come per una finale-scudetto | 


TRIESTE — Parlare in no- 


| vembre di finale per lo scu- 


detto è certamente prematu- 
ro, ma Cividin-Ortigia, in 
programma'oggi a Chiarbola 
con inizio alle 16, rappresen- 
ta in ogni caso un preludio a 
quelli che saranno a fine sta- 
gione gli scontri decisivi per 
il tricolore nei play-off. 

I verdeblù, che finora hanno 
percorso un cammino acci- 
dentato per i numerosi rinvii 
causati dagli impegni nelle 
Coppe internazionali e dalla 
nebbia, si presentano a que- 
°sto confronto. in condizioni 
indubbiamente precarie: le 
assenze di Oveglia e Luca 
Sivini per squalifica e, so- 
prattutto, di Massotti per in- 
fortunio, privano la compagi- 
ne di Lo Duca di tre elementi 
utilissimi nell'economia di 
una partita tattica ed equili- 
brata come si presenta que- 
sta gara con i campioni d'Ita- 
lia. L'allenatore triestino do- 
vrà così studiare soluzioni 
diverse da quelle consuete 
per avere ragione dei sicilia- 


ni. 

«Arriviamo a questo impor- 
tantissimo appuntamento — 
esordisce il «prof» — con 
una sola partita di campiona- 
to nelle gambe, quella casa- 
linga con il Gaeta, ma tanti 
chilometri alle spalle alcuni 
dei quali inutili, come il viag- 
gio verso Enna di sabato 
scorso. La squadra, insom- 
ma, è ancora alla ricerca del 
giusto ritmo-campionato. Le 
assenze, inoltre, ci obbliga- 
no a semplificare e ridurre le 
opportunità tattiche; d’altra 
parte confido proprio nel ca- 
rattere dei miei Uomini, par- 
titi in questa stagione con le 
ambizioni che tutti conosco- 
no. 

«Dell’Ortigia — continua Lo 
Duca — conosciamo’ a me- 
moria i meccanismi perché 
durante l'estate i siciliani 
non, hanno mutato alcunché, 
confermando la quadratura 
attorno a Zovko, nella sua 
duplice veste di giocatore e 
allenatore, Chionchio e Au- 
gello. Sarà la solita Ortigia 
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quella che affrontiamo stase- 
ra, con il piglio però di chi 
deve confermare con il ca- 
rattere e la volontà di essere 
comunque una squadra 
competitiva. L'orario antici- 
pato alle 16 ci fa poi sperare 
in un gran pubblico, grazie 
anche alla giornata festiva; 
puntiamo insomma a fare 
bella figura e a imporre co- 
munque la nostra forza». 
La Cividin ha dunque impu- 
gnato l’ascia di guerra, per 
contendere da subito il pri- 
mato all'Ortigia, avversario 
di sempre, scudettato da tre 
anni, ma quest'anno. impe- 
gnato a contrastare lo spirito 
vincente della nuova Cividin, 
che aspira a rinverdire le tra- 
dizioni migliori. 

- [Ugo Salvini] 
BISAN GIOVANNI. Oggi, alle 
ore 14.30, sul campo di viale 
Raffaello Sanzio, è in pro- 
gramma l’incontro tra il San 
Giovanni e il Trevignano, va- 
levole per il campionato re- 
gionale under 18. % 
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VELA /«GATORADE» 


«Creightons» rompe una sartia e torna indietro 


MILANO — Per una rottura al- 
l'albero, è costretta a fare 
marcia indietro la barca ingle- 
se «Creightons Naturaily». Ha 
fatto così la sua prima vittima 
la regata velica intorno al 
mondo Whitbread da Punta del 
Este in Uruguay a Fremantle in 
Australia. Non cambiano le 
posizioni di testa. Recupera 
«Merit» che ottiene il record 
della quarta giornata con 227 
miglia percorse. «Gatorade» 
naviga più a Sud di tutta la flot- 
ta. 

Sono questi i dati salienti co- 
municati ieri sera dalla centra- 
le operativa milanese di Europ 
Assistance. su informazioni, 
elaborate da British Telecom 
(le posizioni sono ottenute dal 
sistema di localizzazione sa- 
tellitare Cls Argos). 

Il comitato di regata si era al- 
lertato ia notte scorsa quando 
il trasmettitore satellitare di 
«Creightons Naturally» aveva 
segnalato che il maxi inglese 
guidato da John Chittenden 
‘aveva invertito la rotta e stava 


navigando nuovamente verso 
Punta del Este. Era successo 
— come ha spiegato ieri per 
radio loskipper—che a causa 
del forte vento di prua che 
spazza l'Atlantico meridionale 
la barca, in corsa per la cate- 
goria Crociera, aveva rotto 
una sartia e la navigazione si 
profilava estremamente peri- 
colosa in condizioni tanto se- 
vere. Il maxi inglese conta di 
far riparare il danno a Punta 
del Este ed eventualmente, di 
raggiungere successivamente 
Fremantle, in tempo per la ter- 
zatappa. 

Nessun contatto invece con le 
barche di testa e con l'italiano 
«Gatorade»,. dell'industriale 
Giorgio Falck che in questa 
tappa ha per skipper Pierre Si- 
couri, che resta più a Sud di 
tutti i concorrenti senza farsi 
influenzare dalla classifica 
che in questo momento sem- 
bra premiare di più le barche 
che navigano verso Est. Fra 
queste il distacco si è ridotto; 
adesso sono cinque i maxi 


yacht racchiusi in venti miglia, 
con «Merit» che ha segnato il 
record giornaliero con 227 mi- 
glia e. «Union Bank of Finland» 
che ne ha rosicchiate cinque 
al battistrada «Steinlager». 
Mercoledì alle 10 «Gatorade» 
era segnalato oltre il 42° paral- 
lelo, unico fra tutti i concorren- 
ti. La barca italiana (quattordi- 
cesima) ha mantenuto il suo 
distacco dal primo e ha ricupe- 
rato una posizione ai danni di 
«Equity & Law». 
MM 16 METRI. L'imbarcazione 
tedesca «Container» di pro- 
prietà di Udo Schutz e con al 
timone. l'olimpionico  Achim 
Greise guida, dopo la prima 
delle sette regate in program- 
ma, la classifica provvisoria 
della Coppa del mondo di vela 
riservata ai sedici metri, in 
corso di svolgimento a Sajima 
in Giappone. «Container», che 
si è piazzato quarto nell'ultima 
edizione della Admiral Cup, 
ha concluso la prova in 1h 47* 
12". Alla Coppa non partecipa- 
no equipaggi italiani. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798329 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 


NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 


nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via .G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


‘In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettàti per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le:rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 


l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 

fanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 3 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciaii; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 


e locali - richieste affitto; 19 
FLEUR e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi E 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). S 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 

omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA! EDITO- 
RIALE dir via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Îl prezzo 
delle inserzioni deve ‘essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 


so la frase: Scrivere a cassetta — 


n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli ‘an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 


bono essere inviate per posta; , 


saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO offresi ovunque, cuo- 
ca offresi anche part-time. Tel. 
040/422778. (A63766) 

CUOCO offresi per mensa o ri- 
storante anche per gastrono- 
mia tel. 040/411456. (A63526) 
28ENNE, ottima presenza, ro- 
busto, volonteroso, patentau- 
to, accetta qualsiasi lavoro 
tranne rappresentanza, tel. 
040/300832. (A63498) 


Diagonal Adv. 


IL PICCOLO 


TV SORRISI 
E CONFERME 


DA OGGI TV SORRISI TI OFFRE UN SERVIZIO IN PIU”: 
L'AGGIORNAMENTO TELEFONICO SUI PROGRAMMI TV. 


002: 
76004499 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AMMINISTRAZIONE STABILI 
cerca impiegata/o pluriennale 
esperienza nel settore. Indi- 
spensabile pratica computer e 
tenuta libri paga e contabili. 
Inviare curriculum a cassetta 


nr 3/B Publied 34100 Trieste. 
(A6047) 


Chiamando lo 02/76004499 - lo speciale centralino telefonico istituito da 
TV Sorrisi e Canzoni per tutti i telespettatori - da oggi potete avere l’ag- 
giornamento quotidiano, all'ultimo minuto, dei programmi televisivi. Se 
una partita di calcio o un avvenimento importante e inatteso cambiano 
i programmi inizialmente comunicati, TV Sorrisi e Canzoni ve lo dice gior- 
no per giorno. Allora, per non attendere inutilmente il programma che 
‘avevate deciso di vedere, per non perdere quello appena program- 


mato, chiamate Sorrisi 02/76004499: sarete in linea diretta con la TV. 


CERCASI giovane elettromec- 
canico con. esperienza avvol- 
gimenti e impianti telefonare 
040-825997. (A6046) 


CERCASI impiegata contabile 
con esperienza e referenziata 
per zona Gorizia. Inviare curri- 
culum: Publied, Cassetta 19/A 
34100 Trieste. (B404) 

CERCASI internista cucina ca- 
pace, presentarsi «Buffet da 
Gildo» via. Valdirivo, 20. 
(A6030) 


CERCASI internista per risto- 
rante severamente capace 
presentarsi al mattino in via 
Bonomea 52. (A6048) 


COMMESSA esperta cerca ne- 
gozio abbigliamento contratto 
termine. Manoscrivere curri- 
culum a cassetta n. 2/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A6045) 

GEOMETRA o perito edile cer- 
casi per cantiere in Trieste. Ri- 
chiedesi esperienza di cantie- 
re pluriennale. Età max 40 an- 


ni. Scrivere cassetta 63/L Spe 
38100 Trento. (G2315) 

TIPO LITO ASTRA assume 
montagista fotografo telefona- 
re 040-830180 da lunedì 6/11. 
(A6051) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ml RE ORO 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 


Sorrisi e Canzonj 


TW 


lefonare 040/811344. 
(A6011) 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A6011) 
SGOMBERIAMO. acquistando 
rimanenze rapidamente soffit- 
te abitazioni cantine. Telefo- 
nare 040-394391-60450. 
(A63654) 


Continua in VII pagina 


Eni CONTRATTO 
ASSISTENZA 
INTEGRATA 
RENAULT 
TESTER 


EXPRESS E TRAFIC. 


Lavorare bene, premia. Ecco perché Renault è di- 
ventato il primo costruttore europeo di veicoli 
commerciali*. Un successo che si fonda su solide 
basi: Express e Trafic. E sulla loro attitudine: al 
lavoro duro. Renault Express: 1108 benzina e 
1595 diesel; vano di carico lineare e completa- 
mente sfruttabile, dotato dell’esclusiva apertura 


sul tetto; confort da berlina; tenuta di strada e 
stabilità eccellenti, grazie al retrotreno a 4 barre 
di torsione che garantisce un assetto ottimale in 
qualsiasi condizione di carico. Renault Trafic: 
2000 benzina e 2500 diesel; ai vertici della sua 
categoria per il rapporto tra spazio utile e dimen- 
sioni; robustezza e maneggevolezza per un uso 


senza problemi; 19 versioni per gli ‘specialisti del 
trasporto più esigenti. E adesso è Renault GRPEEr 
miare chi vuole lavorare bene, con speciali con- 
dizioni di leasing e due proposte di finanziamen- 
to valide fino al 30 novembre. Prima proposta: 8 
milioni su Express e 10 milioni su Trafic, da resti- 
tuire in 12 rate mensili senza interessi. Seconda 


.{DANINO CREDITO A CHI LAV 


DAL PRIMO COSTRUTTORE EUROPEO DI VEICOLI COMMERCIALI". 


* Prima marca in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli 
veicoli commerciali con peso totale inferiore a 5 tonnellate. 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze 
Alghero 11.90 
19.00 
Ancona 15.15 
Bari 11.30 
19.00 
Brindisi 07.30. 
11.30. 
19.00 
Cagliari 07.30 
11.30 
19.00 
Gatania 07.30 
11.30 
16.00 
19.00 
Firenze 12.40 
Lamezia Terme 07.30 
15.15 
19.00 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.15 
Napoli 11.30 
19.00 
Olbia 11.30 
È 19.00 
Palermo, 07.30 
o 11.30 
16.00 
19.00. 
Pantelleria 11.30 
Pescara 15.15 
Pisa 15.15 
Reggio Calabria 11.30 
: 15.15 
Roma 07.30 
11.30 
16.00 
19.00. 
Trapani 16.00 


*) escl. sab./dom. 
**) merc./ven./dom. 


ARRIVI 


per Ronchi da: 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


«Catania 


Firenze 
Lamezia Terme 


Lampedusa 


Milano 


Napoli 


Olbia 


Palermo 


RENAULT _, 


Partenze 


07.00 
09.15 
14.05 
17.25 
08.15. 
07.00 
11.50 
18.25 
07.00 
13.05 
18.40 
07.00 
11.95 
15.05 
19.00 
06.35 
10.50 
13.40 
17.10 
107.20 
07.05 
11.10 
15.10 
14.10 
13.40 
21.40 
07.00 
09.25 
14.55 
19.00 
07.25 
13.10 
19.25. 
07.35 
11.20 
12.25 
17.35 


Arrivi 


16.45 
22.40 
20.05 
14.40 
2340 
12.25 
18.00 
22.05 
10.45 
17.20 
22.00 
11.10 
14.50 
19.20* 
23.40 
19.40** 
14.25 
19.15 
22.15 
13.35 
07.55 
16.05 
14.30 
23.30 
15.50 
21.55 
11.35 
14.95 
21.15* 
22.40 
16.20. 
21.20 
18.10 
16.10 
21.15 
08.40 
12.40. 
17.10 
20,10 
21.05* 


Arrivi 


10.40 
14.30 
18.10 
22.20 
14.30 
10.40 
15.10* 
22.20 
10.40 
118.10 
22.20 
10,40 
15.10* 
18.10 
22.20 
10.40 
15.10* 
18.10 
22.20 
08.20** 
10.40 
14.30 
18.10 
22.20 
14.30 
22.30 
10.40 
15.10* 
18.10 
22.20 
10.40 
18.10 
22,20 
10.40 
15.10* 
18.10 
22.20 


per Ronchi da: Partenze Arrivi 


Pantelleria 08.05 15.10* 
Pescara 07.00 14.30 
Pisa 10,40 14.30 
17.30 22.30 
Reggio Calabria 07.05 10.40 
11.10 15.10" 
Roma 09.30 10.40. 
14.00 15.107 
17.00. 18.10 
21.20 22.20 
Trapani 09.15 15.10* 
09.15 18.10 


*) escl..sab./dom. 
**) merc./ven./dom. 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.15 21.00 
Amsterdam 07.05 10,10 

15.15 18.0 
Atene 11/30 

16.00 
Barcellona 07.05 

15.15 
Bruxelles 15.15 
Colonia-Bonn 15.15 
Copenhagen 07.05 

15.15 
Duesseldorf 15.15 
Francoforte 15.15 
Istanbul 07.30 
Lione 15.15 21/0 
Lisbona 07.05 1955 
Londra 07.05 1090 

a 15.15 180 

Madrid 07.05 10 

15.15 190 
Malta 11.30. 195 
New York 07.30 145 
Parigi 15.15 200 
Stoccarda 07.05. 140 
Stoccolma 15.15 205 
Tripoli 07.30. 195 
Tunisi 11,30. 155 
Vienna 15.15 1645 
Zurigo 15.15 180 
*) escl. sab./dom. 

ARRIVI 


per Ronchi da; Partenze — Aivi 


Amburgo 08.00 | 130 
. Atene 15.550 220 
Barcellona 13,25 ap) 
Biuxelles 10.20. (Hi0 
Colonia-Bonn 07.20 130 
14.30 230 
Dusseldorf 17.10 220 
Francoforte 10.00 10 
17.00 229 

Ginevra 18.15 2 
Istanbul 14.15 Lo 
Lisbona 14.50 DI 
Madrid 13.20. 10 
Malta 16.10 O, 
New York 18.00 10° 
Stoccolma 09.15 19 
Tripoli 13.05 18) 
Tunisi 18.45 20 
Zurigo 09.05 usi 


* ilgiorno dopo 


FINO A 10 MILIONI IN UN ANNO SENZA INTERESSI. 
proposta: tasso fisso del 7% e durata fino a 48 
mesi. È il modo Renault di dar credito a chi lavo- 


ra. È un'occasione vantaggiosa per scegliere un 
partner vincente e affidabile per il vostro lavoro. 


Le proposte sono valide, salvo approvazione della FINRENAULT, sui veicoli di 
nelle Concessionarie e non sono cumulabili con altre in corso. Spesa dossiarperle offer- 
te 12 mesi senza interessi: 150.000 lire. Gli 


Renault scealie lubrificanti elf 


onibili 


i indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 


